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'A credere al comunicalo finale 
a alle informazioni comuni a tut¬ 
ta la stampa, la questione più gra¬ 
ve, che sarebbe stala al centro 
degli incontri londinesi di De Ga- 
speri, è quella di Trie.ste e dei 
rapporti tra Roma e Belgrado. 
Quando nella primavera del 1948 
si ebbe a Torino In famosa di¬ 
chiarazione tripartita, noi soste¬ 
nemmo che si trattava di una 
volgare truffa elettorale; allora 
fummo accusati di mentire. Sono 
passati tre anni da quella prima¬ 
vera; la dichiarazione è rimasta 
lettera morto. Oggi lo stcs.so De 
Gnsperi, al termine dei colloqui, 
confessa che c.^sa non ha < valore 
pratico >, e i giornali governativi 

f iresentano come un successo il 
atto che la « promessa > elettora¬ 
le del "48 non venga ancora uf¬ 
ficialmente rinnegata dal governo 
di Attlee. 

Essi stessi però aggiungono — 
e il comunicato ufficiale confer¬ 
ma — che gli inglesi non solo 
hanno fatto chiaramente intende¬ 
re di non. voler fare nulla per 
l’applicazione della dichiarazione 
tripartita, ma hanno asciuttamen¬ 
te invitato De Gasperi a sbrigar¬ 
sela direttamente con Tito. Al 
più —avrebbero detto i gover¬ 
nanti inglesi — la dichiarazione 
può es.sere proposta da De Gaspe¬ 
ri a Tito come < base della trat¬ 
tativa ». Una simile affermazione, 
se pure è stata fatta, può signi¬ 
ficare, a fil di logica, una cosa 
sola: che la dichiarazione tripar¬ 
tita, secondo i governanti inglesi, 
così come è non può essere ap¬ 
plicata. Che rappre.senta ciò se 
non il pratico seppellimento della 
dichiarazione tripartita? 

Vi è di peggio. Erano trascorse 
pochissime ore dalla emanazione 
del comunicato finale sui colloqui 
di Londra e il dittatore fascista di 
Belgrado faceva pubblicare una 
brutale nota ufficiosa in cui si 
afferma che il governo titino re¬ 
spinge perentoriamente ogni trat-r 
tativa che abbia per base la di¬ 
chiarazione del *48... 

Si ha Timpressione che gli no¬ 
mini della cricca titina. sicuri dcl- 
Vappoggio anglo-americano, ab¬ 
biano voluto, con un tale schiaffo, 
umiliare pubblicamente De Ga¬ 
speri e ridicolizzarlo: ci si do¬ 
manda come sia stato possibile un 
tale gesto, senza il consenso ingle¬ 
se. Ma lasciamo stare la brutalità 
tracotante della mossa titina; fer¬ 
miamoci alla sua sostanza. Che 
resta dei colloqui degasperìani su 
Trieste se la dichiarazione tripar¬ 
tita non può avere pratica appli¬ 
cazione e Tito, poche ore dopo 
la. conclusione degli incontri, fa 
sapere che non si sogna nemmeno 
di assumerla come base di trat¬ 
tativa? 

Nè si può dire che il comunica¬ 
to di Londra lasci le cose al punto 
in cui erano nel *48. Niente ai più 
falso; poiché' in questi tre anni 
molte cose gravi sono accadute 
nciristria: . la dominazione an¬ 
glo-americana nella zona A si è 
consolidata: Tito si è annessa di 
fatto la zona B; e gli uni e Taltm 
stanno compiendo i soprusi più 
vergognosi ai danni dei triestini 
e dei diritti italiani. Lo scacco 
più grave del governo De Gaspe¬ 
ri sta nel fatto che queste pa¬ 
tenti violazioni dei trattati ai dan¬ 
ni dciritalia siano considerate or¬ 
mai a Londra, a Washington, a 
Belgrado come un fatto compiuto, 
non mntabile; a Londra De Ga¬ 
speri non ha ottennto, o non ha 
neppnr tentato di ottenere un im¬ 
pegno qualsiasi che queste viola¬ 
zioni cessino, che i diritti delle po¬ 
polazioni istriane siano tutelati. 
Anzi; i colloqui di Londra hanno 
riconfermato a Tito che gli anglo¬ 
americani non faranno nulla per 
porre ostacolo ai suoi soprusi, poi¬ 
ché essi hanno interesse a restare 
con le loro truppe a Trieste; e 
hanno riconfermato a ■ Tito che 
De Gasperi nqn sa fare nulla per 
modificare questa situazione, ri¬ 
fiutandosi egli airnnica solazio- 
ne che offre carte allTtalia. e 
cioè aU’applicazione del trattato 
di pace, che prevede la costitu¬ 
zione del Territorio Libero. Que¬ 
sto hanno detto a Tito i colloqui 
londinesi, e perciò è così traco¬ 
tante. E* incredibile che De Ga¬ 
speri abbia esposto gli interessi 
italiani a queste sciagurate con¬ 
seguenze, non solo andando a 
Londra senza nn minimo di pre¬ 
parazione diplomatica, ma facen¬ 
do offrire daÌKombasciatore Mar¬ 
tino a Tito nna sorta di alleanza 
nei piani aggressivi contro i paesi 
di democrazia popolare^ 

Se questi sono i risultati per 
Trieste, il quadro ' non cambia 
raando si. passa alla questione 
aegli interessi italiani nelle^ ex 
colonie africane, che i ministri 
inglesi sì - sono rifiutati persino 
di discntere, e della emigrazione 
nostra in ' Gran Bretagna e nel 
Commonwealth, per la quale la 
risposta inglese è stata ancora più 
negativa di qnella data da Ple- 
ven a Santa Margherita. Nè sem¬ 
bra che De Gasperi e Sforza si 
siano molto dolati delle ripulse 
ricevute anwhe su mesti panti, se 
il comunicato finale italo-inglese 
parla di «completa ideatiti di 
veduto fra le due delegazioni. 
'A prendere snl serio questa fra¬ 
ne, oisognerebbe concludere che a 
Londra Do Gosperi non aolo non 


GLI INTERESSI DI MIGLIAIA DI INQUILINI DISCUSSI ALU CAMERA 


Notevole successo delle Sinistre 


nella battaglia contro gli sfratti 


Fazioso volo democristiano - Proroga di un anno per gli sfratti nei comuni 
sinistrati - Approvata la legge sulla composizione della Corte Costituzionale 


la seduta di Ieri alla Camera ti 
è aperta alle 15,30 in un’atmosfe¬ 
ra dì grande tensione. Durante la 
mattinata, nel corridoi di Monte¬ 
citorio, si erano intrecciati 1 com- 
menSi srul fatto senza precedenti 
avvenuto al termine delle seduta 
di giovedì: il voto della maggio¬ 
ranza governativa contro il Pre¬ 
sidente Einaudi. Questa prova di 
faziosità appariva tanto più grave 
in quanto la decisione di attribui¬ 
re al governo la scelta dei cinque 
giudici della Corte Costituzionale, 
che la Costituzione afAda invece 
al Capo dello Stato, oltre a vizia¬ 
re di illegalità la nascita di que* 
sto delicatissimo organo, costitui¬ 
sce una violazione manifesta della 
legge fondamentale della Repub¬ 
blica. 

Il fermento che aveva animato 
l corridoi durante tutta la matti¬ 
nata si notava onche in aula quan¬ 
do il Presidente Gronchi ha aperto 
la seduta. Tutti i settori erano mol¬ 
to affollati e nelle tribune il pub¬ 
blico, nonostante la complessità de. 
gli argomenti in discussione, se¬ 
guiva attentamente tutti 1 movi¬ 
menti dell'assemblea. 

La questione sulla quale la Ca¬ 
mera doveva pronunciarsi era in¬ 
fatti di grande interesse. In se¬ 
guito a una richiesta del deputato 
liberale Martino, bisognava deci¬ 
dere se • l’articolo aggiuntivo del 
d.c. Fumagalli, che come è noto 
aveva sottratto al Presidente della 
Repubblica il potere di nominare 
cinque giudici della Corte Costi¬ 
tuzionale, aveva o no carattere co¬ 
stituzionale. Se l’assemblea aves¬ 
se riconosciuto questo carattere 
l’arlicolo avrebbe dovuto essere in¬ 
trodotto in una legge costituzio¬ 
nale. Per l’approvazione delle leg¬ 
gi costituzionali, come è noto è 
previsto un sistema di votazione 
che rende assai meno facili 1 so¬ 
prusi della maggioranza. Questa 
circostanza chiarisce inwned lata¬ 
mente i termini della battaglia 
tutti i gruppi deU’assemblea han¬ 
no impegnato sulla proposta Mar¬ 
tino. È* evidente, infatti, che re¬ 
sistenza di un notevole gruppo di 
oppositori tn seno allo stesso par¬ 
tito democristiano avrebbe potu¬ 
to impedire l’approvazione di una 
cosi smaccata violazione della Car. 
ta costituzionale. 

Prima dell’inizio della votazione 
a scrutinio segreto il compagno 
CULL O, i l compegno socialista 
TARGETITI e lo ^esso proponente 
MARTINO hanno documentato in 
modo inequivocabile il carattere 
costituzionale dell'articolo del d.c. 
Fumagalli. 

L’on. GuHo ha dichiarato che 
gli stessi argomenti addotti dal de¬ 
putati d.c. nel dibattito del giorno 
precedente confermano in modo 
clamoroso la natura costituzionale 
della proposta Fumagalli. I d.c. a- 
vevano infàtti sostenuto che la lo¬ 
ro proposta non avrebbe dovuto 
neppure esser posta in votazione 
dal momento che la Costituzione 
prescriverebbe che ogni alto del 
Presidente della Repubblica do¬ 
vrebbe essere preceduto da una 


proposta ministeriale. Ora •— ha 
osserv'ato acutamente Cullo — la 
votazione e la conseguente appro¬ 
vazione della proposta Fumagalli 
provano che in qualche modo si è 
voluto modificare, o, nella più be¬ 
nevola delle Ipotesi, integrare la 
Costituzione. Ma l’argomento deci- 
sivo — ha concluso il vicc-prc- 
sidente del gruppo comunista — 
l’ha fornito lo stesso democri.stia- 
no Tesauro il quale, nella relazio¬ 
ne sulla legge, ha confessato che 
la Costituzione ha ri.ser%‘ato al 
Presidente della Repubblica la no¬ 
mina di cinque giudici della Cor¬ 
te suprema proprio per consen¬ 
tirgli di esercitare una funzione 
equilibratrice e correttiva delle e- 
venluali parzialità compiute dal 
Parlamento e dagli organi della 
magistratura cui spetta la scelta 
degli altri dieci giudici! E* evi¬ 
dente dunque che avendo la mag¬ 
gioranza privato il Presidente del¬ 
la Repubblica di questa particolare 
e delicatissima prerogativa ha so¬ 
stanzialmente modiheato la Carta 
costituzionale. Per questi motivi il 
gruppo comunista voterà a favore 
della pr oposta De Martino. 

TARG'Ém, con la consueta lu¬ 
cidità ed efficacia, ha messo in ri¬ 
lievo che il richiamo della mag 
gioranza a quella norma della Co¬ 
stituzione che prescrive che alcu¬ 


ni atti del Presidente della Re-' 
pubblica siano preceduti da una 
proposta ministeriale, non vale in 
questo caso anche perchè l’artl- 
eolo aggiuntivo del Fumugalli sta¬ 
bilisce addirittura quale debba es¬ 
sere il ministro che dovrà pre.sen- 
tare al Capo dello Stato il decreto 
per la nomina del cinque giudici. 

Argomenti giuridici estremamen- 
te chiari e logici ha addotto a so¬ 
stegno della sua proposta anche il 
liberalo MARTINO, e dopo che 
fon. COD.ACCI PISANELLI (d.c.) 
ha ripetuto che il gruppo clerica¬ 
le riteneva farticolo Fumagalli un 
semplice emendamento ad una leg¬ 
ge ordinaria, è iniziata la votazio¬ 
ne a scrutinio segreto. 

Ma a questo punto è accaduto 
un fatto sorprendente. Mezz'ora 
dopo che erano state aperte le ur¬ 
ne il Presidente GRONCHI ha an¬ 
nunciato che era necessario rin¬ 
viare la seduta di un’ora perchè 
manca il numero legale. I giorna¬ 
listi hanno abbandonato in massa 
la tribuna stampa e, precipitatisi 
nel Transatlantico l’hanno trovato 
rigurgitante di deputati d. c. Era 
avvenuto infatti che i dirigenti 
clericali, temendo che l’assenza di 
alcuni dei loro fidi e l’cpposizio 
ne dei gronchiani e degli nitri 
gruppi dissidenti avrebbe messo m 
serio pericolo l’esito della vota¬ 


zione, erano usciti dall’aula ren¬ 
dendo nulio Io scrutinio segreto. 

L’ora di intervallo trascorreva 
(Conttnaa in «. psBtna 8. colonna. 


SI apre il Congresso 
della Federailone milanese 


il compagno Togliatti 4 
giunto Ieri cera da Roma 


MILANO. 16. — QtiMÌB oera, 
poco prima delle ore 21, è giunto 
alla stazione centrale di Milano 
il compagno Paimiro Togliatti, 
segretario generale del P. C. I 
Erano ad attenderlo i compagni 
Colombi, Alberganti, Brambilla, 
Vaja, Scotti. Montagnani, Il di¬ 
rettore de «l’Unità» Davide La- 
Jolo e numerosi altri dirigenti 
P. C. I. 

Domattina, al teatro Lirico, al¬ 
la presenza del Segretario del 
Partito, avranno Inizio i lavori 
del vn Congresso provinciale 
della Federazione comunista mi¬ 
lanese. n Congresso avr» Inizio 
con il rapporto del compagno 
Giuseppe Alberganti, segretario 
della Federazione. 


IMMANE TRAGEDIA NEL PORTO DI NAPOLI 


Una petroliera salta in aria 


7 morti 0 cinquanta foriti 


3 persone scomparse - La *‘Montallegro„ spaccata In due • Resti umani a 200 m. 
di distanza, sopra l'Incrociatore “Attendolo,, - La ricerca delle responsabilità 



La paurosa visione della « Montai legro » avvolta dalla nube dell’esplosione, pochi minuti dopo Io scoppio 
1 , • - - . ■ (Telefoto) 


MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NAPOLI. 16 — Una gravissima 
sciagura si è verificata oggi nel 
nostro porto, al Molo Pisacane 
della Immacolata Vecchia. Sette 
morti e cinquanta feriti costitui- 


SDEGIO E COflHOZiOilE IN TUTfO ll< PAESE PEK 1,4 SCANDALOSA SENTENZA DEL TItIBUNALE MILITARE 



Un comunicato del partigiani della pace - Migliala di telegrammi dl solidarletà - Dichiarazioni 
del senatori Uasparotto (ind.| BellonI (PRIl e GhidfnI [PSLIl sull’incostituzionalità della sentenza 


Con profonda indignazione l'opl- 
nion« pubblica ha appreso la gra¬ 
ve notìzlg della condanna da parte 
del Tribunale militare di Milano 
del Partigiano delia Pace manto¬ 
vano Bruno Pasquallni. falsamente 
accusata di aver istigato 1 giovani 
e disobbedire alla legge mentre la 
sola « colpa > è stata quella di aver¬ 
li esortati alla difesa della pace. 
Fra le Innumerevoli notizie di sde¬ 
gnate reazioni da parte di lavora- 


agll Italiani come ! fautori di «uer- 
ra siano spaventati dal movimen¬ 
to della pace e cerchino di arre¬ 
starne l’impetuoso sviluppo ricor¬ 
rendo alle più ingiuste condanne. 

L’enormità della condanna pro¬ 
nunciata da un Tribunale non qua- 
lifiicato, per un reato inesistente, 
denuncia aH'opinione pubblica ita¬ 
liana la gravità di una situazione In 
cui i forsennati che vogliono por¬ 
tare l’Italia alla guerra calpestano 


tori e di personalità, di organiz- ogni diritto umano e civile. 


zazioni e di privati cittadini, par¬ 
ticolare rilievo assume la presa di 
posizione del Comitato Nazionale 
dei Partigiani della Pace. ■ .. 

< Dopo le mille e mille penecu- 
zlonl — dice II comunicato — di cut 
sono vittime nei nostro Paese 1 di¬ 
fensori della pace, persecuzioni 
contro cui già si era levata la voce 
dei Congresso di Varsavia, la con¬ 
danna di Bruno Pasqualinl dice 


lAf UN DISCORSO ALL’ADRIANO 


Pomanl Ijì Canili 
risponde a Sleelba 


Le decisioni dell’Alta Corte Siciliana 


ranmmetato wuardava 


Viva è l’attesa per 
discorso che il compagno Girolamo 
Li Causi pronuncerà domattina sul 
tema « Autonomia siciliana e li¬ 
bertà d'Itclia». La manifestazione, 
che sarà presieduta dal compagno 
Luigi Lcego. vice-aegretario del 
Partito Comunista, avrà inizio alle 
ore 10 al Teatro Adriano. ■ Negli 
ambienti politici si attende con in¬ 
teresse la parola dell’autorevole 
parlamentare siciliano, nel mo¬ 
mento in cui la polemica sult'auto- 
nomia regionale si è fatta più acu¬ 
ta in seguito alle decisioni dcU’As 
semblea. alle Inconsulte reazioni 
del ministro Sceiba e Infine alle 
riunioni dell’Alfa Corte Sirìltana, 
che proprio in questi giorni i chia¬ 
mata a pronunciarsi su alcune que¬ 
stioni di vitale importan.za per il 
principio autonomistico. 

L’Alta Corte, Infatti, deciderà la 
sorte del ricorso presentato dallo 
Stato contro il decreto deirAssem- 
blca siciliana che abolisce i Prefet¬ 
ti nellTscla. Ma questo argomento 
non è stato affrontato ieri dall’Al¬ 
ta Corte, riunitasi presso la Corte 
dei Conti sotto la presidenza del 
scn, Scavonelti. L’Alta Corte ha 
invece accolto II ricorso del Com¬ 
missario dello Stato p«r quanto n. 


è riiucito ad oliere nulla di po¬ 
sitivo per l’Italia, ma si è com¬ 
piacentemente allineato eolie ne¬ 
gative posizioni inglesi; nn prezzo 
troppo alto, questo, pCT il piacere 
di vedere De Gasperi eednto al¬ 
la tavola di re Giorgio e Sforza 
stringere la mano a qncì Chnr- 
chill, che ancora dieci gìorai fa 
insultava alla (Camera dei Co¬ 
muni gli italiani. .. 

nXTBQ raoBAQ 


una legga di arcondaria 
importanza sulle norme transitorie 
per 1 maestri elementari ronchè 
il ricorso contro la legge elettorale 
regionale. Quest’ultimo ricorso è 
stato però accolto solo per alcuni 
aspetti marginali, mentre resta va¬ 
lida la parte sostanziale della leg¬ 
ge che stabilisce pcf la Ibeilia 
Tadozicne del sistema proporziona- 



U Canai 


Te puro, n rigetto del principio 
dell’apparentamento detle lizte e 
del premio ella maggioranza, che 
eom'e noto sono i cardini del pro¬ 
getto di legge imposto dal governo 
mala BsziaBale. 


DI fronte a una tale «ituazione il 
Comitato Nazionale del Partigiani 
della Pace chiede a tutti i demo¬ 
cratici e patrioti italiani di levare 
alta la loro protesta contro un 
atto che colpendo le libertà del cit¬ 
tadini aggrava le minacele per la 
loro pace. 

Giungano a Bruno Pasquallni. 
messaggi dt eoltdarietà dt tutti l 
buoni italiani che si Impegnano a 
intensificare nel suo nome la lotta 


per la pace. 

Pervenga a tutte le Autorità del¬ 
io Stato la voce unita e possente 
del popolo che chiede "Libertà per 
Pasquallni 

Il Comitato Nazionale del Parti¬ 
giani della Pace ha inviato al com¬ 
pagno Pasqualinl il seguente tele¬ 
gramma di «aiuto: 

« Comitato Nazionale Partigiani 
Pace Inviati fraterno solidale salu¬ 
to Stop tua iniqua condanna raffor¬ 
zerà nostra lotta difesa pace ita¬ 
liani ». 


T^egrammi di udató 


Il compagno Terracini, a nome del 
comitato di solidarietà democratica, 
ha inviato il seguente telegramma; 

«Nome centinaia migliaia soste¬ 
nitori nortra opera esprimiamoti 
fraterna solidarietà grati tua esem¬ 
plare attitudine consapevole demo¬ 
cratico ». 

Centinaia di ordini del giorno e 
di messaggi sano «tati votati In 
ogni parte d’Italia dai lavoratori 
in assemblee di protesta e In ma¬ 
nifestazioni. L’inaudita condanna ha 
suscitato reazioni anche negli am¬ 
bienti politici romani fra i parla 
mentari anche governativi: fi se¬ 
natore Gasparotto. ex ministro del¬ 
ta Guerra e celebre avvocato ci ha 
dichiarato: « Senza entrare nel me¬ 
rito. e cioè nell’esame dei caso 
concreto che non conosco, ritengo 
non conforme alla Costituzione li 
principio di considerare II cittadino 
italiano dai 18 ai 55 anni soggetto 
aita giurisdizione militare anziché 
atta legge comune. Il programma 


nel principio di sottrarre quanto 
più sia possibile il cittadino alle 
magistrature speciali. (Ziò si è fatto 
in Lombardia, per parlare della 
regione e dei momenti politici ai 
quali mi sono trovato vicino, a par¬ 
tire dai fatti di maggio 1893 e an¬ 
che in precedenza ». 


idncalcolahili conseguenzen 


E’ evidente, nette parole del se¬ 
natore Gasparotto. l’allusione alle 
famigerate repressioni di Bava 
Beccaris e di Pelloux, del quali 
Pacciardl vorebbe oggi ripristinare 
i metodi. 

Il deputato repubblicano BellonI. 
uno dei direttori della Rivista 
• Giustizia Penale » ci ha dichia¬ 
rato: « Se è esatto quanto è rife¬ 
rito da l’Unità — e cioè che il pub¬ 
blico ministero, seguito dal Tribu¬ 
nale. ha affermato che tutti gli ita¬ 


liani dai 18 ai 55 anni, che non BÌ 
trovano in congedo assoluto, deb¬ 
bono ritenersi appartenenti alle 
Forze Armate, e per questo «og- 
get'i alla giurisdizione miifiare — 
no; ci troviamo di fronte a una In¬ 
terpretazione semplicistica, gravita 
di incalcolabili conseguenze mo¬ 
struose ». 

Il sen. Ghidlnl (P.S.LI.). notis¬ 
simo avvocato ed esimio giurista 
ci ha dichiarato; « E’ assolutamente 
enorme l’attribuzione al Tribunale 
Militare del procedimento a carico 
di coloro che si trovano congedati 
sia pure non in congedo assoluto. 
Il cittadino fino a quando non è 
in servirlo militare, non può essere 
sottratto alla giurisdizione ordina¬ 
ria dei tribunali penali. Si tratta 
quindi di arbitrio che deve essere 
assolutamente corretto a pena di 
arrivare a regime di eccezione, e 
cioè di dittatura militare». 


scono U tragico bilancio della 
sciagura. 

Alle ore 13,15 precise la petro¬ 
liera a Montallegro », delt’armato- 
re Camelti di Genova, saltava in 
aria con nn rombo fortissimo che 
veniva avvertito fino ad un chi¬ 
lometro di distoma. La violenza 
deU’esplosione che mandova in 
frantumi centinaia e centinaia di 
vetri delle case nella zona del 
porto produceva nei cittadini dei 
quartieri che vanno dallo Ferro¬ 
via fino a piazza Municìpio un 
panico vivissimo. Per circa una 
ora il traffico rimaneva interrot¬ 
to dalla fuga delio gente che ri¬ 
corda ancora il tragico scoppio 
nel marzo del *42 della « Cateri¬ 
na Costa », carica di munizioni. 

Squadre di Vigili del fuoco, 
della Croce rossa e " di marinai 
deWlnerociatore m Monteeuccoli » 
e del Comando marina si recava¬ 
no immediatamente al Molo Pisa¬ 
cane: dalla « Montallegro » squar¬ 
ciata a metà uscivano altissime 
fiamme; grossi pezzi di lamiera 
erano sparsi in un raggio di due¬ 
cento metri. L'esplostone è stata 
cosi violenta che ta scaletta della 
nave ed alcuni resti umani sono 
sfati raccolti fin sul relitto del¬ 
l’incrociatore n Attendalo » di¬ 
stante duecento metri. ; 

Intanto all'ingresso dell’Imma-' 
colateìla avvenivano scene di di¬ 
sperazione; uno folla enorme di 
familiari degli operai che lavora¬ 
vano a bordo della « Montalle¬ 
gro » Si ' accalcava chiedendo di 
arrivare alla nave per avere no¬ 
tizie dei propri cari. Finora sono 
sfati accertati sette morti e qua- 
rantasette feriti. Un’altra cin¬ 
quantina di operai sono stati me¬ 
dicati ai posti di pronto soccorso 
organizzati nei pressi stessi della 
nave. I Vigili del fuoco fino a tar¬ 
da sera non hanno potuto scen¬ 
dere all’interno della grossa nave 
(10.408 tonn.) per lo stato di ar- 
roventamento delle lamiere e per 


La sentenza del Tribunaie Militare 

è basata su un articolo di legge fascista 


Intervista con II compagno Umberto Terracini 


n compagno IJtabcrto Terracini, 
che nel processo davanti al IVi- 
bunale Militare dt Milano ha sol¬ 
levato, come difensore di Pasqua- 
lini, recrezicne di incompetenza 
dei tribunali militari a giudicare 
cittadini che non si trovino sotto 
le armi. cl ha chiarito U suo pen¬ 
siero. 

— Come ha motivato il Tribuna¬ 
le Militare — abbiamo chiesto — 
i! suo rifiuto della eccezione di in¬ 
competenza? 

«n Tribunale Militare — ha ri¬ 
sposto 'Terracini — si è trincerato 
dietro un articolo del C P.M.P. 
(Codice Penale Militare di Pace) 
emanato in piena guerra fascista 
(srt. 8) che definisce il concetto 
di * appartenenza alle forze ar¬ 
mate ». 

— Chi erano, per il fascismo, 
gli apparter.enU alle forze armats^ 
■ «Tutti I cittadini fatti abili ai 
servizio militare sino alla ccnse. 
gna del foglio di congedo asso- 
iato ». 

— Me secondo fi codice fascista 


della democrazia italiana è fisso I Tribunoll MOitari avevano eom- 


Il dito neWocchio 


Inflvsiua; * 

«Abbiamo lavorato fmleme due 
gtoi^ c mezzo — Ite detto Oc Co- 
sp«Ti et Premier Attlee — c lo 
sento, come voi senute. che it no¬ 
stro lavoro é stato utfltsslmo». 

Subito dopo U Premier Attlee è 
«tato ricorerato airo«pedale per for¬ 
ti aoiort al ventre. 

Intanto. In Francia, il Primo Mi¬ 
nistro Queuille i in grande appren¬ 
sione per ft tuo incontro con De Ca- 
cpcri. n povero Queuille è tu carica 
soltanto da sei giomL II suo prede¬ 
cessore, Pleven fi devettq gmetterm 


con- 


sebfte dopo llneontro con tt 
eeiiiere e Santo Margherita. 

La Svizzera, dal cento ano, he 
doctao di chiudere per qualche 
giorno le fronUer*. Non si sa «noi, 
con questa ooAenghe. 


Il fasao Bai ilorn» 

«Nella Spagna di Franco vi sono 
un sindacalismo, anche se control¬ 
lalo. e una stampa dt opposizione, e 
un ststema di controlli dal basso e 
daU’aUo». Ugo D’Andrco, dot Tempo. 

ASMODEQ 


petenza su tutti gli appartenenti 
alle forze armate così intese? 

' «No — ha riposto Terracini 
neanche il fascismo era giunto a 
tali estremi. L’art. 1 del 
tuttora in vigore come tante altre 
leggi - del regime fascista, slabili- 
sce infatti che la legge penale mi¬ 
litare si applica solo ai militari 
in servizio alle armi, e solo in 
casi eccezionali, specificatamente 
determinali, anche ai militari io 
congedo ». 

' — Ma In Costituzione non reca 
disposizioni che abrogano queste 
norme? - - 

«Senza dubbio. VI sono quelle 
degli articoli 102 e 103. La prima 
afferma la unicità della funzione 
giursadiZìonale che deve essere 
esercitata da magistrati ordinari, 
e che pertanto implicherebbe la 
soppressione di ogni giurisdizione 
militare; la seconda consente in¬ 
vece la sopravvivenza dei Tribu¬ 
nali Militari, dei quali delimita la 
competenza in tempo di pace. 

Tutte le discustioni in sede di 
Costituente — ha proseguito Ter¬ 
racini — testimoniano della pre¬ 
cisa volontà di limitare con tale 
formulazione la funzione dei Tri¬ 
bunali Militari, dei quali anzi, ta 
Cemmissione dei «75» aveva pro¬ 
posta la radicale soppressione. 

I magistrati militari arrogandosi 
oggi il potere di giudicare 1 cit¬ 
tadini fhe non si trovano alle ar¬ 
mi. misconoscono dunque comple¬ 
tamente lo «ptrito della Coslituzions 
e creano le premesse per andare 
eventualmente oltre i limiti che li 
seismo aveva toro segnato». 


si può 


— Con . quote pretcìfo 
qiunpere a tanto? ■ 

• Speculando su una somiglian- 
za formale terminologica allo sco¬ 
po di ricollegare il testo Costituzio¬ 
nale al fià richiamato art, R del 


CPMP. e precisamente sulla for¬ 
mula di-«forze armate* che si ri¬ 
trova e in questo articolo e nell’art. 
103 delia Costituzione. 

— Quando la Costituzione parla 
di w reati militari m. intende rife¬ 
rirsi a tutti quelli considerati nel 
C.P.M.P.? - 

«Assolutamente no — ha ri^io- 
stc egli —. Altrimenti la norma 
costituzionele anziché limitare la 
giurisdizione militare la consolide, 
rebbe e-potrebbe pervenire alla 
sua estensione. L’art. 37 del C.P.M 
stabilisce che è reato militare qua¬ 
lunque violazione della legge pe- 
naie militare, mentre definisce' rea 
ti «esclusivamente militari» quei 
fatti che negli elementi costitutivi 
non sono, in tutto od in - parte, 
preveduti come reati dalla legge 
penale militare. Ora quando ì'ar- 
tlcolo 103 delia Costituzione, dice 
che i T. Af. in tempo di pace, han¬ 
no competenza soltanto I resti 
militari, evidentemente si riferisce 
ai «reati esclusivamente militari» 
non potendosi supporre che la Co- 
stitnzicne che stabilire all'art. 102 
Tunità della giurisdizione, possa 
addirittura sottrarre al Magistrale 
ordinario la competenza a riudi- 
care del reati previsti daRa legge 
penale comune », — 

—• Ma, fa concrete. Il reato di 
« iftiporione » dì milifari alla di¬ 
sobbedienza delie leggi, per fi tela¬ 
le Patquahni i stato : giudicato e 
condannato, è reato « esclusiva 
mente miTilore »? 

«Affatto — ha risposto TeTraet- 
n! — poiché rari. 213 dét C.P.M. 
che è stato contestato a P asn u a- 
lini. sN limita a richiamara Parti- 
colo corrispordente 266 del Codi¬ 
ce penale ordinario. E lutto ciò 
che vi aggiunge é raggravamenln 
della pena. Il che concorre però 
ad lllnmlr.are le ragioni che han¬ 
no fatto preferire al foverno fl 
ricorra al diadici od al codka rat- 
Utaro» I 


Martedì 28 sarà pubblicato su 
«rUoità» Il discorso Integrale 
del compagno Togliatti al 'Col 
gresoo della Federazione di 
Milano. 


Martedì «l’Unità» 
in ogni casa! 


Oli « Amici dell’Unità > si 
bilitino per la diffusione siraor- 
dlnarla. 

; I Comitati Provinciali, Seslo- 
nali e di Cellula debbono far 
pervenire le prenotazioni entro 
le ore 18 di lunedi. . 




rinfenslfA del gas. Tecnici da noi 
interrogati affermano che lo scop- 
pio dei grisou e degli altri gas 
sprigionati dai petroli deve esse-^ 
re attribuito ad un’opera impcr- 
fetta di lavaf^gio o addirittura al ' 
mancato lavaggio della petroliera 
con vapori asciutti. E’ questa una I 
operazione che viene fatta al tar- • 
Po e se Jatta bene, elimina ogni ; 
pericolo. Risultano quindi una se- ' 
rie di interrogativi che investono, 
la responsabilità delie ditte ap» ' 
paltatrici « Troiano » e « Chiae- 
chia » per conto delle quali si 
trovavano a bordo cento operai ^ , 
Secondo un’altra ipotesi la cau- 


'.'i 

;v 


sa delio ' terribile deflagraziona - 
sarebbe da ricercarsi in una scin- : 
tuia che avrebbe raggiunto 1 gas \ 
di carburante ancora esistenti nel. 
fondo dei tanks a poppa della na¬ 
ve. Il « Montallegro » era arri¬ 
vato dalla Palestina una quindi¬ 
cina di giorni fa. 

Risulta che parecchi operai di¬ 
soccupali sono stati assoldati sulle ' 
banchine al di fuori di ogni re- : 
gelamento. Gravissime sono quin> 
di le responsabilità che emergo¬ 
no da questa prima inchiesta. 

Nuove drammatiche scene ri 


verificavano intanto agli'ospedali 
della città dove erano state por¬ 
tate le vittime dell’esplosione. 
Migliaia di persone facevano res- > 
sa ai cancelli e altissime grida ti 
levavano dalie donne al pcssaggio 
delle autoambulanze. : 

Un agente leggeva In capo at 
Vicolo Stretto dell’ospedale dei 
Pellegrini, nel silenzio, i nomi del 
ricoverati e ad ogni nome rispon-. 
devano uno, • due, tre gridi di 
donne. Almeno il terzo dei venti 
feriti non sono assicurati, non > 
hanno paga fissa, sono assunti al¬ 
la giornata tra i mille disoccupati . 
che ogni giorno ti aggirano nel 
porto in cerca di un qualsiasi la¬ 
voro. 

' Nelle fabbriche della città gU . 
operai, appena appresa la noti¬ 
zia delta grave sciagura si sono 
riuniti in ossemblee ed henna vo¬ 
tato ordini del giorno di solida¬ 
rietà con le famiglie delle vitti¬ 
me e di protesta contro i sistemi 
di sfruttamento che stanno insan¬ 
guinando con centinaia di morti 
Ut nostra città. 

Domani tutti i lavoratori delle 
fabbriche di Napoli fermeranno 
il lavoro per un minuto in segno 
di lutto. - - 

II numero dei morti, come ab¬ 
biamo già detto, ascende finorm 
a sette ma non è possibile finore 
accertare con precisione fl nume¬ 
ro delle vìttime e quello dei fe¬ 
riti. Soltanto tre dei 7 morti Fo¬ 
no stati identificati: si tratta di 
tali Antonio Troiano di anni 31, 
abitante in piazza Emanuele 
Gianturco e Ciro Scala di anni 
32 da S. Giovanni a Teducelo a 
del 64enne Antonio Visco di Pem- 
ticelU deceduto velia nottata al- 
l’ospedale dei Pellegrini. 

Risultano inoltre finora 3 s coti»- 
parsi, fra cui l’ing. Attilio ViaW 
di VentiTniglia, giunto da Geno¬ 
va in rappresentonza deirarma- 
tore per upezionore i lavori « 
bordo della nove. A bordo del¬ 
la m fifov.tùIIcgtQ » si trevsva- 
no 58 operai e parte delPeqnl- 
poggìo costituito da 42 marittiini. 
Si sta ora accertando quanti di 
essi li trovavano in licmza « 
quanti a bordo d'ila nave. La pe¬ 
troliera squarciata i» due, ^ la 
porte poppiera quasi 
«tenie 
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SCONCIO OAPITdlilNO ACCA BORGATA LABARO 


■li 


Per dare un po’ d’acqua in casa 




ii 



aircia 


a 


pretendevo mìlaJìre 


Servizio .“pubblico/;: a contratto privato - La luce solo per 
pochi privilegiati*Strade di fango - Promesse da mantenere! 


' certi problemi, certe eituazioni che 
M preeentano in modo tirati manco, 
/anno venire a volta il sorr.so sulle 
labbra. Capita ogni giorno di veder¬ 
ne e di sentirne tante che le que¬ 
stioni talvolta sfuggono e rimango¬ 
no soffocate daU’andaeeo quotidia¬ 
no fino a quando si presenta l'ocia- 
sione di conoscerle nella loro vs- 
surdiià, Questo pensavamo cammi¬ 
nando per le strade della borgata 
Labaro con il fango sugli stinchi, 
mentre un gruppo di abitanti ci in¬ 
dicava i ‘ frutti della C'attiva ammi¬ 
nistrazione capitolina ed esponeva 


l'impianto di tubature rimarrà, na¬ 
turalmente. di proprietà dell'Azienda. 
• Cggi, tuttavia, il Comune comin¬ 
cia a dar segni di vita. Tre giorni 
dopo che CI eravamo recati nella 
borgata, il cosiddetto « Comitato per 
gli intcre.ssi cittadini » di Prima Por¬ 
ta ha fatto affiggere un volantino 
dattilografato nel quale si afferma 
che il <ontr:buto tomunale di 4 mi¬ 
lioni. promesso da tempo immemora¬ 
bile. c sarà sottoposto tra giorni al- 
l'approvazione della Giunta », men¬ 
tre si promettono ulteriori precisa- 
eiont tc.rca le modalità di riparti- 







a dire; campa cavallo mio... * ci fa 
chiedete: fino a quando le strade 
della borgata resteranno di proprie¬ 
tà privata? 

Ma questi, come abbiamo già det¬ 
to, non sono < soli problemi da ri¬ 
solvere e per alcuni basta il solo 
cenno che abbiamo fatto. Restano, 
però, le questioni dell'ampliamento 
della zona di abitazione fsi pensi 
solo all'assurdo che crescono, come 
funghi le nuove casette In una zona 
che il Comune non si decide anco¬ 
ra a riconoscere come edificabilet) 
e infine dell'illuminazione pubblica 

I pali sono a tS metri l'uno dal¬ 
l’altro, mentre una parte degli abi¬ 
tanti usufruisce dell'illuminazione 
attraverso lampade situate alla di¬ 
stanza di 60 metri. La maggior par¬ 
te della ' popolazione non vede nè 
pali, nè lune elettrica. E’ completa¬ 
mente al buio. Come, d’altra parte, 
è all'oscuro di troppe cose la no¬ 
stra Amministrazione comunale. 

RENATO vendetti 


Sul deeentràniento 
amiDinistratiro " 


Domani pubblico dibattito • Fla« 
micino con Intervento di autorità 




Un annoso e, naturalmente, Inso¬ 
luto problema che interessa viva¬ 
mente la popolazione di Fiumicino 
tornerà alla ribalta domani matti¬ 
na al Cinema Trionfo. 

Qui si terrà infatti un nuovo pub¬ 
blico convegno, indetto dal locale 
Comitato cittadino, sul decentra¬ 
mento amministrativo del Comune 
di Roma. o ■ - 1 , t., .» ■ 

Il tema del dibattito è: » La gra¬ 
duale attuazione oel decentramen¬ 
to amministrativo di Roma può es¬ 
sere iniziala a Fiumicino ». 

Relatore sarà il cav. Marcovaldi; 
parteciperanno consiglieri comuna. 
li, deputati e senatori della circo¬ 
scrizione, assessori e autorità pro¬ 
vinciali. 


Sciopero di mezz’ora 

nei servili interni «Stefer» 


Il SlndavAlo «ulotrrroiranvlrrl romu- 
alia: 

■I Ocffl lutto II pvr^onale drl ferrili |n- 
Irriil (Irla KIFFF.n rlTrlturrà mrii'ora 
di fo^priulniir dri taroro roti Ir trturnti 
mollanti: FFILSONAI.e DI CtlOHNO; da*- 
Ir orr IO a Ir orr 10,30; l•F|iSf}NAI,F: IVI 
rOUKHir'.crOt dnllr orr IS aOr orr 
I8.30| l'KIlSO.NAI.F. U| .S'tlTTE, daitr orr 
23,30 a Ir orr ii 

l>a la'r manlfr^tnrlonr è rfriofo II 
prr^ollalr addritn al irrrlilo di moti- 
mriilo, sollorlnilonl r aquadrr di «or- 
cor-o II, 


DOMANriN TDTTI I QUARTIERI 
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La grande giornata 

della gioventù per la pace 

•*“■** “ • • J -i • «1. /«•a.r-A.yOa-. 

''Tcomitati di Londra ejParigi; verranno a 
Roma in risposta al viaggio di De Gasperi 
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Domani, a ' coronamento di una 
Intensa attività avoltasl In queste 
ultime setUinane. durante le quali 
i giovani hanno discusso sul loro 
compiti e suol loro interessi in rap¬ 
porto alla situazione attuale, si ter¬ 
ranno In tutti 1 quartieri grandi 
manifestazioni di pace e di unità 
della gioventù. 

Tra tutte le manifestazioni svol¬ 
tesi, quelle che maggiormente han¬ 
no riscosso successo sono stati 1 di¬ 
battiti che hanno visto raccolti nel¬ 
le sezioni della F.G.C.I. decine e 
decine di giovani di tutte le ten¬ 
denze politiche decisi a trovare una 
base comune di accordo per la sal¬ 
vezza della pace deiritalia. 

Parallelamente a questa attività 
che si ' è particolarmente Intensifi¬ 
cata ncirultima settimana, sono an¬ 
che sorte sempre più numerose le 
Giunte Giovanili ed i muri del va¬ 
ri quartieri sono stati tappezzati da 
manifesti. , 

Ed ecco l'elenco del comizi della 
« Giornata Nazionale della O'oven- 
tii per la Paco ■ cha avranno luogo 
(1 mani: PRIMAVAI.I.E (Maronesl 
e PilazzanI): TIIIURTINO (Summa 
e Greco); QIIADRARO fon. Rinllh 
p MognI): PRKNGSTINO (Misi); 
SAN I.ORENZO (Cinema Pil-izz - 
Fr.'vncesch'lll e Pala); CINF^MA RI¬ 
VOLI; VfXI.ETRI (PrIII); CENTO- 


CHE ^E PENSA IL SINDACO RERECCHINIl 

Per certi impleiati dell'Anogrofe 
solo i nomi russi sono *‘s!ron!ori|| 

Come tu che la tigli» del signor lievilncqiin non si chiamò Nadia, ma 
Ines che è un nome spagnolo - L’assnrditò di ima disposizione tascista 


BORGATA LABARO — Per far arrivare In casa l'aoqi'a pagata dagli 
abitanti nolo quattro operai lavorano scavando sn una strada c'al 
fondo Impraticabile sotto pochi lampioni che lasciano neU'oscurità 
la maggior parte della borgata 


i problemi che attendono una tolti- 
none da t anni circa, da quando 
cioè ta borgata è sorta. 

La località ti trova nella ttrana 
eituazione di essere considerata dal 
nostro Comune per metà « pubblica » 
« per metà c privofa ». Si può chie¬ 
dere con meraviglia: che cosa è que¬ 
sta mostruosità? Eppure è cosi, fio- 
eterà citare alcuni dei problemi piti 
importanti da risolvere: illuminazio¬ 
ne pubblica, acqua, scuole, strade, 
fognature, telefono pubblico, posto 
di Pronto Soccorso (la borgata è si¬ 
tuata al 12. chilometro della via 
'' Flaminia) e ‘ dell'estensione della 
laono di edificazione; basterà cpnsi- 
|tferare l’atteggiamento assunto su 
«Icune di queste questioni dal Comu¬ 
ne e comprenderemo allora il dram¬ 
ma della borgata, m . 

L’amministrazione comunale può 
pensare, visto e considerato che la 
Labaro è troppo distante dal centro, 
che ta borgata non dovrebbe essere 
considerata zona urbana. Ma l'obie¬ 
zione cadrebbe solo se si osservasse 
che ormai la località conta 3.S00 
abitanti circa e che si è ormai svi¬ 
luppata al punto che non pud più 
essere trascurata. E invece qui è il 
punto. Come le decine di altre bor¬ 
gate romane, la Labaro ha i suoi 
guai da risolvere con in più un’alt- 
eurda cond’zlone giuridica che la- 
sc'a in sosveso i nroblemi o che. am¬ 
messo che l'Amministrazione ne 
«nesse voglia, quando debbono es- 
ee^e affrontati vanno sempre per le 
Èungfie. ' . ‘ 

Chi ci va di mezzo, naturalmente. 
Mono tempre gli «stracci ». E in que¬ 
sto caso gli « stracci » sono gli abi¬ 
tanti delta borgata. --- 
/ quali, tanto per parlare del pro¬ 
blema dell'acqua, visto e considera¬ 
to che nessuno si muoveva, hanno 
pensato bene di stipulare un con¬ 
tratto in forma privata ccn l’Acqua 
Marcia. Oltre 10.000 lire sborsate al¬ 
l'atto del contratto da ogni utente, 
oltre S.OOO lire dopo tre mesi dal pri¬ 
mo pagamento e coA via fino alla 
somma di 50.000 lire! Dopo di che 


IQTIZM b'OUntZ: I nonni M L 
<%<)■• Isania nsttiss sllt «rt I prt- 
di» tiriafrns* 4il Tnlrs àirìiu (vU 
lisaeskias Itili) 


sfone del contributo stesso ».• per 
defalcare le quote versate o da ver¬ 
sare dagli utenti. Tutto qui. 

Il fatto è. che il comunicato affis¬ 
so nella borgata non dice niente al¬ 
tro di concreto se si eccettua l'affer¬ 
mazione secondo la quale « pur es¬ 
sendo le strade della borgata dt pro¬ 
prietà priiata (e quindi non compre¬ 
se tra quelle di competenza del Co¬ 
mune) il Sindaco » avrebbe « disposto 
la redazione dt un progetto ». proget¬ 
to che < verrà inoltrato non appena 
saranno stanziati i nuovi fondi per 
le borgate periferiche ». Il che vale 


Fra le tante dLspoflzlonl fasciste 
tuttora vigenti, anzi fiorenti. In ol¬ 
traggio alla Cofitltnz one repubbli¬ 
cana, ce n’è una. Ispirata al più gret¬ 
to sciovinismo, secondo la quale * < 
vietato di Imporre al bambino... 
avente la cittadinanza italiana.., no¬ 
mi stranieri », E* una disposizione 
r'dlcola. idiota, che sembra dettata 
da un Muti e da uno Starace, 
un Gonella. E tuttavia viene 
Irispettare. E cornei 

Alcuni Impiegati dell'Anagrafe, 
tra.sformatlsi per Toccaslone In pro¬ 
fessori di filologia t la glottologhl, 
[studiano minuziosamente ogni nome. 


Nadia è assai comune In Italia, e 
che del resto, a parte pochi nomi 
tatini. tutti gli altri innumerevoli 
nomi in uso nel nostro paese son<* 
nomi stranieri, a di origine stra¬ 
niera. e precisamente ebraici (Ma¬ 
ria, Giuseppe, Beniamino, eec.), fe¬ 
nici (Annibale, Asdntbale). macedo¬ 
ni (Alessandro), ambi (Gclsomtna). 
o da|grecl (Filomena, Sofia, Oreste, Etto, 
fatta I re, Elettra, ecc.). francesi (France¬ 
sco, Franco, ecc.), tedeschi (Arml- 
nlo, Ermanno. Elsa, Brunilde. Car¬ 
lo, ecc.). Inglesi (Egle, Arc.baldo, 
Editta, Alice). ' 

L'Impiegato non al è commosso 


vario genere è stata asportata dal ma¬ 
gazzino di colori in via della Rondi¬ 
nella n. 32 é dal negozio di articoli 
casalinghi di via Appla Nuova n. 390. 


per scoprirvi ogni eventuale radice.nemmeno quando il slg. Bevilacqua 
straniera, anche annidata sotto Fln-jgll ha fatto notare che persino 11 


nocente aspetto grafico Italiano. £‘ 
facile Immaginare con quanta com¬ 
petenza questo esame venga fatto, 
ma tuttavia si può star certo che U 
scopo viene raggiunto. . v . .. 

DI tali sottili esercitazioni « cul¬ 
turali > ha fatto esperienza proprio 
ieri 11 slg. Carlo Bevilacqua, il qua- 
le, presentatosi aH'Aoagrafe per de- 
nunclare la na.sctta di una sua bam¬ 
bina. si è visto energicamente rifiu¬ 
tare il nome di Nadia, perchè f stra¬ 
niero ». Vano è stato il tentativo 
far notare all'Impiegato che 11 nomt 


APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ POPOLARE 


Facciamo 
una bimba 


camminare 
di 12 anni! 


nome Benito, tanto bene accetto al- 
l'Anagrafc fino al '43, non è offatt 
Italiano, ma spagnolo, equivalendo 
al nostro Benedetto. 

Per troncare la dbeuealone, che 
stava dlvchtando grottesca, il slg. 
Bevilacqua ha proposto, con spirito 
finamente ironico, U nome di Ines, 
che limplegato ha immediatamente 
accettato, senza accorgersi del sor- 
rlsetto di scherno che spuntava sulle 
labbra del Bevilacqua. 

Ora, è noto che il nome Ines è spa¬ 
gnolo, e quindi straniero nè più t 
nè meno di Nadia, che è ru.«i.»o. Me 
forse all'Anagrafc sono considerati 
stranieri soltanto i nomi di origine 
ru.ssa? Per ragioni di carattere-, po¬ 
litico? Ecco un punto che merite¬ 
rebbe un pubblico chiarimento dr 
parte del democristiano do't. Alc.«- 
slo. assessore =. questo Importantr 
servizio comunale. 


Ha una gamba atrofizzala: solo una costo¬ 
sa operazione può guarirla comoletamente 


Anna Maria Giaccaglinl è una 
fanciulla di dodici anni, costretta 
dalla miseria a vivere con la sua 
famiglia r.el campo profughi dei 
Parioli. Tempo fa, es-sa venne col¬ 
pita dalla paralisi infantile che le 
atrofizzò una - gamba. Da allora 
Anna Maria giace in una delle 
umide etànzette sistemate nelle ba 
cacche del campo, in attesa di un 
quals!a.si aiuto che le consenta di 
riprendere la sua modestissima 
esistenza, almeno fisicamente sana. 

Recentemente i familiari hanno 
anche inlerpeUato un medico, il 
quale U ha assicurati che un in¬ 
tervento chirurgico tempestivo po¬ 
trebbe far distendere nuovamente 
l'arto e far riprendere alia gamba 
i movimenti normalL L'operazione, 
però, è coftosa e a casa di Anna 
Maria non ci sono neanche i de. 
nari sufficienti per mangiare. 

Per questo alcune compagne si 
sono rivolte — nostro tramite — 
alla solidarietà popolare con la spe¬ 


ranza di poter riuscire a racco¬ 
gliere la somma necessaria per 
far operare la piccola. < Noi pen¬ 
siamo — ci hanno scritto — che 
aiutare questa bimba, più che una 
opera di carità sia un dovere. 
Facciamo si che la piccola Anna 
Maria, tra tutte le angosciose dif¬ 
ficoltà della sua vita, abbia almeno 
il conforto di sentii si fisicamente 
risanata ». 

Chiunque, dunque, voglia inviare 
le offerte può indirizzarle alla no¬ 
stra segreteria di redazione. 

L’Altare della Patria 
'manomesso dai ladri 


Si romre un femore cattendo 
sulla tomba ie\ figlio 

Una vecchietta di 76 anni. Anna 
Di Lorenzo, abitante In ^ia Marsala, 
li è recata ieri mattina a Frascati, 
per deporre fiori sulla tomba del fi- 
fllo. sepolto In quel cimitero. Arram¬ 
picatasi su una scaletta di legno, per 
sistemare i fiori nel loculo. la pove¬ 
retta è caduta, rompendosi un femo¬ 
re. E' stata ricoverata al Policlinico 
e giudicata guaribile In 90 glomL 


Un litografo afferrato 
fra i rulli di una macchina 


Una grave sciagura si è verificata 
Ieri pomeriggio nella tipografia «Isa», 
In vi.i delI'Aracocli. II diciassettenne 
Antonino Bonuso. litografo, abitante 
In via Donna Olimpia n. 5, mentre 
lavorava vicino ad una grossa mac¬ 
china. è stato atTerrato tra due gros¬ 
si rulli, riportando ferite ad una ma¬ 
no. ad una coscia, alle gambe. E' 
stato pertanto ricoverato all’ospedale 
S. Giacomo. 

' Allo stesso ospedale è stato medi¬ 
cato il tipografo ISenne Mario De 
Pasquali, abitante in via del Gelso¬ 
mino n. 61. il quale, mentre lavorava 
In una tipografia In via delle Cop¬ 
pelle n. 16-A, ha bevuto'per distra¬ 
zione un sorso dt acido muriatico. 
Egli è rimasto Inoltre tistlonato al 
viso da un fiasco di acido rovesciatosi 
da una mensola. 


CELLC (Monferrinl): CASAL BER¬ 
TONE (De Finis e Bacchelll); 
QUARTICCIOLO (Palletrbl); ACI- 
LIA (Vetere): OSTIA LIDO (F. 
Flore); TIVOLI (Noullan); ZAGA- 
ROLO (Elmo); PONTE MILVIO 
(Miocarono); CIVITAVECCHIA (se- 
natoie M.isslnl); AI.RANO (Gan- 
d'IIo); GENZANO (F. P, Rome'»): 
FIUMICINO (C. Bertelli); OSTIA 
ANTICA (Egall e Andreangeli); 
PJP.TR XI.ATA (Poeta); - - TORPI- 
GNATTARA (Cinema Due Allori - 
Candeloro e lavlcnll); CASTEL 
MADAMA (RorelanI): SEGNI (La¬ 
ghi e B lardi); CAPENA (Azzonr). 

Due feste della Gioventù si ter¬ 
ranno, inoltre, alla C tl.L. alle 17 e 
alla sezione Ostiense (via G. Bove 
40) alle 16.30. ‘ r 

Il Comitato provinciale del Par¬ 
tigiani della Pace ha da parte sua 
deciso d'iniziare una vasta campa¬ 
gna per popolarizzare le decisioni 
di Berlino e di pro)nuovcre tina se¬ 
rie d'iniziative atte a mobilitare 
Intorno a questo problema tutti gli 
strati delia cittadinanza. 

Il Comllat» hi presit l'iniziativa 
di Invitare a R-ma I Ct-mitatl della 
Pare di I.ondra e di Parigi In ri¬ 
sposta al viaggi di De Oasp^rl In 
quell'» C;»p'lai|. 

Il Comitato, .su proposta del prof, 
avv. Aciillle Lordi, ha proceduto 
oiiindi alla nomina del Comitato 
Esecutivo che risulta cost compo¬ 
sto: prof. Marcello Morelllnl. prof, 
avv. Achille Lordi, prof. Giacinto 
Cordona, doti. Mario Brandanl, 
prof. avv. Angiolo M.icchla. rag. 
Alfredo Lucchetti, .s<g. Gliilinna 
Gloggi, col. Umberto Mncorattl, slg. 
Franco Glsmondi. sig. Roberto la¬ 
vico!!. A segretario è stato nomina¬ 
to il dott Ettore Pezzi. 


Difesa deU'orario unirò 

in tuffi ^li uffici 

DI fronte aU’aggraiar.sl dfirofTfi«!va 
padronale per Imporre l'orario cpezra'.o 
In tutti g!l uffici dt Roma. Il Sindacato 
provinciale degl! A«Icurator!. la cui fa- 
tcgorla ^ In qiie.vto momento lùretta- 
mente mlnacclnta. ha preso l'Iniziativa 
di costituire un «Comitato per la dlfe- 
•sa deU’orario unico nelle Aziende » In 
cui e.sso è tuttora In vigore e per II 
rlprl'tlno In qu-'Ie ove è stato abo’lto. 

A tale scopo, li Sindacato A'^slcur.'itorl 
ha rivolto un Invito a’Ie ronpr-sentanze 
slndara'l di tutte le cate-orle interessa¬ 
le perché si os-voclno al'a propo.vta. 

Sono già pervntile le adesioni d-lle 
.-egucntl oreanizzozioni: SInd. P. Ban¬ 
cari. F,'d. Paravtata’l. Fed. Btofa'l. V. 
S. Ban,-a d'Italia. Slnd. Previdenza Bo- 
clo’e. Slnd. Auloferrotrnn\le*l. Slnd. rii- 
pendenti Sor. Autori ed Fdltorl Slnd. 
Oimuna I. Federcomorzl. Fed. Bancari, 
Slnd. dioendent! cambi ^con l’Estero. 

la prima riunione del rappresentanti 
delle OrganInazIonI che hanno aderito 
o che Intende-ssero aderire all’Inlzlattva 
ovtA inogo otgl Domerlgglo alle ore 
16 In Piazza S. Silvestro 13. nel locali 
del Sindacato Prov. Assl-uratorl. 


Un falegname fe.rifo. 
da una sejfa eleffrica 

’ R falegname Pompeo Meflttl, di 21 
anno, abitante in vi.i Camilla n. 30. 
mentre lav'orava nella falegnameria 
delia ditta • Maheca ». sttuata nell.t 
ste.ssa via. è rimasto ferito da una 
sega elettrica. 


ALLA FARNESINA 

t - 

Nove famiglie 

minocciate di sfratto 


Il Pretore cominci ad 
’ '( l appliejire 1» proroga I 


Ieri mattina una delegazione com 
poeta dai rappresentanti di nove fa¬ 
miglia che stanno per e.sscre sfrat¬ 
tate da un villino sito in via della 
Farnesina 140, si sono recate la Pre¬ 
tura e In Questura per ottenere una 
proroga allo sfratto. 

SI tratta di 43 persone, tra cui tre 
dici bambini, una partoriente e la 
famiglia di un grande invalido, che 
il proprietario dello stabile vuol 
mandare In mezzo alla strada per 
chè intenzionato a, vendere U vil¬ 
lino. 1 

La delegazione, che era accompa¬ 
gnata da una dirigente dell'UOI, du. 
rante 1 colloquio lo Questura e In 
Prefettura, ha sottolineato 11 fatto 
che non è concepibile sfrattare delle 
persone so’o perchè il proprietario 
si vuol disfare di uno stabile e vuo 
le realizzare 11 massimo possibile ce¬ 
dendolo all’acquirente sfitta. 

Stando a quanto hanno dichiarato 
gli Intere^.satl. li proprietario avreb¬ 
be Intenzione di vendere il villino 
per la somma di 40 milioni. 


A TUTTI ( CITTADINI 

che desiderano vestire con elegan¬ 
za e con spesa ntinima si consi¬ 
glia di fare i loro acquisti da 
«SUPERABITO» In Via Po, 39-F 
(angolo Via Simeto). 

I più eleganti vestiti, giacche e 
Pfintaloni, tutti 1 tipi (li gabardi¬ 
ne, pettinati, pura lana, antipiega 
e popeline. Portando la stoffa 
confezionansi abiti e tailleurs. Si 
accettano in pagamento buoni 
Fides, Epovar, Ecla C.M.A. 
Vendita anche a RATE. 

■V * .A 

ANNUNZI SANITARI 


STROm 


Agli niifisfi pubblici 
il riinbor.so benzina 


A seguito della manlfe-stazlone di 
prote.sta degli autisti pubblici In 
tutta Italia, la categoria ha potuto 
registrare un prln'o succe.«£o. 

Di fatti sulla « Grzzetta Ufficiale • 
n. 60 è g-à stata pubblicata la legge 
che ren(te epurante il rimborso ben¬ 
zina forfettizzato fino all'll marzo 
c.a.. 


PICCOLA 

CRONACA 


HA LASCIATO SCRITTO: "IRA PRfOESTINATO. 


Ex'impìegato si avvelena 
in nn a stanza d*alb ergo 

IVaostrìaca cerca la morte con sonnifero, gas e lametta 


Svaligiata Fabifazione 

di un diplomatì'o argentino 


La giornata di ieri è stata caratte¬ 
rizzata da una impressionante serie 
di furti. Ecco 1 più Importanti. L'abI-, 

(azione del primo segretario dell'am-1 l'togestfone di una grande quantità 


n lungo elenco dei suicidi annovera 
oggi due nuovi nomi, quello del qua- 
rantadoenne Ernesto Bratonl e quel¬ 
lo della giovane austriaca Gudrun 
Wideider. 

Il Braionl è stato ritrovato verso 
le 11.45 di ieri in una stanza dèli’al- 
bergo Valle, In via Cavour n. 138. 
immerso in un profondo sonno. Riu¬ 
scito vano ogni tentativo di scuoter¬ 
lo. il personale dell'albergo, impres¬ 
sionato. ai è rivolto aUa Polizia. Un 
medico della Polizia ba constatato 
che Io stato soporoso era causato dal- 


TERRORIZZARONO FIUMICINO 

Uno banda di 5 rapinatori 
davanti olla Corte d'Assiso 


Un furto che ha del sensazionale 
è stato consumato nel giorni scorsi 
(e probabilmente In una serie di 
giorni) da ladri rimasti sconosciuti. 
Una cinquantina di borchie d'otto¬ 
ne, una quarantina di « balaustrl- 
ne » e altrettanti ganci di ferri sono 
stati atrappati dal mori del monu¬ 
mento a Vittorio Emanuele II. Come 
ciò sla potuto accadere, malgrado 
la presenza ininterrotta di sentinelle 
e la chiusura serale degli accessi al 
gigantesco monumento, è • preba- 
bUmente rimarrà un mistero. 


basciata argentina. Martin De Alza 
ga. è stata visitata dal ladrL 1 quali 
hanno rubato, fra l'altro, due anelli 
d'oro, una catena d'oro e un orologio 
dello stesso metallo. Altri gioielli, 
monete d'oro, braccialetti, orologi e 
danaro, sono stati rubati in casa di 
Domenico Cavatola. In via Glolltti 239. 

Vincenzo Ciavattone è stato bor¬ 
seggiato di 7.500 lire. Lilia Pacini di 
8 mila lire. Luigi Cartolano di mille 
lire e di un orologio. D negozio dt 
penne stilografiche di via Condotti 
n 34-A è stato visitato dai ladri che 
hanno asportato numerose penne di 


dt sonnifero. • ha ordinato il tra 
sporto Immediato del Braionl all’o¬ 
spedale. n suicida Intatti è stato ri¬ 
coverato a San Giovanni, dove si tro¬ 
va in stato comatoso. I sanitari di¬ 
sperano che possa sopravvivere. 

Indagini fatte nella stanza del 
Braionl hanno portato alla scoperta 
di tre tubetti di « Luminal ». comple¬ 
tamente vuoti, nel cassette di un 
tavolino, insieme ad alcuni documen¬ 
ti, tra cui un biglietto, nel quale 
erano soltanto due parole: «Era pre¬ 
destinato». D Braionl. ex impiegato 


Davanti alla n Sezione della 
Corte d'Aaeisc sono comparsi ieri 
■ mattina quattro giovani: Armando 
' Caftellani. Ludovico Paiuuisi. Vin¬ 
cenzo Nilioto 0 Giovanni Vullo. 1 
qnall. Insieme con un quinto com- 
: pllcc. Vincenzo Cosentino. Istltan- 
to, la sera dei 2 novembre '46. nel¬ 
l’abitato di Fiumicino, ei prescn- 
tarano armati In casa di Luigi 
^Ottariani. tentando di rapinarlo. I 
3 srMi di eoarento della moglie del- 
l'Ottarlant. Maddalena SpagnolL 
Ifaetra a ccorr e re dei ricini 
01 cade e | cinque uanlngoMi do- 
ptiieiu darsela a gambe. • 

^ Tn ecfulto. forano idenUflcett e 
fratti la arresto uno per uno. tran- 
> ne 11 Cosentino, dopo difflcill e 
' dnaamatidseime ricerche. AI ter- 
I mine delia sua re<)uwiioria. ii P.G. 
dott Peronaeci ha chieTto la pena 
5 di 29 anni di reclusione per tutti, 
I tranne che per il Castellani, per 
^ li quale ha chierto IO anni. Oli 
I m p u ta ti tono difesi dagli avvocati 
|Sotgiu, Lupls, Summa e Bucino. 
/ ' - - - ^ - 

i£T-. 


Tre degli imputati, c precisamente 
il Vullo, 11 Caetellani e il latitante 
Cosentino, sono già stati condannati 
il 24 dicembre del '40. dal tribu¬ 
nale militare straordinario di Roma 
rUpettivamente alla pena di 90. 
30 e 90 annL 

Ragazza intos.sicafa 
da una fuga di gas 

Da qualche tempo ai può dire che 
aoa pai glorao senza che si verifi¬ 
chi uà csao di intossicazione per una 
fuga di gas. Si tratu tn genere di 
taloosleazioid leggere, che s pe s so non 
rengooe ’ oeuunane mcnzlaiute sui 
giornali, ma qualche rulis, cerne nel 
cose M lice dUattscu deirseiunorto 
«drutbe. le conseguensu sono 
persMli. Ieri pomeriggio, wno le 
13. é stato licoTsrsto s B. Giovanal 
le dietsnnovmins Emme Cslsasi. abl- 
Unfe io vis Ctoncsieone n. 38. La 
Calassi era rimasta intossicata dal gas 
spriglonatnsi da un rubinetto lascia¬ 
to aperte. Sem ine che al tratti di una 
disgrazia, dovuta a distrazione. Ma 
non è da eaeluderal fl suicidio. F In 
corso una inchiesto. 


Un domesHc» fniffafa 
di m libo wieHcaM 

Verso le ore 9 di Ieri mattina. In 
via Casslmonferrato. la domestica 
Francescs OannaveL di 60 anni, abi¬ 
tante in piazze Asti n. 6 . è state av¬ 
vicinate da uno sconosciuto sul 90 
anni, di alta statura, bruno, vestito 
elegantemente con un beirimpermee- 
blle color verde chiaro. Il giovane. 
»rlando in un lUIlano stentato, con 
'oste accento nord-americano, ha 
chiesto alla Ctonnavel una tndicazlo- 
ne stradale. 

In qud mentre, al è avvicinata una 
donna sul 40 anni, alta a anella, di 
modi distlnU. indossante una peUic 
eia nera. L'uomo, cambiando subito 
discorso, si è rivolto alla nuova ani-l 
vata offrendole un pacco di tessuti 
per 40 mila lire. La sconoactuta. di¬ 
chiarando di essere una buona Inten- 
ditricc di tessuU. perchè proprietaria 
di un negozio in piazza di Spagna, ha 
voluto vedere la merce • ha comin¬ 
ciato a decantarne t pregi, la rappor-| 
lo al modcstlasnno prezzo: quandi si 
è offerta come acquirente, ma, non 
avendo 1» anrTiTna nella borsetta, ha 
chIeMo alla domestica se po t ev a ca¬ 
ra cesi cortese da antlclpatglicla. 
La Clannavcl. dando prova di una 
ingenuità non comune, è caduta nel 
tranello (aerrhè di un tranello st 
trattava). I due furfanti sono 'acom» 
parti, con la stoffa e con la somma. 
E la poveretta * ancora n ad aapct- 
torti.. 


lusso, di ingente valore, ftlerce di dcU’lstituto C a ss a Mutua Malattia 

ALLE 13 DI IERI IN VIA COLA DI RIENZO 

Una topolino sì ribalta 

scontrandosi con una jeep 


dal quale fu licenziato anni or sono, 
è coniugato con !a trentatreeniic An¬ 
na Marcotulli. abitante in via Roso¬ 
lino Pilo, ed ha quattro figli, ma vi¬ 
ve separato dalla famiglia da 6 anni. 

La trentunenne Gudrun Wideider 
ha tentato di porre fine al suoi gior¬ 
ni. disi>erata per il fatto che è in 
corso un proc(:dimento di separazio¬ 
ne tra lei e suo marito, 11 quaranta¬ 
cinquenne Aldo Di Gregorl, proprie¬ 
tario di autotrasporti. Ella ha Inge¬ 
rito un sonnifero nelle prime ore di 
Ieri, aprendo quindi 1 rubinetti dei 
gas e sdraiandosi sul letto ad atten¬ 
dere la morte, n marito, entrando In 
casa al mattino, salvava la moglie 
dalla morte per intossicazione, e ten¬ 
tava di cons'inccrla a ricorrere alle 
cure del medico. La Wideider finge¬ 
va di accondiscendere, ma. approfit¬ 
tando di una momentanea assenza 
del marito dalla stanza, st appoggiava 
una lametta da barba sulle vene del 
pciso e la colpiva con un pestello j 
per farla penetrare meglio. 

RIUNIONI SINDACALI 

SDIU; O99Ì sHt 19 «4lli • ««(«tari Ul'le- 
<{as ArrtoM. 

nUSIOIIiTl: Ojfi «1!« 9.30. C.D. yrn»» r« 
Ciiiea lià. Sn. T-.k«rt:a» HI: esaaai «]Ia| 
16. IM. S. Bu.l’*: èattasx «IV !0. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

— SEZ. unno IFflffinO; IV>mira s1!«| 
10 30 f«n.}-iai. aatr«d • anin «tUa ttAt 
4<ik Set. it ria Stu‘zt 16. la'errena lUr.«| 
le9<-rau). 

SEZ. ArfM: D»a««lfs aU« 17 Iivla 4tl ha-j 
Ifrraarat» «■« as trsttaaìaeate tosMat* «ella 
sato 4i via Affla Kwra 353 


Il fiorno 

— Oggi itbilg 17 Birxt ('6 2S9): S. Mri 
IO. Il $ii!« leva alle C 33 r tramicii 
alle 18.30. .Voi 1918 il popolo è. Icaex't 
.avfrgr toitro l’.lustr'a. 

— BoIIiltie» 4en»grihe): Roj.»tTafi l«l; aati 
i»a»cb, Illuni ne 33; mi. morti 1; aort 
Baschi 19, IciLm.qe 2tì. liatr.inuai trtfrrit- 
»: 3». 

— Bollittine aclnrolngice: Teaperatar* mini¬ 
ma e mvw'mj »li irr:: 11-19 2. S. p.-rvr2« 
t.flo poco nuvol-iso. Tf-npcritura in aumrnlo 

Viiibile e alcoliabile 

— Teatri; ^ d: un m.tnnrsjo rlaggia- 

lor<* > all’EliScu: ■ Romro • G.nHctia • a! 
Valle. 

— Cintai: • 6:nno!* d’a^alto • airAmbasHt- 
tor., Ko-jl.aoo e PartoH; • Dumani t un ilitc 
!j."rao , alI’App.o. Grillo (e-at« t havu.t: 
« Crona-i 6. m aa ire • all’lijui'a: il! cavi- 
m n« della «ivriJia • al Del Vtv. elio t 0:- 
tar.aon: • l'.-n'v b anro tu Tirm: » al Mvi- 

« L'i»peUure ueno.-a!e • nlì'OOvcn t Ru 

bino. 

Aiieaibtee e dibaltili 

òjgi alle 20 nei drcoli Italli-t’rss a! ler- 
racco le »e<joenti ««aferenie: Garbatella (preasa 
la lea.oae del P.P.I.) nederi la prot.ssa Ca¬ 
brai sul tema: • Cccjiyh ai sev.U>ti ». 

— Utili» (presau la eeiicee del PCI) : 
parlerà il oott. Aulo Vtoturiat sul tema: » Il 
m.o raggio nell’LRSS ». 

— In ni Crina (presso la lede del P.C.I.) 
parlerà il dott. lédaga ani tema: • L’URSS 
li-loDde la pace ». 

— Prttie la iniosi lei P.C.I. di PtrloH p«r. 
Ieri il doti. Aldo d’AJdg »ul tema: • li 
tenore d: r U del lavoratore *>rlrt,ro ». 

— Cimi» Riauciti di M.ntt Sacra (Via Gar¬ 
gano 2R.- cjgi alle ISSO Kio Ta-Me: pir- 
le.-i mJ tema: • foperleot# di rifa amer.- 
rana ». 

Tireuia Timai: D-xcait! alle J5.30. la 
T.a de; Fori Imperali (Oa-rere Manièrtino). il 
prof. Lo'gì To.nìwllni Uliutrerà il Foro di Dio- 
Ilo Cciire e San G'nt.-pp« tó lalegoami. 

Mostre 

— Si è iningarila Ieri, alla gaFe.’la « U 
P.noo» (?. del Popolo 19) la mostra per¬ 
ennale del pittore Renato Basti. 

Solidarietà popolar* 

— L* campagna N. B.: ba nrgente bìMgao d 
elrepvm.cua. Inviare le allerte m teg:v»tor.a 

— Dominico di Piatta, malato di l.b.e. b.la- 
te.'ile e ricovera'.»» al sanatoro L'm'ìerto I 
(Pad. V.). «; rivolge al'a to’-ldar età dvl no- 
atri lettori per na tinto quilvasi. Inr-.ar* le 
offerto in »cgre*,er:a di redar.cne. 

Offerta perreaatv 

— Ha coapigao la aeiin a dlspM'rmn del’a 
foHdereii p-ipnlare 00 e.Hene e 200.000 tal 
là d; pn>;c.ll4ia 

Varia 

— All» 15,30 la P. dii Pnllegriil 35. se:- 
rololi TcnJita d«*-]Ii oggetti p.-erir.*; relitlv" 
a pegni r»® sridvaia a 6 n«: eost'tnUt at- 
ter.o.iBcnto al 3! tr'octo 19.»<>. t tm t'-a- 
dcoja I tre ar-d cix.in.t: aaterloniMto al 
21 loveabre I9.'<0. 


nr. P. 

Sp.sta 


Dott. PENEFF - Specialista 

Dermosifilopatia - Ghiandola 
sacraztona intoma - Impotanza 
Via Palestre .36 int. 3 • Ore B-II. 14-19 


STbOH 


Itoci UH 

ALFREDO 

VFVFBEF . PEIJ.P IMPOTENZA 
KMORROini . VENE VARiroag 
Rneartt piath* Idrncela graia 
Pur» infiniore e oefira npcraifnna 

CORSO UMBERTO. 504 

• loressn P'azz» del Popnlo) 

coief «I «*• . Or» n.» r»on*» a.ij 


VENEREE 


INPOTENZA 

ESQUIIINO 

rCmOAlBem^aM/hggrnre -Smìoos) 


ISTllUtO 

S«tl!l«MT0 


URBE 

Importanti impegni presi con 
i nostri fornitori in epoca in 
dii » prezzi del mercato erano 
orientati al ribasso, ci hanno 
permesso di formare i nostri 
estesi assortimenti SENZA 
NESSUN AUMENTO nei 
confronti delle stagioni pre¬ 
cedenti. 

La conferma la troverete 
recandovi ad ammirare le no¬ 
stre vetrine, dove sono espo¬ 
ste le ultime novità per la pri¬ 
mavera: dai tessuti per gli 
abiti su misura, alle magnifi¬ 
che ed insuperabili confezioni 
pronte per UOMO, GIOVA¬ 
NETTI E BAMBINI. 

BRANDI MIBAZZINI OtU 

URBE 

ROM! . PUZZA VENEZIA 


Grande successo m Cinema 







Un violentissimo «contro tra una 
Topolino cd una Jeep al è verificato 
alle ore 13 di Ieri airincroclo tra 
via Tacito e via Cola di Rienzo. Al 
volante della Topolino era il pub¬ 
blicista Luigi Saccncei, abitante in 
via Andrea Dcrto 57. Al volante del¬ 
la Jeep era il slg. Giuseppe Ma- 
sdii. di 50 anni, abltonte m viale 
Parioli 72. n primo automezzo pro¬ 
veniva da piazza della Libertà e si 
dirigeva verso piazza Rtoorgimento. 
mentre raltro. proveniente da via 
Tacito, si dirigeva verso via Ezio. 

Lo scontro è stato durissimo. La 
Topolino, più leggera della Jeep, in¬ 
vestita da quest* ultima - In pieno 
fianco sinistro, è stata proiettata 
quasi di peso sul msrelap.ede e si 
è rovesciata due o tre volte. Dai rot- 
tanil è atoto estratto U corpo lasan- 
gulnato e privo di sensi del Sac- 
cueci. che subito è stato ricoverato 
all'ospedale S. Spirito. 

TI Maschi è rimasto Incaluma. Le 
prime indagini sul grave Incidente, 
che ha richiamato una grande folla 
Impressionata, sono state svolta dal¬ 
l'agente di P.S. Oscar Fadlnl. ■. 


ffK DKWA tlQNB «lOVANILC 

u nftmia aii» 15.99 t» iw. 

1 B IWNI. M strms rii» Il le M. 

U ttom AAtoe» iBstaN ea e«M. A M. 


9«r riiins» i BlfRMg 4alla fiala 4el IV 
«troltoraL 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

I UatETAU M fsrbto « Aells FCG MI* 
•emoH M«i<«i laacàl alle 9 n F«4: Ar:ila. 
C«Ui««. tsA:», (ìartotoU*. Goràaat. QneAist*. 
TwsMMlm*. Fille (Vtmss. 

1 uaSTAIt toW S«s. 4al rami» a Mia 
roeV MI» aegMU •cr««i i««!} alV li.SO 
l« Frd. f.etralata. Partosaod*, ft«a»»l!e. Sta 
B«(.! ». Titoniac. 

I sziinAu 9IIU m. m ra « (ha 

f.irU.. Cel.». C«»i»caa, E.*g«.Ia». Flaacto. 
t.s4<»r.4Ì. Vara». Ncau l»i<4ì alle 9 la Fr4. 

WSAIIIZZATITI 4el]« aet. aa-ttèi alte 4. 
(latto la FH. 

fdVTS fWDES: atrtcA aH» teefi OrsT. 
fOrgaauMnAoe. PtèbM» p«neclptr« tatti i 
(•ofagat 4<i 0. D. A ceXala, 1 ca^-frap9«. 
gli aK.vsn 4: «ri. 

U aWI. ffADU MI» afa. laMiai, pM- 
ta rar.eer. Par>eK staterà all# 19 aefie an. 
M èatoavre fi kit» g'M» À la?, «m aa 
iella 6»»4n fr*?. 

I6IT-PÌ0P Aellt aiB. aarisd) alle 18 g ma» 
tea C«I««at. 

AfTomiATUiniZII; L’IilfiMTBlara «ir 
alle 4>to»«eite • trrala la PeA. 

uirai. urna um m Settan «991 

alto 4 e.a»«e(ie e ùtuit la PeA. 

02DL PMPAIAIM: Stoaem. zm l'Msr- 
taeta Ai aeabrl Mia soaa. PbA.. riealeai al 
taADfM. fiarfiaal, ta iì ai M Ba. TrimMt, O 
•ttoan e Taataecia. - 


— LA RADIO- 

RETE AZZURRA — Giornali 
Radio: T. S, 13. 14. 30, 23.20. — 
Ore 7.12: Musiche — 8.24: Musi¬ 
ca leggera — 12: Quartetto Cetra 

— 13,30: Orch. Ferrari — 14.10: 
Prevls. tempo — 14.50: Orch. An¬ 
gelini — 15 35: Pagine violinisti¬ 
che — 18.30: « L’incidente ferro¬ 
viario », di T. Mann; G. Maliple- 
ro: m sinfonia — 1895: Fant. 
music. — |U.53; Lotto — 19.28: 
Mas. rlch. — 20JO; Sport — 20J3: 
• Zig zag » — 21.90: Orch. Ange¬ 
lini — 22.15: • L'erba è ricresciu¬ 
ta ». di A. Santoni Ragia — 23: 
Musica leggera — 23.35; Orch. 
Zanossl — 0.05: Ballo. 

RETE ROSSA — Ore 19.90: 
Trasmissione scambio ■ con la 
Francia — 14: Musiche rlchlnte 

— 14,90: Curiosando In disco¬ 
teca — 16.25: Previa, tempo — 
17: Orch. Filippini — 17.90: Con¬ 
certo diretto da V. Gai — 18,10: 
Canzoni napoletane — 19; Orch. 
Ceragioli — 19.56; Musiche ri¬ 
chieste — 20>0: Sport — 20.58: 

« Stenterello », di A. Cuscini. Di¬ 
rettore C Gallino. 

TERZO PR(X;RAMMA — Ore 
3140: Concerto diretto da G. Ga- 
vazzenl — 23,45: Lirici greci. 


MALAFROMTE 

MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZICNI DI PAGAMENTO 

VlAiG Roglna Marghorlto. PI 


le miglrori 

t * ' 

seterìe e cotonerie da 



a campomarzio 
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DAVID 

BPECIAI.lHlA ' DBRMA'TOI/IGO 
Cura Indulnre ^ teeaa ' operatlitna 
eMIIRHdIUI . VbNg VARICOSE 
Raaadi • Plaghe • Idrocele 
'KNKBKB . PKIJ,g .-IMPOTKNFA 

Via Cola (lì Kion/o. 1*52 

Tel 34-501 • Ore B-20 • Peat G18 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. Sequard » Spe¬ 
cializzalo -tcluslvamenle pei dlagtinsl 
e cura di qualuiiqiie forma d'ImpO- 
•enza e di 'ulte le ditluntinni ed 
anomalie testuali d'ambo I testi con 
I mezzi olu rundemi ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9-13. 16-if: festivi: 

10-13. Cnntulenrl ' Oocentt Unlvertl- 
•arl INFORMAZIONI GRATUITB. 

Piazza Indipendenza I <*i»az'n«iei 


MONACO 

Cure Indolori rapide modernissime 

Emorroidi - Venorpe • G'npnnlnnia 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 »n ri*'ltr) 
Fesl. 9-12 . Tel 862 950 '''*1 


ENDOCRINE 

Gabinetto mediru tperlalitzato nei la 
tilaznut) e la cura delle tuie dtslun- 
zlnnl sessua'l. cura radirale rapida 
metodo proprio 

’mpntenza (nhle debolezze sessuali, 
ve-chlala oreroce. deficienze glnva- 
nill. cure apeclaU rapide pre - post 
iidirlmoo'ali i-urj modernissima per 
nr. CARRETTI - PIAZ.ZA E8QUII.I- 
•i rifisnnuanlmefito Oraride Hfflna.e 
VO tZ (Presso Siaztnne) - Ore *-11, 
18-18 . Festivi » - 12 Sale «eperaie. 
VoD d curano venerea R dr (jarlettl 
non dà conzuttl e non mira In alirl 
st)fii(| per Inrormazionl craio’t* 
rrlvere Mi<»lm« rUervalezz» 
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VERSO IL VII CONGRESSO DEL P.C.I. 


Sono andata a < veder Tacqua >, 
ai bordi della grande distesa al¬ 
luvionata dalla falla del Reno. 
E mi è apparsa una zona grigia, 
funesta, non un immenso lago, 
come hanno detto certi cronisti in 
rena di poesia descrittiva. Un la¬ 
go è un'altra cosa: è ridente, az¬ 
zurro, con le case colorate sulle 
rive, con spalliere di fiori sui mu¬ 
ri a piombo. Il lago è fallo per 
contenere una massa d'acqua, co¬ 
me un immenso catino naturale, 
fondo, scabro, dove stanno di ca¬ 
sa le trote^ e le tinche, e nn bel 
fiume vi si butta, e un altro bel 
fiume se ne stacca, facondo un 
paesaggio turistico, posto seducen¬ 
te, da grandi alberghi per signori. 
Qui non è un lago: b una paludi 
sporca di fango, un orizzonte di 
sventura. sotto c’ò il grano. 

Sotto c’è la fatica di anni in¬ 
teri, la fame di generazioni pas- 
.sate, il dolore di tutta una gen¬ 
te. Dallo specchio torvo emergono 
le cime degli alberi, alberi cari 
da frutta che furono curati come 
bambini, fasciali nelle loro ferite 
d’inne.sto, medicati nelle innlnl- 
lie; oggi ridotti a tronchi nudi e 
gonfi, ritti sulle radici aggrappa¬ 
te alla terra, come certe figure 
di persone morte in piedi, che 
abbiamo visto nei bombardamenti 
aerei e che mai ci andranno via 
dalla memoria. 

Si vedono siiiracqua spessa, co¬ 
me marcia, i piani superiori del¬ 
le case, il resto è tutto coperto, 
allagato, distrutto. Quel che for¬ 
ma la gioia, che colma la neces¬ 
sità di una famiglia, le mura den¬ 
tro cui si è nati e si sperava mo¬ 
rire, le stanze dove si è riso e 
pianto e _ lavorato per le fasi di 
intere esistenze, e son rimasti i 
ricordi e le voci di quelli che se 
ne andarono, e vi crescevano i più 
piccoli per continuare i desideri 
c raggiungere le aspirazioni cui 
gli adulti non avevano fatto in 
tempo ^ ad arrivare, tutte queste 
cose di pietra, di legno, di vetro 
che determinano nn senso di pro- 
prietà,^ di solidità, di avvenire, 
sono rimaste sommerse da un ro¬ 
vescio di onde furiose, un capric¬ 
cio del cielo, della pioggia, del 
fiume. Anni ed anni di lavoro sa¬ 
crificati ad un capriccio, e, quel 
che è peggio, ripetuto dai più 
lontani giorni, ad ogni turno sem¬ 
pre più nefasto, fino ad oggi feb- 
liraio-marzo del 1951. 

Il Reno ha sempre fatto co¬ 
si: secco e bianco d’estate con i 
ciottoli calcinati dal sole, e d’in- 
.verno terribile per la sua massa 
d’acqua scatenata. Se ne accorse 
perfino Napoleone, che pure ave¬ 
va ben altro da pensare, ed indicò 
il modo per mandare ncH’Adria- 
tico tutta quell’acqua in più* , 

Oggi, quel fiume si-stende spoiv 
co e tempestoso sulla pianura, si 
mangia tutto come un animale fe¬ 
roce per crudeltà e non per fa¬ 
me, chè ormai dovrebbe essere 
sazio. Ogni quattro o cinque gior¬ 
ni aumenta la sua portata, ed 
altri campi, altre ca.se, altre stra¬ 
de vengono sommersi. 

Queste cose brutte si ripetono 
un po’ troppo, in nazioni che si 
vogliono dire civili. L’estate scor¬ 
sa c’era il modo di rimediare, non 
con la solita < coronella >, che è 
un nome di bel suono, non lo ne¬ 
go, sembra quello di una graziosa 
fanciulla, tanti si godono a pro¬ 
nunciarlo, ma è insufficiente a 
contenere la furia del fiume. Ci 
volevano forti arginature, opere 

f rosse, che, oltre a proteggere dal- 
e piene le genti del posto, avreb¬ 
bero dato lavoro a centinaia di 
operai. Niente da fare. Son pas¬ 
sati i mesi più adatti, c'era sem- 

f re chi diceva: «Badate, tornerà 
inverno, il fiume strariperà an¬ 
cora », e non l'ascoltava nessuno. 
Alle piogge di autunno, il Reno 
ci si mise in anticipo, e questa 
volta arrivò più lontano, si spin¬ 
se fin verso Ferrara, e sempre è 
stato attento ad alimentare il di¬ 
sastro. lanciando fuori nuova ac¬ 
qua dalla falla. Tutta una popo¬ 
lazione devastata e perduta, con¬ 
tadini, braccianti, piccoli proprie¬ 
tari, si rifugia come può e dove 
trova, ed è la solidarietà popolare 
che offre il suo aiuto. Ma i respon¬ 
sabili di tutta la sciagura, coloro 
che avrebbero dovuto provvedere 
agli argini, far scavare il famoso 
canale che prende nome niente¬ 
meno che da Napoleone, sono mu¬ 
ti, assenti. 

Finalmente, ei muove un mini¬ 
stro, il ministro Segni. Si decide 
ad andare sul posto, la sua co¬ 
moda macchina lo trasporta^ ai 
margini deH’alluvionc. Un ^o’ in 
ritardo si rende conto che è una 
sventura grande, la cifra sul con¬ 
tachilometri gli dà l’idea^ dell’e¬ 
stensione del disastro. Vede di 
lontano le case allagate, i campi 
distrutti. la distesa enorme di a<> 

? [na grigia c densa, un mare di 
ango e di miseria. E si meravi¬ 
glia. E* ben strano che si meravi¬ 
gli, poiché chiunque, dal nume¬ 
ro degli ettari sommersi, poteva 
immaginarsi, anche senza fame il 
giro in automobile, come fosse 
grande la plaga sinistrata; a mag¬ 
gior ragione il ministro dcH’Agri- 
coltnra. ^ ^ 

Il ministro ha dichiarato che 
soldi non ce ne sono per inter¬ 
venire in modo definitivo nel pro¬ 
blema delle piene del Reno, e che 
ci si dovrà accontentare delle so¬ 
lite soluzioni provvisorie. Il che 
vuol dire per la povera f^nte di 
Poggiorenatico, Gallo, Chiesuol 
del r osso, ecc., che il c Cavo Na¬ 
poleonico > è di là da venire, che 
niente si farà se non riparare la 
« coronella > dà! dolce nome, che. 
quindi, tutti dovranno prepararsi 
ad nna nuova alluvione nel 1952. 

Io sono una donna, con comp^ 
lenze non specifiche, tante cose 
non le so, altre le intuisco, e pri¬ 
ma di affermarne una sbagliata 
ci pensa Mi pare che sia_ il mio 
dovere, malgrado non abbia sulle 
. spalle responsabilità di posti di¬ 
rettivi. E allora «rmprc mi stn- 
pi.«co della tranquillità con cui 


viene enunciata, da parte di chi 
di responsabilità ne tiene, c gros¬ 
se, la dichiarazione di un assen¬ 
teismo che in corti momenti si 
rivela addirittura spudorato. Mi 
domando come facciano costoro 
a trascorrere la loro vita senza 
una preoccupazione costante, co- ^ 
ine riescano a cancellare dalla lo- i 
ro coscienza un pensiero che in | 
determinate occasioni diventa un t 
rimorso; per esempio la visione | 
della terra devastata, il ricordo c 
dell’immenso deserto di case di- | 
strutte e di campi uccisi, gli oc- f 
chi della gente che li guardano | 
oassare. gli occhi grandi, fermi, f 
di donne, di uomini, di bambini. . 
Davvero, come fanno, tornati a j 
casa, a dimenticare tutto questo? | 
Fanno cosi: quondo gli uomini. ^ 
le donne e i bambini chiedono 
che vengo diminuito il loro ca¬ 
rico di patimenti, e sia dato alla 
esistenza, già tanto dura, un mi¬ 
nimo di sicurezza fisica, gli man¬ 
dano diversi aiitoinezzi pieni di 
< Celere >. I militi scendono con 
la faccia buia, adoperano le mani 
e gli arnesi per le botte. Si illu- ** 
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„ C! Jii.. Il pittore Renato Gutluso mentre lavora a nnimportante ope^s^ il 

e gli arnesi per le botte. Si illu- , „ , , , . . * u t, 

dono, insieme ai loro padroni, che ritratto di Vittoria Nenni, uccisa dal nazisti nel campo di Auschwitz, 

la voce di tutto un popolo sia «ri magslo 1944. Con 11 dipinto dell’eroica figliola di Pietro Neunl, 
messa a tacere. Renato Guttuso concorrerà al premio intemazionale della Pace 


a Una società moderna si basa 
su di una grande varietà di spe~ 
cificazioni, ma può sussìstere sol¬ 
tanto se conserva la possibilità di 
abolirle a un certo momento per 
sacrificare tutto a un’unica esi¬ 
genza rivoluzionaria. E’ questo il 
senso morale, non tecnico, della 
mobilitazione. Una piouentù che 
non si conserva « disponibile », 
che si perde completamente nel¬ 
le varie tecniche, è compromessa. 
A un certo momento gli intellet¬ 
tuali devono essere capaci di tra¬ 
sferire la loro esperienza sul ter¬ 
reno deWutllità comune: ciascu¬ 
no deve saper prendere il suo po- 
Sto in una organizzazione di com¬ 
battimento » (dall’ultima lettera 
di Già ime Pintor, in « Il san¬ 
gue d’Europa», pag. 247). 

Queste parole di Già ime Pintor 
esprimono perfettamente lo sta¬ 
to d’animo degli intellettuali an¬ 
tifascisti e patrioti, in particolare 
degli intellettuali comunisti, du¬ 
rante la Resistenza. Abbiamo co¬ 
si avuto, nel periodo della Resi¬ 
stenza, quel meraviglioso feno¬ 
meno delia mobilitazione politica, 
e spesso anche militare, di vasti 
strati di intellettuali democratici 


• patrioti, che reiteri come fine 
delle più belle pagine scritte da¬ 
gli uomini di cultura Italiani. Tut¬ 
ti capirono, allora, che la poli¬ 
tica decide di tutto: anche del¬ 
l’arte e della scienza, della let¬ 
teratura e del cinema. Conduca¬ 
si vittoriosamente la lotta arma¬ 
ta. gli intellettuali democratici 
ben compresero che, tuttavia, la 
Resistenza non era ancora finita, 
che occorreva ancora un grandio¬ 
so sforzo popolare per realizza¬ 
re gli ideali della Resistenza. Ab¬ 
biamo cosi assistito, nel 1945-46, 
ul fenomeno del distacco di nu¬ 
merosi e qualificati gruppi di in¬ 
tellettuali dalla loro attività pro¬ 
fessionale specifica, dalla produ¬ 
zione culturale in senso stretto, 
al loro passaggio al professioni¬ 
smo politico. (Tra parentesi; è 
ora di rivalutare certe parole, 
nobilissime parole!, che la rea¬ 
zione tenta dt infangare. Il rivo¬ 
luzionario di professione, il fun¬ 
zionario del partito operaio è 
l’uomo che sacrifica, e spesso 
brucia, la sua vita nella dedizio¬ 
ne alla causa più nobile, quella 
del socialismo: e non ha nulla, 
proprio nulla a che fare con il 


LE MERAVIGLIOSE SCOPERTE DELLO SCIENZIATO S OVIETICO FILATOV 

Col trapianto della cornea 
i cie chi vedono di nu ovo 

La terapia tissulare e la teorìa degli stimolatori biogeni - Un documentario di eccezionale 
interesse - Come si svolge la delicata operazione per ridare la vista a chi l’ha perduta 


Alcuni mesi fa, i giornali par¬ 
larono della tr cieca di Ferrara* 
sottoposta con successo al trapianto 
della cornea dal prof. Verdetta del¬ 
l’Arcispedale di S. Anna, e TUnltà 
riportò le dichiarazioni di quest’ul¬ 
timo, dopo l’esito dell’operazione 
che ridiede la vista a Savoride 
Michelini. • Non è certo la Pri" 
ma operazione del genere, — di¬ 
chiarò il prof. Verdello. — Fm 
dal 1905 II tentò con l’innesto d: 
vetro, ma non attecchì. Solo più 
tardi, U grande scienziato sovieti¬ 
co Filatov usò, per primo, la cor¬ 
nea di un cadavere per l’innerto. 
n successo deU’intervento di Fila¬ 
tov ha aperto la’ strada a questo 
nuovo ramo chirurgico*. 

Più recentemente, al Convegno 
d’informazione scientifica sui re¬ 
centi studi sovietici, che si i tenuto 
a Firenze nel novembre scorso, il 
prof. Cordare deH’Università di 
Padova riferì sulla terapia tissula¬ 
re e sulla teoria degli stimolatori 
biogeni di Filatov. 

In questi giorni, nel corso, del 
Festival del documentario scienti* 
fico-popolare sovietico, è sfato pre¬ 
sentato a Roma il documentano 
«Essi vedono di nuovo* in cui vie¬ 
ne illustrata la tecnica dei tra¬ 
pianti della cornea realizzata dallo 
scienziato sovietico Filatov. 

Queste circostanze hanno diffu¬ 
so e popolarizzato il nome, le espe¬ 
rienze e i metodi di cura del gran¬ 
de uomo di scienza. , 

Vladimir Pctrovitch Fdatoo ha 
75 anni, è membro dell’Accademia 
delle Scienze dell’U.R.S.S., e dirige 
l’Istituto Oftalmologico di Odessa. 
Nel 1925 iniziò gli studi sul tra¬ 
pianto della cornea, rendendo allo 
umanità servigi che non potranno 
mai essere dimenticati. 

I primi espcrimenli 

Vi sono alcune malattie dell’oc¬ 
chio che, pur lasciando intatte al¬ 
cune parti del delicato organo, co¬ 
me la reVna, Viride, il cristallino, 
il corpo vitreo, ne colpiscono la 
porzione anteriore, la cornea, de¬ 
terminando ben presto la cecità. 
In tali casi, il solo mezzo che pos¬ 
sa ridare la vista i la sostituzime 
della cornea ammalata con un’al¬ 
tro intatta. Questo i medici sape¬ 
vano da molto tempo, avendo avu¬ 
to la rara occasione dì praticare il 
trapianto con cornee prelevata da 
persone che, affette da gravi ma¬ 
lattie dell’occhio, avevano subito 
l’enucleazione del bulbo. Ma, come 
è chiaro, casi del genere non sono 
frequenti 

Nessuno ecienzieto aveva mai 
pensato alla possibilità di usare la 
cornea di un cadavere. Solo l’ocu¬ 
lista francese Magitot aveva tra¬ 
piantato la cornea di un bambino 
nato-morto ad un cieco e questi 
arem recuperato la rista. Magitot 
non aveva dato però alcuna im¬ 
portanza ella sva esperienza. 

Alcuni anni dopo V.P. Filatov, 
sottoponendo l’aerazione di Magi- 
tot ad una minuziosa analisi, ri¬ 
levò un dettaglio che era sfuggito 
ad altri. Per una singolare coin¬ 
cidenza. non essendosi il malato 
presentato il giorno fissato per 
l’operazione, questa era stata rin¬ 
viata di qualche giorno, e il prof. 
Magitot, per conservare la cornea 
che doveva servire al trapianto, 
l’averla sottoposta alla temperatu¬ 
ra di 5 gradi. 

Fu questa circostanza che attirò 
l’attenzione di Filatov e che gli 
servì da punto di partenza per le 
sue geniali scoperte, 

prelevata la cornea di un cada¬ 
vere, dopo averla mantenuta per 
tre giorni a bassa temperatura, lo 
illustre scienziato la trapiantò nel¬ 
l’occhio di un cieco. L’operazione 
rhuci e, dopo di quella, molte al¬ 
tre ebbero risu’ftito pofiitivo. Aven¬ 
do inóltre nototo che la corneo di 
un cadavere, mantenuta a bassa 
temperatura, attecchiva meglio e 
più ropidammte di quella preleva¬ 
ta da un occhio vivente, Filatov 
concluse che U freddo non solo 
impediva la morte del tessuto cor¬ 
neale, ma, cosa ancora più impor¬ 
tante, ne aumentava la resistenza 
vitale con la produzione di sostan¬ 
ze che egli chiamò e stimolatori 
biogeni *. 


Questa scoperta spinse Filatov j 
ancora più innanzi nelle sue ricer¬ 
che. Se le basse temperature ave¬ 
vano il potere di generare « stimo¬ 
latori biogeni» nella cornea di un 
cadavere, perchè non ammettere 
che queste stesse sostanze fossero 
capaci di guarire anche altre ma¬ 
lattie degli occhi? 

Una donna che soffriva da lungo 
tempo di una grave infiammazione 
corneale fu sottoposta all’operazio¬ 
ne. In una piccola incisione prati¬ 
catale suUa parte matata, fu inne¬ 
stata un frammento dello cornea 
di un cadavere, conservata per tre 
giorni a bassa temperatura. Il gior¬ 
no successivo all’operazione, i do¬ 
lori cominciarono a diminuire e, 
in brevissimo tempo, l’infiammazio¬ 
ne scomparve del tutto. 

Da ciò Filatov concluse che, si¬ 
milmente a tutti gli altri tessuti. 




la cornea di un cadavere, conser¬ 
vata a bassa temperatura, non 
muore, ma la sua vita subisce solo 
un rallentamento; e che, lottando 
per la propria esistenza, i tessuti 
producono sostanze attive che man¬ 
tengono e stimolano i suoi processi 
vitali. Penetrando nel sanpue del¬ 
l’uomo, nel cui occhio la cornea 
viene trapiantata, queste sostanze 
mobilitano nell’organismo le forze 
di resistenro e arrestano il corso 
delia malattia. 

Unnvi melndl di cura 

Persuaso della giustezza della sua 
teoria, Filatov fece una più vasto 
generalizzazione: ammise che, non 
solo la cornea, ma anche tutti gli 
altri tessuti, sottoposti a raffredda¬ 
mento, potessero dare identici ri¬ 
sultati. Questa asserzione fu con¬ 
fermata da nuove brillanti espé^ 


rienze. L’innesto di frammenti di 
tessuto cartilagineo e muscolare 
guarì le più diverse malattie del¬ 
l’occhio: l’ulcera corneale, la che¬ 
ratite tubercolare, l’atrofia del 
nervo ottico, il tracoma, ecc. 

A questo punto, Filatov rilevò 
che in alcuni individui trattati con 
innesti di tessuti, oltre alla gua¬ 
rigione dell’affezione oculare per la 
quale erano sottoposti alla curtL 
si notava anche un miglioramentò 
e talvolta la guarigione di altre 
malattie concomitanti. Visti tali ri¬ 
sultati, Filatov si propose di ap¬ 
profondirli e di provare che un 
mezzo capace di generare forze di' 
auto-guarigione, deve necessaria¬ 
mente dimostrarsi efficace anche 
per altre malattie. 

La terapia tissulare i stretta- 
mente legata a queste esperienze 
ed ai principio che i tessuti viven- 



Lna emozionante ioqoadratara di «Essi vedono di naovt»*; primo * destra è 11 prof. Filatov 


ti, trapiantati in «n altro organi¬ 
smo, producono sostanze capaci di 
influenzarlo beneficamente. Cosi la 
tubercolosi della pelle, l’ulcera duo¬ 
denale, la foruncolosi, le radicoliti, 
l’asma bronchiale, le disendocrinie 
cedettero al nuovo metodo di cura, 

Né Filatov si arrestò qui; le leppi 
che aveva scoperto lo portarono a 
nuove più ampie generalizzazioni. 
Egli si rivolse al mondo vegetale 
per trovarvi altre risorse capaci di 
mobilitare le forze di difesa di un 
organismo umano, e notò che dat- 
t’aloe sottoposto alla temperatura 
di —3 gradi nell’oscurità, si estrag¬ 
gono succhi i quali, introdotti ne¬ 
gli occhi di un coniglio ammalato, 
esercitano la stessa influenza dei 
tessuti animali e, introdotti nello 
organismo di un uomo, agiscono 
ugualmente come rimedio salutare. 

Da tutto ciò Filatov trasse una 
conclusione di alto valore scienti¬ 
fico: opnf aggravamento delle con¬ 
dizioni di vita di un tessuto o di 
un organismo preso nel suo insie¬ 
me, se non supera certi limiti, pro¬ 
voca la riattivazione dei processi 
L.timici, generando nuovi regolato¬ 
ri e nuovi stimoli delle funzioni 
vitali. 

Alla base di questa legge gene¬ 
rale, valida per tutta la natura vi¬ 
vente, sta il presupposto che i tes¬ 
suti animali e vegetali, separati 
dall’organismo cui appartengono, e 
sottoposti a condizioni sfavorevoli 
di vita (rispettivamente olle basse 
temperature ed alla oscurità), pro¬ 
ducono « stimolatori biopeni. ca¬ 
paci di accelerare i processi vitali 
dei tessuti e di accrescere le resi¬ 
stenze dell’organismo. 

Nel mondo occidentale ' la tera¬ 
pia tissulare i sconosciuta o solo 
parzialmente nota. L’umanità sof¬ 
ferente e l'interesse scientifico esi¬ 
gono che si aprano le porte allo 
scambio di notizie e di esperienze; 
non può più essere tollerato che la 
cecità politica de» nostri governan¬ 
ti e di quelli degli altri paesi oc¬ 
cidentali tenti di nascondere i 
grandiosi progressi raggiunti nella 
Unione Sovietica per il bene di 
tuttL 
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politicante borghese, che conce¬ 
pisce la profeiiione politica co¬ 
me intrigo e fonte di vantaggi 
personali). Il passaggio al pro¬ 
fessionismo politico non fu ca¬ 
ratteristico solo degli intellettua- 
ii comunisti di avanguardia, in 
quegli anni: ma fu, per ev., un 
fenomeno largamente diffuso an¬ 
che tra i generosi quadri culturali 
del Partito d’Azione. Solo - che, 
in questo ultimo caso, il fenome¬ 
no fu In generale effìmero (tran¬ 
ne per alcuni che passarono poco 
dopo nelle file del partiti ope¬ 
rai): mentre per molti e molti 
intellettuali comunisti si trattò di 
una decisione definitiva, di una 
svolta decisiva. 

Non si trattava nè di sentimen¬ 
talismo nè di « romanticismo ri¬ 
voluzionario ». Il nostro Partito 
vedeva affluire nelle sue file 
centinaia di migliaia di nuovi 
compagni nel 1945-46, quando in¬ 
vece alla vigilia del 25 luglio la 
Direzione clandestina In Italia 
poteva fare assegnamento su po¬ 
che migliaia di quadri. Non solo: 
mancava allora in generale ai 
quadri operai, e tanto più al qua¬ 
dri contadini, quel possesso degli 
strumenti della cultura che è di 
grande ausilio a chi ricopre posti 
di responsabilità (non basta che 
un membro di Comitato Federale 
sia un compagno politicamente e 
Ideologicamente quadrato: deve 
anche sapere scrivere e parlare). 

I quadri culturali comunisti che 
allora hanno rinunciato a una 
« carriera » culturale che spesso 
avevano già iniziato con grande 
successo sono stati spinti alla lo¬ 
ro decisione dalla consapevolez¬ 
za del pande bisogno, della « fa¬ 
me » di quadri del Partito. Sia 
reso loro onore: se 11 Partito co¬ 
munista italiano è oggi quel par¬ 
tito forte e bene organizzato che 
è. Io si deve anche, e in misura 
non piccola, ai medici, ai lettera¬ 
ti, ai professori che si sono fatti 
organizzatori politici, propagan¬ 
disti, sindacalisti. ’ 

E’ ormai però venuto 11 tempo 
di riconsiderare 11 problema dei 
quadri culturali su una nuova 
base: sulla base dei successi e 
delle esperienze del Partito. La 
situazione, oggi, è ben diversa. Il 
Partito ha sviluppato una politica 
di quadri operai e contadini che 
— attraverso la pratica della lot¬ 
ta politica consolidata dalle scuo¬ 
le di Partito — ha dato come suoi 
frutti migliaia e migliaia di nuo¬ 
vi quadri: uomini delle officine e 
del campi che non possiedono più 
solo la loro fede e il loro istinto 
di classe, ma anche gli strumenti 
della cultura: che sanno parlar# 
• rcrivere, che hanno studiato 
profondamente la storia a la po- 
Utica. . . 

Partendo da questa nuova si¬ 
tuazione, il compagno Paimiro 
Togliatti, nella sua relazione al¬ 
l’ultimo Oomitato Centrale, ba 
dato una precisa indicazione di 
lavoro per quel che riguarda la 
politica di quadri nel campo cul¬ 
turale. Egli ha detto in sostanza, 
che: 1) sarebbe un errore d’isto- 
gliere dal lavoro di produzione 
culturale i giovani compagni che 
ad esso si avviano e che In essn 
nromettono di distinguersi; 2) che 
occorre anzi proporsi il proble¬ 
ma del ritorno a un’attività cul¬ 
turale produttiva e di un distac¬ 
co dal professionismo politico di 
alcuni quadri (romanzieri, storici, 
critici e cosi via) che hanno di¬ 
mostrato un tempo di potere al¬ 
tamente onorare e aiutare il mo¬ 
vimento popolare e socialista con 
la loro attività e la loro lotta nel 
campo della produzione o della 
organizzazione culturale. 

Io credo che le indicazioni da¬ 
te allora da ToeliatU siano rom- 
oletamente giuste, e che non sia¬ 
no state ancora realizzate in ma¬ 
niera sufficiente. Penso tuttavia 
utile premettere qualche chiari¬ 
mento su ciò che si debba inten¬ 
dere per « ritorno all’attività cul¬ 
turale B del professionista politi¬ 
co, anzi, più in generale, su ciò 
che si debba intendere per attivi¬ 
tà culturale, in senso stretto e 
specifico, del militante comunista. 

II « ritorno alla cultura » del- 
rintellettuale che si è dedicato 
per un certo periodo della sua vi¬ 
ltà alla lotta politica può essere. 
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SUGLI SCHERMI 

La saga dei Forsyte 

John Galsworthy, uno del ro¬ 
manzieri prediletti dalla borghesia 
inglese, ha scrìtto con «La Saga 
del Forsyte» una delle sue opere 
più importanti. Non era nuovo, 
nella letteratura, l’ambizione di 
descrivere In un romanzo ciclico 
la storia di tutta una famiglia, che 
si - presumeva rappresentativa di 
una realtà sociale o di un periodo 
storico. I Forsyte sono appunto la 
bor^esia Inglese, quella venuta 
su in un secolo mezzo di ben 
assestate speculazioni conunercìa- 
U. 1 Forsyte sono gente dxua, pre¬ 
cisa, realistica, che vive come una 
tribù, in base a proprie leggi, a 
una organizzazione patriarcale. 
Naturalmente vi sono anche i ri¬ 
belli, rappresentati da un pittore 
relativamente moderno, se non 
proprio bohemien. 

Galsworthy non - giudicava con 
molta acrimonia I suoi Forsyte li¬ 
mitandosi ad annegare qualctmo 
dei loro difetti in una quantità di 
pregL àia, per fortuna, il regista 
americano Compton Bennet, por¬ 
tando sullo schermo l'opera, ha 
accentualo gli elementi di critica 
e di satira. Non tutta la «Saga* 
i stata portata sullo achenno; il 
regista ha scelto soltanto la storia 
dei rapporti tra Soames Foriate c 
sua moglie. Soames considera sua 
moglie come un oggetto di sua 
proprietà, e ritiene di averla ono¬ 
rata facendola entrare nella fami- 
^ia. Ma la donna è Innamorata d: 
un altro uomo, a fuggirebba con 
lui, alla fine, se un pietoso Inci¬ 
dente non lo uccidesse. Ella allora 


cade nella braccia dal Forsyte ri¬ 
belle, il pittore. Con ciò ti vuole 
evidentemente porre l'accento che 
per la gente del tipo dei Forsyte 
si pone fi dilemma; rinnovarsi o 
morire. E tutto andrebbe bene se, 
purtrofipo, ’ n rinnovarsi, in quel 
modo, dipingendo dei quadri che 
han tutta Tarià di esser pessimi, 
non fosse quasi peggio ^e morireJ 

n film, comunque, è condotto con 
molta pulizia e con ima certa ef¬ 
ficacia nella descrizione del gretti 
Forsyte. Piace vedere Errol Ilynn 
in una parte Insolita per lui, una 
parta « spiacevole », quella di Soa¬ 
mes Forsyte, Greer Gareon è la 
donna. Walter I^geon è il pittore. 
Robert Young è il giovane archi¬ 
tetto che decede. Tetbxiioolor. 

Colpo di scena 
a Cactus Creek 

Dopo Viao pallido è questo un 
altro film che cerca di sorrideTe c 
far sorriderà con una satira del 
solito vestem con pistolettate, 
banditi e sceriffi. Cè una compa¬ 
gnia di guitti die gira per le pra¬ 
terie. Lo aconsolato trovarobe 
ddla compagnia trova coinvolto 
in una serie di equivoci e di av¬ 
venture che lo portano a divenire 
l’uomo più noto dell’Ovest ed a 
sposare la donna che ama. 

L’interprete è Donald O’ Con- 
nor, il simpatico soldato di Fran¬ 
cis U mulo porlonte. Non è un co¬ 
mico di gran classe, ma è piacevo¬ 
le cantante e ballerino. Cosi nean¬ 
che il film è eccezionale, ma è ab¬ 
bastanza gustoso in qualche punta 
Altri interpreti; Gale Storm, Ève 
Arden. Regia di Charles LamonL 

t. c. 


n sentiero del pino 

fiAlIfawfA maria; sul terreno restano due 

Bvsszaasv rampolli di una famiglia a due 

E* un film girato nel 1936, di dell'altra; uno di essi è stato i]c- 
quelli che gli americani «rilancia- ^ìsd dal proprio padre In un Im- 
no - forte per rìconqu^re la per- nhbìm. I capi delle due 

outa fiducia del pubblico, senza i« » 

riuscirei. Viene ricordato nei txaU 

tati di cinema per essere uno dei Pdzaonaggi del flun, come abbiamo 
primi eirn americani a colori (11 dett<^ visiono come noi, con In 

terzo o il quarto). ET bene rive^ più romemento di pMole e ea- 

^re questi film perchè si ha modo rabine. Begli ambienti quelli emc. 
di constatare come Hollywood, da ricani. Gli interpreti del film sono 
allors, non abbia compiuto molti gj^ivla Sydney ed Henry Fonda, 
passi avanti proprio nel campo in 

cui più è oelebraU dai luoghi co- ' firmai t’aniO 
muni meart in ^ro da^ agenti di _ 

pubblicità, nel campo tecnico. U PJ* «PPassionMtl miste- 

eolore, per esempio, non ha inol- 2 del_^pogue^ rigM^ le ra- 
to invidiare ai «colossali» è rtala 

teebniedlor che Infestano i nostri ftoamat» ad Hol^ood e Ormai 
schamiL La atoria dì H sestiero 

del pii» solitario è abbastana la- • ««darla Alida Valli •osticne 
crimosa e mal congegnata, malgrs- nmu generalmente Tisetvati alle 
do qua e U traspaia l’abUità di staile di piccole dimcnsionL Ormai 
Henry Hathaway, a regisU che d reme è la storia di un ben» che 

777, film di no^ole impegna D^ magari paralitiche come nel film, 
oumeroae funigUe di fcroct bo- n è sfortunato e finisce In 
scaldi si odiano da molte gene- ga]a« dopo aver rischiato la mor* 
razioni, tanto dha — l’epoca dd te per alcuni vecchi rancori con 
film è saodema — vanno m giro un biscazziere ricchissimo. Ma ai 
ancora bere armati di carabine. sttenderU^ dopo !’«espiazione», el 
Tra un omicidio e l’altro questi ^tà la ragazza mulUmfllnMrla. 
bagolari personaggi trovano anche particolare interessante è che 
il tempo di zappare la loro terra. R lestofante — dopo aver deciso 
Una terra portentosa perchè na- di mettere teiU a partito — va a 
scende nei suo seno il carbone. So- Fopeiaio. Il pubblico nemire- 
praggiungc l'agente di una com- uo se ne scccrge. Piatta la re^a, 
pagaia fciroviaria — un Ingcgne- dignitosi Joseph Cotten e Alida 
ra — che per pochi addi cerca di Valli; inutilmente tenebroso il dia- 
comprare l terreni delle due fami- lofOi *ha ha fatto ghignazzare di¬ 
glie rivalL Naturalmente si fiove-'^*7Sl spettatori, 
rà dall'appoggio incondizionato deLl ^flaq 


MUSICA 

Johanna Martzy 

La vldinista tmgherese Johanna 
Martzy ha rinnovato ieri all'Ar¬ 
gentina C successo da lei ottenuto 
già un anno fa, quando si presentò 
per la prima volta al pubblico ro¬ 
mano. 

Musicista veramante completa, 
dotata di una tecnica straordinaria, 
essa ha interpretato con uno stile 
ed un rigore magnifici i brani in 
programma. 

Notevole rin te rpre t azlona della 
Partita m re minora di Bach — 
che contiene la celebra Ciaeeona 

— e quella della Sonata *n la mag¬ 
giore di Brahms, dolca a auasiva. 
NeU’ultima parte del programma 

— dedicato alla muticm contem¬ 
poranee — abbiamo ascoltato con 
molto piacere le Danza popden 
rumene di Bela Bartok. 

Collaboratore al pianoforte Jean 
Antonetti, non sempra all’altezu 
del auo compito. 


Pupazzi cecoslovacchi 
domani al Pla netario 

D clTCole del clncme «Charlie! 
Chaplln» e il Cineclub atudenti 
medi si sono uniti par proiettare 
domani mattina, al Planetario, al¬ 
cuni importanti film a pupazzi d! 
produzione cecodovaccs. 

La proiezione comprende tndie 
is presentazione del d ocumen tario 
Van GogK Lm manlftstttlezm è 
fismtq pet Iq qiq 10^ • - 
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ed è molte volte, tins tlIchUr*^ 
clone di bancarotta politica. Co^ 
nosciamo avvocati, medici, prò- 
fessori che furono già militanti 
politici attivissimi del Partito 
d’Azione, che sono ora a tornati 
alla loro attività culturale spe¬ 
cifica » —, staccandosi ; dlsil- ’ 

lusl e amareggiati —, dal¬ 
la lotta politica: e non cer- - 
to questo « ritorno » propor¬ 
remo ad esempio. Nè proporremo 
ad esempio quegli Intellettuali * 
democratici che « fanno parte per ' 
sè stessi» c si proclamano custo¬ 
di del « supremi valori » dell’ln- ' 
telligenza e della cultura, (1 qua- - , 
Il si difendono. In realtà, come t 
valori storicamente e non me- ^ 
tafisicamente determinati, nella . 
misura in cui ci si tuffa nella po- . 
litica, non certo estraniandosi da 
essa). Vi è, Insomma, in Italia,' 
In certi strati intellettuali, un mo« 
vimento di « ritorno alla cultura s j 
che è. in definitiva, una manife- y 
stazione di rinuncia e di Impo¬ 
tenza politica: non ciò che i co- : 
munisti vogliono, ma proprio ciò 
che i comunisti combattono. Al¬ 
tra cosa è il « ritorno alla cultu¬ 
ra » del quale ]>arlava. Togliatti. 

Va detto però subito, ad onore 
dei quadri culturali comunisti, • 
che il fenomeno — tutto plccolo- 
•borghese! — di sconforto e di ri¬ 
nunzia alla lotta politica per l’ac¬ 
crescersi delle difficoltà, non ha ’ 
In generale toccato 1 militanti ' 
comunisti. Si badi bene; la pres¬ 
sione della reazione sugli Intel- ' 
lettuali democratici > è stata in ‘ 
questi ultimi anni gravissima. In- • ’ 
tlmidazione, esclusione da tutti 1 
posti «buoni» e dagli Incarichi, ' 
estrema difficoltà di carriera, ri- ' < 
catti, tentativi di corruzione: ecco 
alcune delle armi usate dalla rea-' ^ 
zione per staccare gli Intellettuali 
dal ’ lavoratori, e in particolare 
dal Partito comunista. Gli intel¬ 
lettuali comunisti hanno risposto 
raddoppiando il vigore della loro 
attività politica: ponendosi spesso 
alla testa, in prima fila, nelle po- ' 
sizionl più esposte, nella lotta 
ttolitica propriamente detta, rea¬ 
gendo sempre con aggressività a^ 
tutti 1 tentativi di Imbavagliare' 
la cultura e di a conformarla » 
alla politica clericale e americana. 
La reazione pensava forse, con 
il ■ « colpo » Magnani-Cucchl di - 
dare il via a una serie di defe¬ 
zioni di intellettuali comunisti: 
ma cosa può mai capire la cricca 
reazionaria di quello che passa ^ 
nell’animo di im uomo di cultu¬ 
ra serio e onesto? Gli applausi 
di Sceiba e di Acheson ai due 
avventurieri hanno, caso mai, - 
riawiclnato al Partito 1 simpa¬ 
tizzanti stanchi e incerti; hanno 
dato un nuovo stimolo al mili¬ 
tanti intellettuali nella loro non 
facile lotta. Possiamo ben dire * 
che 11 simbolo dell’intellettuale' 
legato alla classe operaia e al so¬ 
cialismo è, in questi ultimi anni, 
il nostro indimenticabile France¬ 
sco Jovine; che superò e bruciò 
le sue esitazioni e i suoi dubbi 
di anni 11 20 di aprile del 1948 
chiedendo l'iscrizione al P. C. 1. 
airindomanl della vittoria cleU. 
forale della reazione, rinunciane 
do cosi consapevolmente agli o- 
nori e agli agi che gli editori e I 
Kiornali della borghesia avrebbe- 
’'o ormai garantito allo scrittore 
« al giornalista giunto alla sue 
oiena maturità letteraria. 

No: nessun distacco dalla poli- 
dea dei quadri culturali comu« 
uistL Si chiede a questi nostri 
compagni di continuare nella lot- 
'a che essi già così generosamen- - 
te sostengono, di raddoppiare il 
toro sforzo politico. SI chiede pe- ■ 
rò anche che le istanze politiche 
del Partito, dalle Sezioni alle Fe¬ 
derazioni. alla Direzione, stimo- 
imo in questi compagni ratti- 
vità polìtica a loro più adatta, 
quella in cui possono dare di più 
e meglio alla causa del lavoro, 
della libertà, della pace. Di non 
far gravare (o perlomeno di non 
*ar gravare troppo) sulle loro 
spalle l’attività politica diretta, 
di organizzazione e di propaganda 
minuta e quotidiana, di non ca¬ 
ricarli di molteplici e assorbenti 
responsabilità. Non bisogna di¬ 
menticare che all’uomo di cultura 
comunista spetta il non facile 
compito della lotta sul piano del¬ 
la cultura e della politica cultu¬ 
rale; egli deve prconuovere e di¬ 
fendere nel campo che gli è spe¬ 
cifico. con mezzi culturali. le po¬ 
sizioni di lotta della classe ope¬ 
raia. 

I compagni dirigenti politici 
debbono seguire rattività À pro¬ 
duzione culturale dei quadri cul¬ 
turali delle loro organizzazioni, 
curarla e qualche volta difenderla 
come cosa preziosa: compiendcxe 
da una parte Timportanza che il 
racconto, il dipinto, lo studio pos¬ 
sono avere per il movimento po¬ 
polare e democratico; compren¬ 
dere d’altra parte quanto sia im¬ 
portante per il Partito che alcuni 
suoi militanti abbiano il tempo 
e il modo di affermaisi nella al¬ 
tura nazionale, e di gettare tutto 
il peso di un alto prestigio cultu¬ 
rale nella lotta polìtica. Lo stu¬ 
dio dei compiti politici e politi¬ 
co-culturali da affidarsi ai vari 
quadri culturali, la scelta dei re¬ 
sponsabili di compiti organizza¬ 
tivi assai assorbenti, deve esaera 
fatta con grande cura dagli or¬ 
ganismi responsabili, non devo 
essere affidata alla spontaneità; 
e gli organismi responsabili di 
Partito devono anriie porsi se¬ 
riamente il problema di alleggeri¬ 
re gli incaricali strettamente po¬ 
litico-organizzativi di alcuni qua- 
idri culturali, o di sostitu^ll ad¬ 
dirittura, questi quadri, in quel 
compiti con nuovi quad^ forma¬ 
tisi nelle lotte del lavoro. 

ET chiaro d'altronde che i qua¬ 
dri culturali dovranno tuttavia 

sottoporsi sempre a un duplice 
sforzo; un'intensa attività di pro¬ 
duzione culturale qualificata c ia- 
sieme un'attiva prcanua politlea 
: in tutte le gravisriroe lotte di 
questo periodo. Si tratta non di 
I separare cultura e poUtlca, me 
di studiare— caso per casa 
! quale sia il modo per Bttmmd 
> dai compagni teteifcttnaH M ml« 

J liore rendhDanle ptt le IcIlM 
si leveratori. - 
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G L I A V V E R I H rM^t 


un 


-campo 


scossa: 


Sarà lui il n. 1? 


: L'Inter a Genova [Samp), la Juventus a Napoli e la Lazio a Firenze men- 

: tre II Mljan ospita II Como - Roma-Genoa partitissima della salvezza 

. , . . ■ ' .. .- ' . 

■ Dt qualche tempo in qua 1 ri- bere continuare; * il ' Torino pardo campionato; non per questo, però, 
imitati di serie A sembrano voler un plinto in casa con l'Atalanta e essa locherà in tono minore, poi* 
afuigire alla logica delle previ- subito ^ lo va a riprendere a Pa- chè se lo scudetto è perduto c’ò 
•ioni. Parecchie squadre si stanno lermo; l’Atalanta perde in casa un ancora da difendere il prestigio, 
divertendo a rovesciare le tradi- punto con l’Udinese, lo va a ri* A Firenze il grande confronto 
clonali regole del pronostico, e de- prendere a Torino e poi subito do- diretto per la quarta poltrona: se 
l\]dono In casa con la stessa na- Pc ne perde due in casa con la l viola vincono, si portano a soli 
turalezza con la quale riescono Fiorentina; la stessa Udinese, che due punti dalla concorrente roma- 
tuori sede a fornire prestazioni riesce malgrado gli infortuni a bar- nn; se perdono o se solo pareg- 
cònvincenti e nnlditizie. E’ un fai* camenarsi nella zone di centro, ci giano, addio speranze di «piccolo 
to forse senza precedenti nella sto- ammannendo un campionato di scudetto». Tutto sommato, la Fio- 
tia del nostro campionato, che me. pareggi, realizzati senza differenza rcntina merita un leggero favore 

Citerebbe di essere analizzato at- alcuna In casa e fuori, compensan. -, . cj 

tontamente, poiché da questofeno- ^o con sei «nulli» esterni i quat- Ct «i può ptu tiaare 

meno generalizzatosi sarebbe for- Irò «nulli»-Interni. Effettivamen- Bologna-Atalanta, Udlnese-Pado. 
•e ■ possibile > trarre ■ preziosi eie- ® assai più focile giocare per va, Pro Patria-Palermo e Torino- 
menti ' di - analisi sulla situazione prenderle che giocare... - per Novara sono partite che in altri 
tecnica generale del calcio Italia- v^ir’e: questa ^sembra la verità cho tempi ci saremmo iimitoti a pre¬ 
no, ' situazione obiettivamente di- eoaturisce più evidente dall’assie- tentare con la frase di circostanza', 
fettosa, come dimostrano le incer- tutti questi risultati, sor- r Favoriti i padroni di cata». Ma 


no, ' situazione obiettivamente di- ®ealurisce più evidente dall assie- tentare con la frase di circostanza', 
fettosa, come dimostrano le incer- tutti questi risultati, sor- r Favoriti i padroni di cata». Ma 

tezze palesate dalla C. T. per la prendenti unicamente per la loro adesso, con il fattore-campo in li- 


ÌNazionale e i fischi propinati mer- quantità e frequenza. 


quidazione nel modo che abbiam 
visto più sopra, come si fa a fi¬ 
darsi? Se da queste quattro gare 


coledi scorso a San Siro agli az- Abbiamo fatto la lunga premes- visto più sopra, come si fa a fl- 
curri in allenamento. perchè le gare di domani si darsi? Se da queste quattro gare 

‘ Dunque, a differenza del passa- Prestano appunto a ri^ltati' di apparentemente' tranquille doves¬ 
te, adesso si vince meno in casa tipo, nel senso che adesso gero venire fuori altri due o tre 

a si perde meno in trasferta. La prevedere come normali risultati a sorpresa, allora sarebbe 

coTUriderazlone non riguarda natu- Il d’unTTrre”, tn» 

ralmente tutte le squadre (perchè ® nn fUilnn tore-rampo è morto. Se ne potrà 

cl sono tre società che non hanno Sn«LV riparlare domani sera, 

mai perduto fra le mura amicha oppure le battute d af, Dulcts in fondo, le gare della 

ST allotto SLo soTi^e c^rSSn Fiorentina e salvezza. La Lucchese, tornando a 

Giocare fra le mura amiche, do- 



qiTESTA SBBA A GENOVA 

rriLu^cu 

M FimCilESTlO 

Arduo eonapito degli «annrrì» 


Questa aera a Genova aul rettan- aociexa j 

golo di gioco della Piscina d’Albaro Proiettato 11 film. tContlnento nero . 
s’incontreranno, per la - tredicesima CRAL POSTEliEORAFONICX — Do- 


' RIDUZIONI ENAL — Ctaewa: Co- roguaao: Giungla di asfalto 
lonna, Eden. Eaqullino, Olimpia, Pia- Fontana: Lo zappatore 
neta»o. Sala Umberto, Smeraldo, Galleria: Colpo di ecena ■ Cuctna 
Salone Margherita: Teatri: Ateneo, Creek 

C^era. ' - .v ^ i. . , Giulio Cesare: Domani è im altro 

CINECLUB STUDENTI — Domunl Golden: Su un'Isola con te 

ore 10, Cinema Plnuet«lo, imperlale (dalle 10,30): La Saga del 
Festival del film a pupazEl. Prece- Fórayte - ... 

derà 11 documentarlo «Van Gogh ». logaoo: L’ereditiera 
Interverranno alla proiezione anche iru- Richiamo d’ottobra 
1 aooi del Circolo « Charlle Chaplln ». Italia: Tormento 

«CONTINENTE NERO» — Domani «?!!?}“,,- 4 ., » ' 

aUe 10,30. al cnema « Moderno » Ini- 

JlrrSSi’Slne.,»*»" 

la Società Geografica Italiana. Sarà 


greto di Madelelne; Sala B: 11 ro- 

_ —- - - - manzo di Telma Jordan 

s’incontreranno, per la tredicesima CRAL POSTELEGRAFONICI — Do- Novocine: L’adorabile fntruau 
volta, le rappresentative nazionali di mani, «ile 17. nel teatrino di P. San Odeon: L’Ispettore generale 
pallacanestro di Italia b di Francia. Il Maculo 11 Crai postelegrafonici rap- Odescalchl: li romanzo di un chi* 
confronto assume particolare Impor- presenterà « Spettri » di Ibsen. rurgo (1. visione assoluta) 


tanza. oltre che per la grande riva¬ 
lità esistente tra le due squadre, per 
Il clima di «bella» nato dopo 1 due 
Incontri di Napoli e di Parigi, ter¬ 
minati con ima vittoria ciascuno. 


SEZIONE APPIO — Domani, alle 
18, nella sede della sezione del 
P.C.I, (Circonvallazione Appla, 19) 
proiezione di film a pupazzi animati 

_e_> • 


CU azzurri, consci dell’Importanza cecoslovacchi, 
della partita, hanno compiuto una TEATRI 

preparazione accurata e meUcolosa; _ itAiiei 

per quattro giorni, infatti, l’allena- ARGENTINA : Domani allo 17,30; 
tore Van Zandt ha sottoposto ad un concerto diretto da Paul Kleckl. 
lavoro Intenso 1 tredici «azzurrabili» ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea- 


messl a sua dìsimstzione, dopo l’in¬ 
fortunio di Marelll e il «non possu- 
mus» di FerrlanI e Negronl. RUultaU 
dcUa preparazione: condizioni di for¬ 
ma buone, morale ottimo. 

La formazione che scenderà in cam- -w. „ . 

PO non sarà molto dissimile da queUa OWIRA: « Boheme » 
vittoriosa di Bruxelles. Unica novità PALAZZO SISTINA: ore 21; C-la 
11 debutto delle due «matricole» Pa- diavolo custode > 


tro « Intermezzo » 

ATENEO: ore 21: CU SUbUe «Creo- 
tura umana» 

ELISEO; ore 21: C.U MoreUl-Stoppa 
< Morte di un commesso viaggia¬ 
tore » 


ganl e Zucchl ai posti di Primo (In-1 PIRANDELLO; Riposo 


Huenzato) e Marelll. 

La squadra francese è ghmta a Ge¬ 
nova nel pomeriggio di Ieri. La caro¬ 
vana era composta dai seguenti gio- 


QUIRINO: ore 21: C.la Tatiana Pa- 
vlova « Luciana e 11 maceUalo » 



Olympia: Bagdad 


AOSSINI: ore 21: C.la Checcò Du- Orfeo: 47 morto cho parla 


rante < Casa mia... casa mia... 


Ottaviano: Il cammino della speranza 


calori: Contcr, Dessomme, Devoti, SATIRI; ore 2l: C.la stabile con De- palazzo; Cenerentola 
Frelmuller, Gulllin, GuUIon, Lacourte, Ua Scala « Apoc^^e a Capri » Palestrlna: Su un’Isola con te 
Moncler, Pernlgoni. Qulbllor. e dal VALLE; ore 21: C.la Teatro Nazlo- Parloll: Giungla di asfalto 


signor Gelsi, vice presidente della 
Federazione Cestistlcn francese e dal 
segretario generale Lascaret. 


naie < Romeo e Giulietta » 

VARIETÀ* 


Planetario: 47 morto che parla 
Plaza: 11 duca e la ballerina 
Preneste: Il regno del terrore 


Il morale della squadra francese, I Alhambra: H nido di Falasco • C.la Qgirinale: Su un’Isola con te 


dopo la clamorosa vittoria sulla Spa* Nino CrJapo 
gna a Parigi, è alle stelle. Per l’in- Altieri: Pagliacci e Riv. 
contro di oggi atleti, tecnici e stampa Ambra-Jovlnelll: Tormento e Rlv. 
transalpina sono concordi nel prono- La Fenice: Tormento e Riv. 
stlcare una vittoria, anche se con Manzoni: Vespro siciliano « C. 
piccolo scarto, dei rappresentanti del- 
la pallacanestro francese. 


««i perduto fra le m^a amicho c^rd’m 

ed altre otto meno solide che non Mnnr.n 
hanno mai vinto sul campi awer- in usta hiMn «en 
ri), nu riguarda molto da vicino ' 
la maggioranza delle squadre di ———— 

cèntro, che son poi quelle che PrPVÌQlni1i II 
rappresentano il valore intermedio riOwlalUIII |l 

del livello tecnico generale, non BOLOGNA-ATAL 
Cacendo In tal senso alcim testo i FIORENTINA-LA! 
boli estremi, quali il capolista Mi- LUCCHE 8 E-TRIEI 
lan (46 punti) e la Lucchese fa- MILAN-COMO 
baie di coda (15 pimtl). A metà NAPOLI-JUVENT 
Cra 46 e 15 c’è — press’a poco — PRO PATRIA-PA! 
quota 30, e a quota 30 troviamo J1 ROMA-GENOA 
Napoli, a quote 29 II Bologna, le (in campo neutro 
■quadre che forse più d’ognl al- SAMPDORIA-INT 
tra hanno tenuto questo strano TORINO-NOVARI 
comportamento, di giocare male in UDINESE-PADOV 
gasa e di saper giocare bene fuori. BRE 8 CIA- 8 PAL 

. . 8EREGNO-MODE1 

' Lm 9 orpre$e piu recenti siracusa-legn 

Riguardiamoci assieme alcuni ri- Partite di riseri 
Kulteti delle ultime domeniche. Il VENEZIA-8ALER1 
Bologna (15 punti in casa e 14 In SPEZIA-MESSINA 
trasferte) dopo aver vinto a Pa- 
dova ha perduto sul suo campo 
contro il «Como per poi andare a Mllan, die ospite il Como. Gli 
fornire - una* prefazione eccellen- evversari del rossoneri possono so- 


Asscnte Coppi, fuori forma lìartall (come ata dimostrando la Parigi- 
Nizza), sembra proprio che il «n. 1» della MiIano-8aa Remo che al 
correrà lunedi venturo debba essere Fiorenzo Magni. Il leader della 
« Canna » non disdegnerà certo l’onere di questo pronostico 


un «apoii. ■ giocare fra le mura amiche, do- 

In testa tutto sembra favorire il vrebbe tornare anche a vincere, 
' poiché la Triestina non è certo il 

Previsioni per domani citare le squadre che di recente 

BOLOGNA-ATALANTA 1 hanno fatto bottino pieno a Porta 

FIORENTINA-LAZIO 1-X Eli.sa), E la sua probabile vittoria 

LVCCHE8E-TRIEST1NA 1 ««rebbe tento più preziosa nella 

MILAN-COMO ' 1 Kiornata in cui le altre due peri- 

NAPOLI-JUVENTUS 2-X-l colanti si affrontano ad Aquila nel 

PRO PATRIA-PALERMO 1 confronto diretto. ' 

ROMA-GENOA 1-X ' Rorna e Genoa sono entrambe in 

(in campo neutro ad Aquila) sari® nerissima. Per quanto obbia- 

SAMPDORIA-INTER 2 denunciato qualche migliora- 

TORINO-NOVARA 1 mento sul piano della combattivi- 

UDINE 8 E-PADOVA 1 ^ ER ultimi risultati sono stati 

BRESCIA-SPAL 2-1 sempre desolanti; 1 rossoblù 

SEREGNO-MODENA 2-X hanno peiduto malamente più d’un 

BIRACUSA-LEGNANO X-2-1 incontro, 1 giallorossi (come se la 

crisi tecnica non bastasse) ai son 
Partite di riserva: visti piombare addosso la squali- 

FENEZIA- 8 ALERNITANA 1 fica del campo. 

SPEZIA-ME 88 INA •: 1 Nel confronto diretto prevarrà 


Manzoni: Vespro siciliano 
Fiorenti 

Nuovo; Senza amore e Riv. 
Principe; Gente cosi e Riv. 


Quirlnetta; Viale del tramonto i 
Reale: Il ranch delle tre campane 
Rex: Amori e veleni 
Rialto: Festival del dooumentarlò 
popolare scicntiflco sovietico: Sen¬ 
tiero degli animali, « Città delle 
api » e « Nelle sabbie dell’Asia 
centrale » 


Quattro Fontane: Vertigine d’amore kìvoH: Viale del tramonto 


IN VISTA DELLA CONFERENZA NAZIONALE PER LA RINASCITA DELLO SPORT 


Da Torino è venuto aU'UISP 

un bu on esempio per le sue s ezioni 

I problemi dello sport attiro (nnori Impianti) portati all’atten¬ 
zione di tutti gli sportiri - Il prezzo eccessiro degli spettacoli 


e eia Dante Maggio 


Roma: U figlio del delitto 


Volturno: D ranch delle tre cam- Rubino: L'ispettore generale 
pane a Rlv, Salarlo; La gloriosa avventura 

f-ieiruA Umberto: Malesia 

t-iiiBmn Saletta Moderno: lo sono li capata! 

A.B.C.: Monaca.aanta Salone Margherita: Bellezze in bici* 

Acquarlo: Cenerentola eletta 

Adriacine: Scandalo internazionale Sant’lppollto: Notti d’oriente 
Adriano: Stromboli Savoia: Domani è un altro giorno 

Alba: Blonda Incendiaria Smeraldo: La chiave della città 

Aleyone: Il ranch dello tre campane Splendore: Colpo di scena a Cuctna 
Ambasciatori: Giungla di asfalto • Creek 


Ambasciatori: Giungla di asfalto 
Apollo: La maschera di Zorro 
Appio: Domani è un altro giorno 
Aquila: Cronaca di un amore 
Arcobaleno: Riding High 
Àrenula: Santo disonore 
Ariston: Ormai ti amo 
Asteria: Su un’isola con ta 
Astra: D nido di falasco 
Atlante: Bill ael grande 
Attualità: Io sono il capataz 


T • , ... . Augustus: Giungla di asfalto 

fica del campo. ■ pochi giorni fa, au queste stesse preazf di ingresso alla partita di oah etone di un campo sportivo », in cut Aurora: L’ultimo del Moicani 

Nel confronto diretto prevarrà colonne sono stati esposti l termini do per i giovani di età inferiore al tra l’altro questa sezione — con mol Barberini: Ormai tl amo UinOOrOIflO KOIIQinGlld 

forse la squadra che saprà gioca- della drammatica situazione flnan- I« anni ». La richiesta è stata giusti- ta opportunità — vorrebbe adattare Brancaccio: Domani è un altro ^ 

re con il maggior controllo del ziarla in cui versano diverse, « tra fleata dalle •condizioni economiche anche •piste fi pedane per l'atletica giorno . upi, alle ore Iti, riunione cor- 

propri nervi. C’è solo da augu- le più antiche, società calclaUche del di questi giovani, la maggior parte leoffcm ». base easenzlal© di ogni go- CapUoL H eenttoro del ^no som^^ ^ levrieri a parziale beneficio' 


un altro 


Stadlam: Tormento i 

Snperclnema: Stromboli 
Snperga; Bagdad , t 

Tirreno: L’ereditiera ‘ | 

Trevi: Domani è un altro giorno l 
Trlanon: La corda di sabbia I 

Trieste: n ladro di Venezia 
Tuscolo: Fidanzati sconosciuti 
Ventun Aprile: Bagdad ~i 

Vittoria: Il ranch delle tre campano 

Cinodròmo 

Oggi, alle ore 16, riunione cor- 


«.UAUX.E - —« rnoar» Tarsl che per l’occasione la Lega Sud, Fu rilevato, allora, come il mo- dei quali è oggi disoccupata o per- nulna attività sportiva. Capranlchetta- La Saea del Forsvte 

to 8^ terreno Juventino, co-nse- 1° sappia scegliere un arbitro di poi- tlvo fondamentale di questa crisi capisce salari che nim permeano di Attraverro <!««« «uè esempi, evi caLllofl tre mMchettlerl ^ 

guendo un pareggio che forse do- ™ so e tuttavia capace di non fai- ala da ricercarsi nella deficienza di seguire le vicende dello sport come cento altri si p<^rtbbero far segui- centoceUe: Cenerentola 


della C.R.I. 


• --..7 .-^ ^ VA ^AOf-trA«»/v wsmmettry mlea ^ U1 llUll Aiti- UA iXVGTà 

veym essere una vittoria, n Na- ® sare l’andamento del gioco con cer- attrezzature, 

'ellotlche decisioni. dirittura m 

■(erto), dopo eieersi fatto strapaz* una battute d arresto della squadra REMO torltà sporti 

sarò al Vomere dall'toter è an- di AnnovaaL Semmai è più prò- . *■ 

dato ■ vinoero a (jlenoa; tornato «il babllo <die il nuovo andazzo dei — . 1 v • 

qampo amico per poco ri faceva risultati « enti-04tpl tanti» regtetri SDtQIllttttlIlA 1& JLiAZlO 

fehbriBltera dalla modesta Duoche-iua’incrirolnatiiira sul terreni della 

■e, poi di nuovo è andato a co-lsan^orla e del Napoli, dove l’In- ' pflrle pcr x* 168016 
i^re allori Injraaferte, violando | ter e la Juvimfcus sono tenute a .ue 11 parte per Firenze 


attrezzature. neirinaufBdente o ad- tareope 
dirittura nullo Intervento delle au- **i». ( 
teiità sportive e governative, • nel- noi, cb 
la trascuratezza per 1 vivai localL aoltanb 
Ora è proprio au questi punti che sport!) 
batte la grandiosa campagna lancia- La P' 


sarebbe nelle loto giuste aspirazio- n, Torino ha offerto non soltanto centrale: Totò sceicco 
ni ». (A patto, però, aggiungiamo una riprova della sua tradizionale Clne-Star: Su un’isola con te 
noi, che non si Ihnitlno, poi a far posizione di avangriardla, ma anche Ciooio: Bill sei grande 
soltanto da spettatori; se no, addio un modello ed un esemplo alle al- Cote di Rienzo: La capanna del 
sport!). tre sezioni dell’UlSP, . ». __ 

La petUdons del c nlazardl > è sta- - Co1o*m!Ò^ to 'm«^*** 

« __ .1 —___ _— i-v __ ji__ 1 _il»_ colosseo: m pome di Dio 


ta dall’Dnlone Sport Popolare, mf Squadre brasiliane coreo: D sentiero del pino eoUterlo 

diante la Conferenza nazionale del- posriblle di sporun «ol alstema piu ^ ^ • TZ l- Crtstallo; L’ispettore generale 

lo sport, di cui al è già fatto cenno logico e consigllabne, cioè stabllen- Verranno In Italia Deue Maschere: Festa d’amore 


Delle Vittorie: Su un’isola con te 


gliere allori In trasferte, violando ter e la Juventus sono tenute a . 11 » n n».».» sport, di cui al è già fatto cenno Verranno in Italia Doue Maw^sre: Festa 

flterreno del Còrno che non co- difendere la loro posizione. Par- in preoedenza. La Conferenza, che ùelle ^ - L. DM V^iio» n 

bOKeva aconfltte. H Como — che tlcolarmente i nerazzurri sono te- Smarte sino !i domattins a FlèSSle. «noteUtofà vaste maw dlj^ortlvl ?Mletà**rémrtun»mdo S ca?c1rtlca*^dS^San*Paulo^partlrt^ ”?a^ “ * ^ 

etra sembrato voler sfuggire all’u- nuli a vincere; guai per essi se donde ai trasefrlrà direttamente aUo P« ^ la niù'*^blllteMone^Do«blte aèreo U 28 maro ^rmmpJSeuM Diana; Zlegfeld foUIes 

mnza- dei tempi, non perdendo dovessero presenterai al «derby» Stadio fiorentino per incontrarvi 1 ro ouab^^ 81 ^ 0^^110 twrnés In Europa ^eir>e al «Ban- Dotla: I tre tnoachettlc 

inai' ■ casa e non vincendo mai di quest'altra domenica con un di- viola. • «mumi «1 cominciata neppure nelle aedi co- _ _8 _ _ .. «u club» di Rio de Janeiro, che è Eden: Angelo tra la fo 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBUCITA’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


VARI 


rOTOniriB pmrt sponlUi. Imts tufBl a rt , wh 
cónmts, rivmeì, aTTeaimceg rut. see. eee. ses. 
Tslefoult tl 67.152 • Serrisi fotogiaGci, Set»- 


— La squadrai Del Vascello: D cammino della epe- 1 riglU. Tit Tre CtactJlt 5-6 Rmbs. 


mnza- dei tempi, non perdendo dovessero presenterai al «aeroy» siaaio norenuno per mconxrarvi t prooivmi c Europa assieme al «Ban- Dotla: I tre moschettieri 

mai a cara e non vincendo mai di quest’altra domenica con un di- viola. ra corninclata nepp:^ "f”® rii aub» di Rio de Janeiro, che è Eden: Angelo tra te folla 

fuori — ha cori compensato con stacco maggiore dal MUan del tre Compongono te comitiva d^lrt gl^ munall e tutUvla già si reglrirano ^la seM^e della « B^era m Mi- considerata una deUe migliori squa- Europa: La Saga del Forsyte 

ari JiiventuB. in, ^ squadra sarà la sedente: interessanti Iniziative locali che con l*no», come a’è già detto. La peti- Excelslor: L'amante Indiana 

Al di tSdS *» Conferenza sono strettamente Ira- rione di questo aiìcondo gruppo A Nel giro In Europa sono comprese Farnese: Totò eceicco 

ma Vittoria esterna (Bologna) al vece, la tradita m Napoli ha u y. ^riarai; Alzanl. SenUmenU m. pg„ntat«. fino a costituirne il più «tata rivolta al Comune di Torino )• seguenti nazioni: Italia, Belgio, Faro: Ber te muoio 

giorni prima. • q^tesl un valore simbolico, coma Arce, Flamini, Hofling. Cecconl. Puc- ^01 nteiudl «con invito di demandarla anche Francia. Olanda, Danimarca. Spagna. 




OCCABIOin 


1UT21M0NIUC « 900, - 55.000, ObelM ke» 
rata completa IS.OOO, Gnaritrobs «ittalrma 
12.000. Via OspoJairiea 11 (Colaaseo) 70.S58. 


MOBTU U 


Gli eeempl recentissimi poireb- forse tutto il prosieguo del auoleinelli. Riserva: MagrlnL 


BEN DODICI Sf^UADRE FRA QUOTA 27 E QUOTA 24 

La serie B va alla ricerca 

della q uinta squadra da conda nnare 

Il Pisa, il Messina e la Salernitana impegnate in dure trasferte 

__ , - 

_ . „ „ ^ .. _ . ben specificati, mirandosi a combat- 

Ventottesima giornata del compio- bror* che il Pisa — tì quote dopo Modena a Livorno-Trevlso: pronosti- tettagua «per uno svilupvo 

nato di serie B: andiamo alla 8co~ un inizio cosi cosi cadde nello squal- co nettamente favorevole alle podro- maggiore dell'attixHtà sportiva po^ 
verta dei motivi migliori di questa tore e nella povertà di 0uoco — do- ne di casa, eccetto che per il Sere- lare, per dare una sede alle attività 
domenica dei cadetti. Se escludiamo cesse essere la vittima predestinata; gno che ospita un Modena ormante tpotffoe dei giovanissimi, per rincre- 
gli elementi di interesse tecnico delle ma le ultime giornate del torneo, e ringiovanito finalmente grazie aU mento dello sport femminile ». 
singole partite, che dovrebbero ve- fatta eccezione per la strana batosta l'opera dell'allenatore Senkeg. infl- jjj modo erano toccati t pr» 
ftfr fuori soprattutto da Bresda-Spal, casalinga ad opera del Livorno, hait- ne una incertezza: partirà o no l’An- bleml più vitali dello sport popote 
Siracusa-Legnano a Vicenza~Pisa. l’of- no dimostrato che i nerazzurri non conitarui per Peggio Smiliat abbisogna di uno stimolo a 

tenzione deve estere rivolta ormai valgono meno di diverse squadre che ^ ùl una propaganda pari al suo altte 

agli incontri tra le squadre comprese si trovano in posizione più sicura. m _j.i 

Stello spazio di tre punti (da quota geco, quindi, che tra gli Inccnfrll H jRWJliBnnitl IRI * lawin » 


efficace del preludi. «con matto at aemanaaria oncne Francia, oianaa, di 

Lo spazio Impedisco di enumerare organi interessati, per la cosfru-lSvezia e Finlandia, 

tutti 1 casi che vengono segnalati — 
alla presidenza nazionale deiruiSP. 

Basterà limitarsi airesemplo di To- LB DUE TAPPE DI IERI DELLA PARIGI NIZZA 

tino, che è molto significativo an¬ 
che perchè è stato seguito da una . 

risposta ufficiale posttlva se non del VVA*# VT ^ 

«no |(iee m volata a Veroeze 

state la seziono UISP della « Barrie- V V 

ra di Nizza » e quella della « Barrle- m ' 1 A e Tà 

Bobet ad Aix-en-Provence 

quartiere di enormi cartelloni a co- 
lori. In cui al esponevano In modo 

quale*?ranr*i2ri ** *>^*08 RoflOF DbcocK conservs la maglia gialla 

Gino Bartall ha dovuto registrare attro ritardo 


Spagna. Ftemmetta: The damned tìont cxylA. imonTTlTE. Ortawosa swadiu M«W1I 


(17-19,15-22) 

Fiamma: Stromboli 
Ftemlulo: Cenerentola 


tatto Bti]« Oanti e produìoD» locale. Preaii 
AslorèitiTl. PagiomitD 36 mie. Sta* - Geo- 
Dtro Miuo. Napoli, (bit!» (7085) 


•noi-#!»* !•<.«««. AIX-EN-PHOVENC*, là -- Questa Urna ripresa fl campione francese del 

sportive dei giovanfMmi.^ p^ l tnere- nmttlna alla partenza da Prhraa cln- p«*l maasiinl, Stepban Olek. 
mento dello sport femminile s. corridori non hanno risixnto Olek è stato abbattuto da ua vlo- 

In tal modo erano toccati 1 prò- aii’anpello: André BSahé, Lambrecht, lento destro aUa mascella. Egli è li- 


24 a quota 27) che racchiude ben|(yi programma per domani, aceplid-| Reggiaaa-Aaconit 


IH mono cisiio roccsti i pio- au-appeiio: Anare osane, umoreenr, tento aestro aua mascella, egu a n- 
bleml più vitali dello sport popote Caffi e 1 belgi De Ryh e Depredhosn- inasto in pledL vacUtendo, fino al 
re, che abbisogna di uno stimolo a me ebe provati dalle masaàcrantl conto di sei: quindi, mentre al ag- 
dl una propasanda pari al suo altls- prave di qMestl ultimi giorni hanno grappava alle corde, veniva dlcbla- 
almo valore educativo, di attrezza- combattimento, 

t^ ria Pur^niod^ ma Wonre ad df 


V c r a a a-1 VD minimo di attività agonistica. 


L’inizio é calmo, 1 corridori al man-i 


dodici squadre. Il motivo è presto mo quelli che potranno date forte Bari; Fanfulla-Catonia; Siracusa- ^ * Barriera di Nizza ». nella sua tengono in gruppo. Nella traversata 
detto. . poche soddisfazioni (n fatto di buon Legnane- Spczia-Mesrina; Seregnn- Petizione, al poneva degli obiettivi di Vhriers rcpiaodJo decisivo della 

- E* noto che alia fine del compio- giuoco (naturalmente il discorso non gfodena:’ Vicensa-Pisa" Venezia-ga- increti e naturalmente li poneva prima tappa; Idée, Devreee, Gestri e 
nato ben cinque squadre dovranno ^tls per tutti gli incontri di qua- lernltena* Breaeia-S^- Uverna ril’arione degù sportivi: « un rampo Burdujenko piglan o _ su l pedali ed 
rrirooedere nella divisione sto tipo) ma wa 'Treviao. Riposa: CrenMt^ese. attr^ture ^ a gio- nl*^n2S?rio TllèSlè 


Bwi w c dllettailislica 
qiesfa m al tawamiofa 


iMgnolo 

Barone.. 


all’azione degù sportivi- « un rampo Burdujenko pigiano aul pedali ed Questa sera aUe 20JQ avrà luogo al 
sportivo con attrezzature per a gio- evadono dal groaso. Sembra una fuga ^ona Lam^ora un’tatcre^nte 

— ^ pw<aroto,_CT annew urm pi- n vantaggio aumenta ptngrawlvi- Pari leggeri: Bernardini (Paglianl)- 

sta per il pattinaggio s. Questi era- niente e te traversata di Nlmea non Pariselte (Bertote); tveltsr-leggeri: 
no proporiti che riguardavano da vL provoca novità: 11 «quintetto» vola Luzzl (FrèrovlerD-Flnl (Paglioni); 
clno lo sport attivo, ua t dirigenti verso U tragundo. AU’aTrtvo a Ver- piuma; Di Francesco (Audace)-Savl 


per far posto alle quattro matricole portanza definitiva ai fini della clas- 

vincitrici dei gironi della Serie C. tifica: Vicenza-Pisa, Spezia-Messina. JJ O . _ 1 

Oro, visto che già quattro squadre ranfulla-Catania * Venezia-Salemt- . OCunullcI Q1 opS^nOlO 
(Anconitana, Seregno, Bari e Cremo- tana. COnlTO j^Gcld ^)&rOne 

stese) si trovano in una situazione prima di queste partite (Fecce- ■—«as , m w. «««uwavu 

difficilissima dalla quale quasi certa- rione che conferma la regola) pre- SYRACOSA. le — Nlek Barone barrila seziona già citata, tenendo dj gèze Gestri conduce te volata, ma è (Monte Sacro); DI Vittorio (ATAC)- 
JiS^n potranno piùlscire. dai- SèS un ^STinterl^ tLZo. ri pJ^Sta l^rS mira anche lo^ sport-, passivo, doé A “iX'èVlS 

tm timsslme battute del torneo do- a#,. « imm a «it* eiar^rata riren-a l’italiano Duilio Snaenoio. ner HeH.iu «Ufo». Che tanti Tasti Strau no- ultimi venti iMtil da Idèe e da De- vanniiù (Bemte)-T^ (Fianco), 


ALL» CALLI».» mobili BABUSCI 

- ECCEZIONALE — 

LIQUIDAZIONE 

raiTRI ESaRl, 47 (Cm. Nitem) mU GIU Gl RIENZI, 78 


m al imn cosi iiegaiHi 

con poca spesa?! 

Vesto dal SARTO DI MODA In -Via Nomentena 31-33 (vlcìnd 
Porta Pia) dove ri vendono bellissime giacche sport, pantaloni, vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso assortimento in 
stoffe di pura lana e gabardine delle migliori marche tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti, 

VENDITE ANCHE RATEALI 

N. B. - Consigliamo i nostri lettori a fare i loro acquisti presso tt 
SARTO DI MODA. 



^‘A^Hòk u _ 


; : ut ATTESA PEL «GENOA» 

Sqrmna vigilia 

dmlla RoNta od Aquila 


' AQUILA, le (0.V.) — La eeeondi 
giornata dcBa Roma ad Aquila é tra¬ 


dei campionato (la Lazio pere ab- - 

bte già messo gtt occhi snirattao- mfi««»ii««i»iiiii.ii«tNi«f«««tf«i»>i«t«mti»M»««««»»«»i»Mi«««»«M«»«.«i»«iin».««« 

conte Chiumento). per cui daJl’in- 

Quaranta a li dimostra 

U Piw nelTinientor r molto diffi- 
Cile, ma vale tuttavia la constata- 
rione che i nerazzurri attraversano 
un buon periodo di forma e che. 
in tondo, il Vicenza in cose è meno 
temibile che qnello che si creda. 

Maggiori probabilità ' di eucoesso ; 


i^orea traaquilte. Al mattino 1 gfo- 

eatorl ri aono aQcnaU di nuovo aUo I 

al pomeriggio harmo effettua- te squadra siciliana attraversa uni 

*-* __ m A» « _ • - ----A_ -ma ___ __» — I 


«r-v . - s 
-1^ * 


io una gita twi nugnlficl dintorni periodo di vera grazia (vittorie tn-j 
gfITs città, e In prima aera al sono terne eonsecnttse contro Brescia e 

.1 _rt- TA^ • R». con i ponteggi ptà Indteen- 

Q nnri tu t u i bigMc W cfac tibfU) • fa visita ad una squadra 

>=«» =» ««««« 

«ari a iinn rii uffici CXT. Oggi è ata- * forma. 

So «meff rirettuato un sopraluogo ri GIt altri due fnoontri (Fanfùlla- 1 
•umpo dal dirigenti della Lega Cri- Catania a Ven erl a Sa t emitana) ap: 
ciò At auLiae c. che hanno controllato paiono favorevoli et padroni di oom 
le dhoenslMit del campo b yum fi lodigiani hanno ■ pareggiato do- 
1!*^" ^ menloB a rerrara, mentre i nerwer- 

‘ M ùi sono reduci da nna vittoria ester- 

■ dwuSl pà attaaa la ** contro la Rari ma per te ragioni 

gmRtvu del O«aoa. - . . dite abbiamo detto c'è motivo di 

. ' ■ credere ad nna resistenza accanita 

Dims *** parte delte sqsmdra ospitate. 

■ m wMUM ^ . R m e g usu ugn a no ^ a Rrescia-ffpri: 

' te rhHo sriSKla lamMM aaao in f.y. parttte e tte eon aHerutt gli ni- 
gff w irime n tw eomtMve par Aoafla. **«11 ^asudenll (sconfitta del lagna- 
Ài dna di cvttara aptaeevull aar- do • àWrina a psaaggio interno dcl- 
' uenau ri romani che al ae^teano al lo ROteiRbesa fisr ptnsart od 

: Iraigo iloiilii l’A S. Roma ha ter- un non tròpp o dSffiaas.soocaaso dM- 
aera eomiinfcate che é «sue dover* la sq m dn di casa, fl ruglonoa u n to , 
mnoerUra tatti eùioncha si remo futteote. non eonnten* perchè SM 
ad AquW a * ** E Legnano cha la tpal hanno mauri 

tdrtanza -— osi ot gusm gg^tti (anéha te ambedue sa r a n no 

'• L'A 5, Rowte seonsipite ai ama amm 4 mt»rml mftrMnii a«M 



minuti di litaido. leggeri: Martinelli (Gaal-Palmlerl 

Nella seconda scmlteppa della gfor- - 

nata, te Vergèze-Atx. Bobet ha aca- __ 

tenato la aua of f en s iv a ala dal primi HOCKET SU GHIACCIO 
chilometri. In fuga, raggiunto. In ■ . 

fuga nuovamente, ancora raggiunto, g g g^ g_ • « 

à l««iia ha vinto 

« maglia risila » Dccorit. Barbotin e 50 o» - » m m-, . 

-Il altri Isaders della cteasiflca. H tevluNv^^^ O BWOpdl 

I Nel movimentato arrivo In volata ' ■' — 

i Louison ha trovato lo apimto per Battute and» rAustiia 0-2) - 

mettere la sua ruota dinanzi a quel- —?- «Itsarl* m - mar» 

i’a di DHcdda. Terzo a tre macchine c ioque gare 

jM è cUosiflcate Dubuteon; «ex a«- • 

Iquo» gli altri. Bartali è arrivato con PARIGI, Io. — Ctm 18 XtettR 
'un g: ra »o plotone, con oltre tre mi- vittoria odierna pw sette a duei 


nuti di ritardo. 
La claaalflca 


sulla squadra austriaca, lltalia 


tcrì. D^Sdt ta^tibUe, 


botte a 4'fnr; X KaRcJac a FOT*; 4. 
Plot a traST; 5. Gemteianl a rag”; €. 


(Cinque successi su cinque par¬ 
tite disputote!) U «C^rìterium di 


Dubxdsnm a gT3~; 7. Bobet a S^SF*; Europa > del Torneo di Hockey 
?A *f^^**i?^^*®’*riJ!»**“*‘* * *®'S4": su ghiaccio. Torneo die raggrup- 
10 . Lamberttri a itvi ; pava le squadre che non erano 

Seguono: 14. Bartall a 14TB“; 18. 11 . i, 

Corrieri; 28. GlanncUL Oggi al « riU- stote_ pneyrelte pCT la disputa 
rato GestrL del Campionato Mondiale. 


rato Geit^ -dd Campionato Mondiale. 

1 . . I— La vittoria italiana è stata 

p Mfte — Bflg il fiflaBa m riconosduta unanimamnente un 
*.*"v*T giusto premio al migliore, poiché 

n rffìle # Jack JiMIR Ì giocatori italiani hanno d^l- 

-- - - nato soprtttutto per velocità di 

DUBLINO, li. — AiTete « T * sani esecuzione e per maggiore omo- 

é Quj Mcraato OCTI Jestpa WcttMo 
dei^ -Bniy fl eickuie .. U.ovale «»- 


strtesu due volte Jack Johastoo 


n primo tempo è terminato 


mefeh nuTio, prima che JnhtMrton uno ad uno; per gli italiani ha 
Iconquistame D titolo moodiaic. marcato al 4. minuto Gerii, rt- 



“va 


i marcato 


Warren fneontrà Johnston a Penn-1 prcndsido un passaggio di Far- 


affatta ar a U viaggia atta PsnoM 


iprtvata dal due mtemt norma) peri Ma 


^nZiartanzaM bMtef- trappara nuovi tvoeesH 
SUL ^in'^mauSodA^S non arre»- Aaoora quaUro partite; Raggiano- 
tera alcuna psr«iizte tft acgutele». Aneonttdna, J^arona-mrl, Seregno> 


Qeasda fotegruRa «cl vuMa «I JEBRVr JOB WALCOTF è stete ri- 
pevau aam R tel aa kh wi t a #watea H resali nuGiuii asm Buauri 

i^**Tu 1JE^ vSrS^Mreir'Sir' * ^*** “2«te 

■ettejitet, ma aii ltf critioi wMijritel^MiiraBRBa'enrS^agl'^^ 
al vere; M naia II galla « VvMaaN «tasteini >n«ria «rnVaià 


della; gli austriad pareggiavano 

IbMSrteeàuM^Dtevno^idte purt^ '1® *>«■ t™ autogol di Fresia 
' ^ "*L***^ che deviava un tiro dell’austria- 

OI«k baHrioa Derlino t«npo *11 

- BERLINO. M. — n tadaseo wiiaeB italiani hanno nettamente doml- 
kahibreriwr ha maaltto ataaera pur nato, inarcando tre reti per da- 

'teM enateNteMBte atei i urte a e al- aeuao dei dua tempi 


pnlMiUNlkeilki 


BERLINO. M. — O 


h wÉMi adlebiim fnwNie 


• ' V 
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SaBato 17 marzo 195f 


DALL'INTERNO E DALl/ESTERO r» 


voce dei lettori 


1 ^ W . . . - - . U ... . 

TUTTI I LAVORATORI DECISI A BATTERSI PER LA PRODUZIONE 


CRISI PERMANENTE DELLA POLITICA GOVERNATIVA 


Compatto sciopero dei metallurgici Nuovamente rinviato 

Si apre oggi ii Convegno per lo industrié i| dibattito sulla deieoà 


' < I . 

■: . ^ -n » 


ir)dIllf©Std2lOI10. 001 * SdlVOZZd doli© fdbbricll© ifldottA , mi Qvlfimnirlf^llfl rrìd #» il ripfifm fll Fìf* Ofl^nppì putito. condizioni, nm non per ~ provvedi* 

a MAnoli II =,11' I I \r A Al Ull hVIlUppi QCIia CFISI C II rieOirO Ul UC Uaispcn ff o«on/«cr« 2 r «ranno. J- ora ^ 

® " Il lOrnO lVldrtiri~oÌ0II10llS 9CC0SO sii J» L* V» A, di ljOlZ3I10tO C* rinsrlfl dì un rinvifi disile nmiTlini^trfltfVfi pot, totalmente tn mano at demo- proprie con la lotta, impo* 

’ _:___ . . 1 riparia ut un rinvio acne amminihiraiivc t onai, potranno d„porre. 

• . , . • - - 1 ■ . - oltre che dell ordine nuovo al mento r u.^no toì attentilo 

’S<,'"più r,'TMo\ “"JolSinl" por‘l,'’co‘l.a. fil'v”.'. '» O-' '«»'"» D. G..|. prcz.o dì qp.lsln.l Pomprpm.,,»; *^7,^ z '- '-«T"" Ì"'". 

“‘“W™ dal lavo sano ala,, oKcr,, dallo popolatone ^ la produi,Ivl.i del Fucino e per II «P'ri. ' ‘"Ì Semi Jat ^a,t,L L,„ «Jh 


• 11 iinOrCfttO' di liberarti dalla tottomjuh* 

i -, ,,, ne ai voleri del padrone, acquistare c 

U 6 ll 6 OnOrlnCCnZO , mja dignità umana e diteutere i prò* 

'■ Cara Unità " s problemi avanzando rivendica» ^ 

, -t ' . 2 'oni per migliorare le proprie con» ‘ 

tl governo ha fatto approvare m j- r,, 

sordina da una commissione legala- // la lettera 

uva della Camera il nuovo ordine p„bbl:cata udì'. Unità . diceva: < Per , 
al mento della repubblica ,n una al /, categorie si sono preti >rov- . 
divieto d, funzionamento degli ordì- cedimenti, ’ per la neutra categoris 
m coudetti itbtrt. c v i ’a ■ ì * nemmeno uno». E* v*ro che tutte le 
Ben pochi hanno posto mente a categorie hanno migliorato le proprie ' 
questo: " condizioni, ma non per ' provvedi. \ 

Le onorificenze^ saranno, da ora m tenuti dall’alto: hanno miglio, 

poi, totalmente 'in mano ai demo- 

cristiani t quali potranno disporre, ■ injf/ioMnwnli . 

oltre che dell’ordine nuovo al mento 


Sciopero a rovescio 


uv|7L.«a I Il,*4|.»t| ^ -Itti E*i,«t2nA « n*r II «'I-»'-« J» cullici liIrtlU UCI *C 10,,1U U1 I UUlKvUil U«^lllUipriaviailk, C lU • # . t i tV -• tl ViUbtiatj Mira» #/*4 

di Crotone.- in provUicia di Catan- ^ ^ oouiiluilonl dato ohe ^ vanno moltiplicando le stesso Concila, dichiarano e ripe- come qHkllo rUmiom che si tono tenute tono 

. ìm*oVa‘‘'dr'SfJr^ cSo u'^er- il pSe ^ sugli svilupp, doUa crisi tono che la D.C. farà di tutto per d, Malta e quello del Sepolcro „„„ 

sfruttamento. Esse rixendleano: in questi ultimi tempi Topeia van- fiovcrnativa. Ciò che soprattutto evitare la crisi, anche se essa ® " conseguenza monopo io per provavano e condividevano l’impo. 

t.) LMumeiito della manodopera as- diilira del luglio del pioppi e delle sorprende in quest» giorni 1 opi- nei fatti; nel PSLI si dtlmeano Vatuano. Jse potrà fare affandoto di lotta che la Federazione 

I siimendo disoccupati per riportare mante mentre dairureente • aisle- *uone pubblica — si rilevava Ieri "tempre piu nettamente due cor- attraverso le spontanee elargizioni i. m , ,,„,„J!r„y!nn! ' 

! r. He.» iiu». l'-ii. P'**"»^* iiieiiire uuiiurBenic aisie .. a runii m.oiìr» f. . 1 - .• e . 1 - _ _ da atte loro rivendicazioni, ma addi. 


siimendo dlsoccuputl per riportare piante mentre dnirureente * «Ule- pubblica — si rilevava ieri *:emprc pili nellamente due cor- ii/(ruverjo le spontanee elargizioni i. m # 

l organlco a quelio del 1U48: 2 i fell- j „ jj , ,n„eiide tran par- '»egìi ambienti democratici — è lì rcntì, quella collaborazionista c aspiranti, ì quali non potranno • 

cSérrcon tnu^uvo aKfe“sia V del ra,eo„o liell annata in cor- ‘he di tale crisi la stampa quella anUcollaborazionista; lo J organizzano- ZZdi J ^/Ó 

LUraitcre Ltmllniialivo ainilLiie sia as- ... . . • , _ _ - ..»n..!..i„_n _-i j.. div.iHifi «emiirn npr.ioslere . i. > ® . . . metodi di lotti 


talori degli st&bijinienti nielolmee -.enove-e “ '-‘'o'one.- in provincia di catan- ouuiilailoni dato ohe »» vanno moltiplicando le stesso Gonclla, dichiarano e ripe- r\uuym aai valicano, come quniu che si tono tenute tono 

^c^rurg.ci per la ^Ivor- - rm*oVa‘‘'dr'relùpJro* cSo u'^er- il p.lnelpe ^ sugli sviluppi doUa crisi tono che la D.C. farà di tutto per d, Malta e quello del Sepolcro „„„ 

riM del settore c >l- ^PiOtlPm 21 mVPQPifl sfruttamento. Esse rixendleano: in questi ultimi tempi Topera van- governativa. Ciò che soprattutto evitare la crisi, anche se essa ® " conseguenza monopo io per provavano e condividevano l’impo. 

pite dalla minaccia di smobilita- dLIUpiSI U d I UVCdlilU j., LMumento della manodopera as- dtilira del luglio del pioppi e delle sorprende in questi giorni 1 opi- nei fatti; nel PSLI si dtlmeano Vatuano, vhe potrà fare affari doro che la Federazione 

none e di licen/.iamenti Hanno in n|<nl/ÌnP (9 Hi PÌI-QI170 sumendo disoccupati per riportare piante mentre dail'ureenie • giste- olone pubblica — si rilevava ieri "tempre piu nettamente due cor- attraverso le spontanee elargizioni i. i, , r,„ 0 „Alr^y!nn: ' 

sospeso il lasero per durnle va- PrOYIlIbld Ul rircllZC l'organico a quello del 1U48: 2 | Teli- j ò- diiiciide sran nar- negli ambienti democratici — è lì rcntì, quella collaborazionista c ,/„/,• aspiranti, ì anali non potranno . ««zio , ma addi 

P,omb,„^ Lecco, 'm^Loviv Moo ..c..lo, 0 . c..,o„. u,,^ ffiliYVocrj'lS.I’f SicISiU ■:(: „c, >>SU, c%c,.„,o , > b„r » '"17 "• rT ' 

i"®i® Af* Un nuovo adopero a rovescio è brlca di ima percentuale den '8 per del l'SU Lopardl. Zanfagnliil e Giu- «na realtà innegabile, e tuttavia essendo cosi pochi, si dividono m Ldifferente — fn proprie rtven. 

di Terni, di Ales^anUrn. Bo- ini/i:iio Udì disoccupati della vento di giovani apprendisti: 4.) in- vi c periino dal d.c. Fabrliini da naficondersi e da eìudersi con correnti, l er non parlare, na- %* j "i; ^ * li » * *»# ,, dicazioni» , , , . , 

di numerosi provincia di Firenze con la costruzio- legrale sfrultamento degli Impianti, ('dammarco c Naiuli. i possibili espedienti. Questa turalmente, della frattura profon- occasione delle prossime amministra- quando la magfio* 

^sbilmienti di Napoli o T'irino ne di una i^irmìa fra Boigo e Mar- - «semiwin nntt/lp ufrirlone 11 mi* ‘sopravvivenza formale deirattua- da che persìste in seno alla D.C. tive — per la democrazia cristiana j catetona ha ormai com* 

Oggi — rrc.'^eguendo ra/.ione in- radi. Il movimento del disoccupati PoPnhà OÌ Finuio ni ir «i avrg. 1,1 # 11 /^ 1 ,;«rato Je e spettiale governo resta la so- Nel complesso la situazione ri- che potrà disporret in regime mono* »^/- ««**; 

rtetla dalla F.I.O M. - eontmua ad estcmlers. in tutto rerCfie SI riHVla "àV 1 «uu ambienti mane statica: un orticolo Aon-^ pohsùco. di L’arrr,a che in passato f ^ 

F r,','ai i.s:“ J, 7^’,;:.“'::' di';: --r rv.sri'i,?;ccis.\ ’espropr o di Torionia? l.dcr^Soi',''rp’r,'c ?S'r,rri'. |,«n.<c. »occc„..,v, c, c c,6 eh, r""» I-”' Kl''; Tcir Cd■ 

r.. Ilvn r 1 R-onril. proseguito ieri lo sciopero n rove- ^ - squa. La cosa è asmi grave e he- hasla a caratterizzare la situazione, or entamento anticoitnnornzionisu per adescare e compensare , ca- t r 

Ma r^VA^fmemò principale del- > compagni Spallone. ElisahetU rhiiiun.c preucc.ipate sono le po- Sotto questa profilo va giudica- Jella maggioranza del PSU enes- gnarj, a farlo, spccia rnente 

la oirirmii ri. culi c n.^w, c-r, Una battaglia In stretta relazione Gallo, Aniieuiie e Corbi, (leiiuluti uolazioni del Fucino di fronte a^li tutta la polemica in corso tta ^^tuo dub.la per ora che il Con j* i . condizioni sono quelle dei pastori che 

decale è il ^Convegno straor'li,..ii n*"’ f. abruzzesi, hanno presentalo al mi- imiiirdiati peiicoli che corrono i » partiti della coalizione. La .stani- socialdemocratico di fine Cordialmcnt# prendono soli trito L. , 0.200 al mese 

rio delle i,oég,1n ,1d7,;;o,',"lì l'on.'.'lir.r.S .Irll Asrleoltu,,. Seeoi ..Do „eco„l e ,11 ,DD„,e al v«..d.li,n,o pa Ue,„oer,«la„a e BO, er„a„va SSfle! “SK '■>'"> '»’> '» 

cn,eecr;a e rt.*, rnuj.rese,,,,,’,,, delle .lianl ciit,,,» ,1 sii,iDrslru,,.auicii,« ÌD errosaeioDe per invi,aria a sol- ,,el prine.re 1orl,in,a. Cosa si Ira* conliDUa ,,if.,l,, a copdurre u„a .ìieuere ei.e De Gaspcr, non vo- Ifll rilf'ilf, ‘ occupati per ip eie tulli ; 

Commissioni interne delle più'che questa azione è infatti tnie.sa non Uellarc I Ente Fucino ad emette.e ma dietro il rinxio del dcerelo di virulenta polemica nei confronti rra-n ‘ giorni del ctlendario. 

grandi ozic-nde dei vari .settori del-|*‘‘**u a limiuire le punte piu acute Immediiilamcnlc il decreto di esproprio? E* qiic«to die vogliono del .PSLI per persuadere _ questo sna a n^^ Kllhlf,Ìlin La Fed^rb^accianti, rendendosi ■ 

rindu.strm. che avrà ìiiìzìo domani sfiuitamento capUalistico nelle esprupiio del pnntipe rorloma. 11 sapere l lavoiatorl del Lucino. partito a non lasc.are il Eo'eino f ‘ ^ filili I terprete di oneste esieenze. ha d» . 


nella sede della CGIL alle ore l.-i 30 
Invece che alle ore 10 come pre- 
cedemente comunicato. InfaMi in 
mattinata avrà luogo un colloquio 
degli onorevoli Di Vittorio e Ro- 
veda con il ministro Togni a pro¬ 
posito della situazione delle indu¬ 
strie metalmeccaniche. 

Al convegno odierno — al quale 
parteciperanno i rapprescr-ii.nt. 
delle maggiori Federazioni di ca- 
iegoria del settore indu.«tnnle r 
delle Ccmmis.sioni interne delle 
p.ù glandi fabbriche — prendei.ì 
ia parol.n per la relaziar.e inlro. 
duttiva il compagno Giineone Di 
Vittorio. Segretario gene-ale de'- 
la C.G.I.L. Nella riunione oi oggi 
i rapprc.senfF.nti dei lavor.ntori Jo- 
vtanno determinare le forme di 
solidarietà da adottare in favore 
dei lavorrlori ir> lotta ne] ca-o 
che non si eìunee.s«e mondamente 
ad una soluzione sed "11 «fa gente 
delle vertenze in corso aH'f.M M 


avv. Lorenzo Serafini tono sfruttati con un lavoro bestiale 


PRIMO SUCCESSO OPLLA GIUSTIZIA ALLE ASSISE DI MACERATA 


I giorni del cilenilario. 

La hedfrb.accianti, rendendosi in. ' 
terprete di oneste esigenze, ha dé : 
tempo cominciato a tenere una serie 


Crollano le 
il processo 


accuse per gli attuali imputati 
Manzoni rinviato a nuovo ruolo 


Tredici persone si sono dichiarate'pronte a testimoniare che il delitto fu compiuto 
dai sette ili Voltana - Un supplemento d’istruttoria deciso dalla Corte di Assise 


re in questo senso, sia nei con- Cara Unit. 1 , tempo cominciato a tenere una serie 

fronti dei socialdemocratici che sono un ragioniere disoccupato di ,{j riunioni per far sì che tutta la 

dei «4 rihelli., del suo sti'sso Par- questa circoscrizione comunale, ha (^.negoria sia orierstata tn modo giu- 
Ilio. Appunto que.sto è il motivo f.uto ripetutamente vari e disperati organizzi, si mobiliti perchè 

degli incoTilri con Saragat e con tentativi per ottenere un qualche la- ,oltauto in questo modo la cosa non 

ficì che D^ Ga«nerT‘“sòmc°itcr, .«'» ‘luajsian. ma ricbieité ‘e 

Son già niti peraltro e n^ Sb- ^ della lagnanza. ■ : . . . ' . 

liiamo già parlalo, i niotivi per di poter Ancora oggi, però, anche se nelle 

cui non sarà facile al Pre.sidcnte "" occupazione mi sono rivolto alla ri,„„Q„i ,* pastori si sono dimostrati 
del Consiglio di risalire la corrcti- • residenza del Consiglio. Ho scritto Jgf^isi a lottare per migliorare le prò* 
te dinanzi a tante e cosi compie.^- una lettera raccomandata, ottenenao condizioni, ed entusiasti nel se. 
se lacerazioni della compagine mi- la seguente risposta: * Si ha premura y, l’indirizzo dato dalla Feder. 
tii.sterinlc, e sopratutto airoricnta- di informarla che il Suo esposto iraccUnti. manca parecchio per por- 
monto nuovo del PacFc. No ci si v/rwe tn pari data inoltrato al com- t*nTÌ^rstztmméjfe% àsUm 

rende ben conto, negli ambienti pronte Ufficio Provinciale del la- fZZii J orientamento della 

politici, d^l interes.se che De Ga- ^.oro, Catanzaro, per eventuali prov- n'Mrr, /m mntinum fMtmì 

speri avrebbe a mantenere a gal- ^ U altra parte, le continue trasmi. 

.HLii u 1 uu. a .••u 44 s vedimeuti e contur,icaziorit - .... 


la ad ogni costo una barca che fa grazio,,, del pastore, che segue con*' 

acqua da tutte le parti e che, a * per grazia e signor De [imsamtnte il gregge sui pascoli, i 

lungo andare, potrebbe naufraga- Uaspert », e trascorso febbraio e a enorme ostacolo per Vorianuza. 


Hai sette Hi Voltana - Un supplemento d istruttoria deciso dalla uorte di Assise ÌuiÒko 

- _ re in modo particolarmente dram- quanto pare ne eventuali provvedi- . * ■ - 

malico. Si sa ad ogni modo che, menti sono stati presi nè comunica- n/, un,,t^T 0 ’ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Fanorrt, Paolo Casella, Leonida rispetMvamente di anni 10 e 7, era- stori. Rizzo. Rilaso, Turchi, Berg- se la crisi scoppiasse, le elezioni zioni sono state trasmesse all’inte- 'r superare queste asfpcoi.a e ne. 

M.ACER.M’A lo. — Il rollìo Ceccnli. Fausto Tamburini, Alva* «« investite dalle fiamme spngio- maan, dopo di che lo prosecuzione amministrative verrebbero rinvialo restato. cessano eoe tutti t pastori else sono , 

e ha frantumato la fraciìc ar ■ ro Bachini. oartire armati dnl co- natesi da una latta piena di ?e- della discussione è stala rinviala a rd è sopratutto su questa eventua- Lo stesso è accaduto ad un ope- ?*** con la Federbraccuntt 

itetlura su cui era stato rosimi- mando della Poltzia Parliaiani di irolm die improvvisinnante s e;-., domani.^_ li,à che fanno leva i diri-enti ,7 „-,L. l'^caano urio sforzo ariche loro per 

,ì" 7r,: ;.;‘’'rpìS,,rdrir„’‘|rcn7,:i sciopero seneraie a Cioiseie J*: 


la salvezza delle industrie nanote- chini Mmironi Auzidei è .stato tornare verso mezzanotte al ca¬ 
tare è intanto annunciata per li;- ,iato questa mattina dal eollco ‘0 '«a»dn della Polizia Pcrtigianu, 

ned! prossimo per iniziativa oc’, della difesa. come pure videro arrivare un :n- 

Comitato di coordinamento dei L’auu Borioni Icnneva le di- mioncino carico di materiale, che 

chinrn’ióni di tredici festimoni. i f« voi scaricato al coniando. 

S al Oliali convalidando Vautodenun- Il Procuratore Genornle Villnc- 

e v/MHecIperanno Ic^ Presentata il 6 marzo scorsoci intsyrveniva con itna orinante 

maestranze ^ • __4-_ -{«f-a;,,; j: vnUnnn /«ho e.tno.vizinnc e .si iissncìavn aliti ri- 


Riunione della (ammissione «rosseto. io - l.„ othi. dei i?tS,^‘an%he /a pri>. 

Ber e (Ìr(OS(rÌlÌOnl etetfora £1 restender.si quotwano ddla oppo- ra mondiale, e concludeva la sua '“7° f ^ fissazione dell assembli 

Sotto la presidenza dell’on, ILO- la cittadinanza che. dalle 16 alle 17, i" * settori e in tutte le oc meraviglio come lo Stato abbia saputo 1- 


' in tale mamera st potranno SHte» 

rare le difficoltà oggettive create dal. 

I/fé^e ééé’èXéiU ^we*»^ »%.» %JéféU ééUl^liM | t •* . 4, a. t t • a 

trovare anche per me un fucile fé, 

a ^ 1^/1 >7t f.gf njnnn »n •*«*#.« 


deali ^’SnlmenH^nnnnlTinnl'T/F.' séue'cUtadini di VoIfana7chr cspo,«Ì 2 Ìonc e. si associava albi ri- eliori sì nunita ieri a Palazzo Ma- ha sospeso ogni attività parleclpan-"^®®’®"*' I «« .a. 

Srei studiosi comn?erc1^^^^^^ dichiaravano gli unici autori chiesta della difesa « perchè non dama la Commissione speciale in- do allo sciopero generale di tutta la 

«""Snnrdl Òrnet,'’». .lr.m.nÌ 4 ,rM,v. • In pro vlncln In „in,.,n b. .v».o S-in^ìnmnl'ìr.'a,T,n-cón: >4n/.'.. 'V ..- 

stranze dellTLVA di Bolzaneto — prove, diceva l’avvocata La Corte si ritirava e dopo cir- D ministro Sceiba ha formulate pieno succedo. danna unanime che incontra la // governo è ben lontano dall'in- 

che da ben otto mesi ei battono Borioni; ca un’ora di discussioni, il presi* '« Prinie proposte r^r i collegi uni* A «ro»^ oolltica del governo anche ni un teressarsi, una buona volta, dt no, _ , -. - - , 

senza ricevere salario contro la Terenzio Bertoìinl e Duilio Min- dente Caccia leggeva la «‘?OHe«‘e » Vr.-Mtf di ni hra 4 .ri=.nir* -nni-dl «arreno sul quale finora la D. C. poveri disoccupali, lasciando da par- . DUbblIeoilono ImlfrlanM « 

smobilitazione della fabbrica - auzzi di Voltano, dichiarano che decisione: u Dato che la di/csa Friuli-Venezia Giiilia^ d opera, di braccianti e contadi- maggiori compii- te i paccardiani e clericali diici»» « PiilJltè a la « 

hanno acceso II forno Martin-Sie- fa sera del 7 luglio 1945, sul far degli imputati ha pre.-ientato i } ^veto. ^idia, Rorna^na. Marche, ni di impicwt,, dt esercenti e di pjtà % tolleranze: quello della dì- hellici. vi IV Hovambrl W 

mena per preparare la grande della notte, videro Santino Ga- nominativi c le testimonianze di Umbria, Abruzzo-.. lolise. r-rofessinnisti. sì è tenuta alle 17 un frsa della Costituzione e della de- q Polito t*ra debbono osaoro ^ quanto ani 

«colata della pace» che verrà gliardi, Pompeo Graziani, Olindo oltre persone che si dcucro iden- Hanno interloquito i senatori Pa- srandioso comizio di protesta. mocrazìa.. (Romblolo - CATANZARO) 

, lificarc negli esecutori del de- _ Un altro fatto signlficativ,^ si è 

' litio Manzoni, si rauuisa ia ne- verificato, infine, ieri alla Carne- '-A II PO PII, Rlli DimlOPi 

I PADRONI HANNO INTFRROTTO IF TRATTATIVF cessifò di un esame del nuovo m m m ' • ■ ra. Dopo avere ascoltato una ri- •• i 

I PAUnuni nwwnu imcfinuiiu le inAIIAIIVC materiale probatorio, che non può | O lAnnA tlA^I spo-'ta ài PcILt alle cnt'che che Care * Unità », 


«mobilitazione della fabbrica — auzzi di Voltana, dichiarano che decisione: « Dato che la difesi 
hanno acceso II forno Martin-Sie- fa sera del 7 luglio 1945, sul far degli imputati ha presentalo 
mena per preparare la grande della notte, videro Santino Ga- nominativi e le testimonianze d 
«colata della pace» che verrà gliardi. Pompeo Graziani, Olindo oltre persone che si dcucro iden 
, _ liticare negli esecutori del de- 


I PADRONI HANNO INTERROnO LE TRATTATIVE 


I lavoratori panettieri 

annunciano ragitazione 

Sciopero nef^li antoservizi di lìnea martedì - La 
CISL 000 intervieoe a un ioconfro per i braccianti 

Una grave situazione si va de-irindacati nel corso della quale sono 


litio Manzoni, si rauuisn in nc- 
cessità di un esame del nuovo 
materiale probatorio, che non può 
essere ijjnornfo. ritenuto che l'as¬ 
sunzione delie nuove prove non 
è possibile nell’attuale giudizio, c 
si rende necessaria una nuova 
Lstrultoria. 

Non è il caso di fare i profeti, 
ma crediamo che la nuova istrut¬ 
toria indicherà chi sono i ceri 
colpevoli dell’uccisione dei Man- 


sìcn,., .Dp«- c '.*,7 f i- »»* ■" r-/....» 

» scn.so analo- poterm, guadagnare un tozzo di venatcaziom FalceBi 

* Wontra^^’là Hi Sgoverno è ben lontano dalVìn- Federbraccianti Psov.nc, 

—t- .. .1 ■_ I at Koma ^ 


Rag. C. G* Polito tsro debbono Maoro por quanto pso* 
(Romblolo - CATANZARO) sibila bravi, firmata a dotata dalla 

ind'eazioni di racapito dal mittatita. 


La legge per i magistrati 
approvata ieri al Senato 

Respinti dalla maggioranza d. c. gli emendamenti 


Ancora sui pastori 

Carir » Unità », 


coni e che i dodici attuali imeu- delle siflìstre per uo migliore traitamenfo economico , u , ^ /y constatare quau 

fati sono completamente inno- ' ^*uisuv |.ci uii iiaiiaiucuiu cwuuudjiwu del dibattilo da parte delia nuovo spinto anima oggi i pastori, 

centi, " " " ' ' - ■ ■ ■ a , Commissionr — dopo le aspre cri- che per il passato non si sono mai 

La giornata di oggi è stata sa- n Senato ha approvato ,*tì la Avvocato generale dello Stato, fiche del gruppo d.c. alla legge impegnati per rafforzare la propria 
tura di emozioni Abbiamo vista legge sulla magistratura dopo che |2 634.000; Presidenti dì Sezione del — hanno un valore politico del organizzazione. 


erano state avanzate • da tutti 1 nella rubrica: « La voce dei letto- 
commissari alla-legge che delega ri», è apparsa la lettera di un pa¬ 
ni governo i pieni poteri, la Com- gore, che ho letto con piacere, lo- 
mlsslone dei 31 ha deliberato un prattutto perchè mi ha dato la con¬ 
nuovo rinvio del dibattito ai prl- ferma che qualcosa di nuovo , sta 
mi di aprile. Se si riflette che la accadendo anche tra questi lavora- 
legge di delega è arrivata in Par- fori. Infatti da una serie di riunioni 
lamento a gennaio con carattere che vado tenendo per organizzare la 
di urgenza, 1 continui clamorosi categoria ho potuto constatare quale 
rinvìi del dibattito da parte delia miovo spirito anima oggi i pastori. 
Commissione — dopo le aspre eri- che per il passato non si sono mai 


Rinascita 

RAS8EONA DI ROLITIOA ‘ 
B DI CULTURA ITALIANA ' 


Dirette 


Paimire Tetllettt 


T,»i ..Ifòr 44 =^^^ . voi^o ociia quale sono ^ „ jf ^ „ ,a maggioranza d. c. avesa spu- Consiglio di Stato e della Corle de tutto esplicito 

teminando nel settore dell alimen- rtate concordate proposte comuni ^rU 'renti deqli acaisafi e «Jato la decorrenza dogli aumenti ConLi; Precuratore generale della 

da sottoporre agli industriali sulla ^oprnfuffo nei volti di questi «I- degli emclumenti dal 1. luglio al Corte de, conti. Procuratore gene- 

dronale dei'^panificatorrche Son scesa ^ ^ mobi e in di- giustizia ab- *- novembre 1950 frodando in tal cale mdilare, vice Avvocati gcne- 

aronaie dei panincatori cne non scesa. cavito che era necessario fare, ntodo i magistrati degli aumenti di mli dello Stato. 2 382.000; Cenr.- 

hanno voluto proseguire !e tratta- Avrebbe dovuto aver luogo ieri y,,-_ - noTennno con^ quattro mesi. Contro que.sta ii.glu- glierl di Stato e della Corte d*. 

Uve sulle nchi^te avanzate dai presso l’UIL un incontro da questa annuari, deali innocenti al salo restrizione sono insorte le «- conti, vice Procuratori generai, del- 
lavorator, panettieri adducendo il promosso fra tutte le organizza- a, nortare fi-nn in fontfn una nistre. Il compagno PALERMO e i la Corte dei Conti, sostituti Procii- 

pretesto che agitazioni erano i Tiìoni dei braccianti aderenti alle 'rnnntnt.irn Hi «iiin n„n compagni .«ocialisti BERLINGUEIR mtori generali militari. Consigi ere ^ 

corso in qualche provincia. I rao- tre Confederazioni sindacali, per ài menzogne pilla ni/a- ^ aDINOLFI hanno osservato co-1 relatore del Tribunale lupremo ml-l M 

*'.*^*^Mt^* aderenti discutere le possibilità di una azio- -tomva governativa areto jg legge abbia subito per colpa litare, sostituti Avvocati generai, ^ 

aLa CGIL e alla CfSL hanno fatto np comune tendente a risolvere trergognnsamente sveculato. della maggioranza e del governo « Avvocati distrettuali dello Stato. ' i 

rilevare che le agitazioni che eb- alcuni gravi e urgenti problemi FRANCO SANTARI-ASCI gravi ritardi a cui si è voluto ag- 2.082.000; Primi referendari del M 

bero luogo tempo fa a Tonno e contraPuali e salariali della cale- '■ giungerne un altro con dure ccii- Cons.glio di Stato e della Certe 


Oggi ognuno, di essi esprime la 


nistre. Il compagno PALERMO e 1 1 la Corte dei Conti, sostituti Procii- 


quelle. di Napoli non avevano nulla gpria. Fra que.sti. queili della defl- 
a che fare con { temi trat'ati nel nizìone e del risoetto dei confratM. 
corso delle trattative, le quali fino (jgyig 4 ;^;]i 3 mobi'e da applicare a! 
a venerdì sembrava nonostante ,-eftore deiraaricoltura e dei salari 


rryognusHirienie svecuiaiu. della maggioranza e del governo « Avvocati distrettuali dello Stato. 

FRANCO SANTARI 4 ASCI gravi ritardi a cui si è voluto ag- 2.082.000; Primi referendari del 

'■ giungerne un altro con dure ccii- Cons.glio di Stato e della Corte 

jj seguenze per i magistrati. jl com- dei conti. Procuratori militari, vice 

■nOriv 01 Un C OlCd niaOlO pagno-MUSOLINO ha risposto alia Avvocati e Procuratori capo delio 

- solita scusa d. c. della copertu.-Ti Stato, 1.715*000; Referendari del 

COMO, ■ 16 — E’ deced'jta al- msuffic.ente rilevando che il go- Consiglio di Stato e della Certe 




TL 


^uàaiGm 


le agitazioni locali avvenutp — «1 agricoli. Alla riunione erano ore- ''osoedate di Como, dono oltre tre '-’emo sa sempre trovare la coper-Idei conti, vice Procuratori militan, 
avviassero ad una rapida conclu- ^gnti solo 1 rappresentanti della mesi di lente, atroci sofferenze, la tura finanziaria pel riarmo, per lalGiudici relatori dei tribunali mili- 

stone, Federbraccianti e delI'UIL brac- «ienora Rosa Gaera. la quale lo guerra e per le misure antidemo- tari. Sostituti avvocati di 1. classe 

Se entro 48 ore I rappresentanti (,{ 31 )^] rnentre erano arsenti quelli verso anno nel tentativo d- «al- pratiche. Un emendamento delle ?I- c Sostituti procuratori capo dello 

padronali non avranno specificato ^ ciSL. Li» due oreanizzazioni va-e daM. fiamme le sue tre barn- ^«etto a portare al 1. lu- Stalo, 1.482.000; Sostituti procura¬ 
la portata della loro dichiarazione UISG. Le due organlzzazi^i va. e «^l’e gTio 1950 la decorrenza degli au- tori e giudici istruttori militari a, 

di non prose^zione delle tratta- Presenti - esprimendo ,1 loro ram- b-ne riportava ustioni gravissime ^ respinto. 1. clas.se, Sost luti avvocati di 2. 

tive e le condizioni per la loro manco — hanno nnnovato ai rap- -n tutto il corpo. , stata quindi appro\'ata con la classe e Procuratori di 1. classe 

ripresa i lavoratori panettieri ei Presentanti della CISl. l’invito di II fatto avvenne a Palanzo sul legge la seguente tabella di -ti- dello Stato, 1.340.000; Sor.ituti prò- 


riserveranno piena libertà d’azione, aderire alla iniziativa di una lr.te.«a Lego di Como, il 10 dicembre J pendi: curatori e Giudici istruttori tnili- 

In tal caso di fronte alia popola- comune, riconvocando la riunione verso. La denna, visto che due Pres dente del Consiglio di Stato, ;pri di 2. classe. Procuratori di 2. 
clone di tutta Italia le responsabi- pgj. n 27 marzo. I sue figliole, Fulvia e Gabriella. I Presidente della Corte dei Conti, classe dello Stato, 1538.000; Sostl- 

iità di una agitazione in un set- _ _ ' luti procuratori e Giudici istruttori 

tore tanto importante risulteranno " . militari di 3. classe. Procuratori d: 

>• Banilil» la Marca slagge alla callura «fUsll 
!a.-3;MSM dopo un conllillo a lu aco con la polizia=5—^ 7 

rieri il ministro del Lavoro ha , x - ^01113111 6 Id giUllIdld 

convocato per oggi le partL PALERMO, 16 — Dopo avere,zio di appostamento. Verso le 5 di ,*11 «genti. H fuorilegge però Tlu- ^ 1 - la ■MTI 


Il bandito La Marca sfugge alla callura 
dopo un confliilo a fuoco con la polizia 


tati procuratori e Giudici istruttori 
militari di 3. classe. Procuratori d: 
3. classe dello Stato, 1.067,000; Udi¬ 
tori ^udizlari militari, Ag^imtl 
procuratori di 1. classe delFAvvo- 
catura dello Stato, 925.000: Aggitmtl 
procuratori di 2. classe deU’Awo- 
catura dello Stato, 869.000. 

Domani è la giornata 


convocato per oggi le partL PALERMO, 16 — Dopo avere zio di appostamento. Verso le 5 di gli agenti. H fuorilegge però rlu- ^ 1 - rinpratM rMlrA la aaiTa 

»_ ________ impegnato per oltre mezz'ora in un ques’ia mattina un agente bussava V 4 va ancora a sottrarsi alla caU vwmtiw ■■ 

violentissimo conflitto a fuoco due alla porta dei fraieU, Ruvituso, che tura e si dileguava definitivamente. . . _ 

squadriglie di agentL il bandito osui’-avano II bandito, intimando d» Nell'abiiazione dei Ruvituso, se- Ceatlaato *1 «fhattlU • *•* 

? nI^ì .^nrile^ierTOSe SfabfS Giuseppe La Marca di Allmena, è aprire. Non ottenendo risposta *U tondo quanto è stato comunicato, # /’SeU*, *™«*ÌmU 

fenpvie Cala riuscito per l’ennesima volu a sol- agenti spinsero la porta che era stato rinvenuto un vero e proprio JJa?^é avraaM ^efo «eale- 


‘ v,aiaoro- l’ennesimi volu a s:>t. agenti spinsero la porta che era stato rinvenuto un vero « proprio 

1 trarsi alla cattura, dileguandosi per accorata, ma non ebbero tempo di arsenale, »CIer«aia «««a gtereat* 

intanto Iq segreterie delie Fea^ campagna. varcare la soglia che una scarica ■ ■■ ceatre la «aerra». 

raponi autoferrotraimeri aderenti jj La Marca ha terrorizzato In di mitra li costrinse a mirarsi pre- m —a — — — Frattaate U segratarlate «ella Fe- 

alla CGIL, alla CISL e all UIL, quest, anni del dopoguerra la o.pitusanicnte. S'impegnava cosi fra R-aaaiaefwOIl Siara Acrasioaa Moadlala «ella Ola^ai* 

hanno confermato - per martedì popolazione delle Madonie e in par- la squadriglia e il bandito asserra- - 

piwimo io «clolro di 24 ore de- ,icolare i contadini in lotta per ia gl iato nell abiiaz.onc de, Ruviiuso Poveracci ' gli • antifrgncMtU m y 

gli aut^rvizi di linea contro il conquista della terra. Come tutti I un violento conflitto che si prò- della « Voce Repubblicana »! Non g «eUuGKasa OUvaalla: 

rifiuto d 6 i padroni a iniziare trai- fuorilegge egli ha potuto in ogni traeva per una ventina di minati, ce l^anTio^ fatta o risponderci aceasSaM glamata glavaai% 

tative per il nuovo rapporto di jjjoniento contare sull’aiuto e sul- A un certo momento il La Marca quando abbiamo chiesto loro per- itallasa per la paca la Fedaraxlaaa 
lavoro della categoria. , l'ospitalità di alcuni agrari della rìuKita a sganciarsi c dileguarsi chè non hanno reclamalo U ritiro MaaAlala GlavaatA Oaaacratlea la. 

Sono tornati a riunirsi Ieri mat- zona che sono fra i più potenU del- per la campagna. Agli agenti nor» deWambaseiatore da Madrid, Com- JJa ***^*** *4* 

lina i rappresentanti della CGIL, risola. rimaneva che catturare i fratelli prendiamo. Non è facile fare gli *”»■“ valar^ewat* 

della CTSL. delI'UIL e della Con- n drammatico episodio si è ve- Ruvituso favoreggiatori del fuori- nntifranchisti eonsequentt quando fenss mlHtorsT^i-t 

Bndustria per proseguire le discus- rìficato all’alba di oggi nella bor- legge. — come hanno fatto ieri — ai è Fsésr^ss* AtsaSlals Gisveatà De- 

sloni sul nuovo congegno della gaia ■ Cipamplnl • di PetraUa So- Frattanto un'altra sq[uadri^ia di costretii a chiedere scusa ai fascisti ■•cratlea, a asma saol 7z mllUal 
scala mobile c In particolare sul prana. agenti, che si trovava nella vici- persino del proprio antifranchismo «i aSaraatL invia «Ha giaveatA ita- 

punti per I quali, nelle precedenti n nucleo di P. S. di Petralia So- nanze, udendo gli spari si dirigeva da salotto. Hanno fatto tutto un luna «ararla «1 sampra maggiori 

riunióni, si erano manifestate di- prana comandato dal mareadallo Ter» • Cipampitù », e m Imbatteva lungo discorso per spiegare al * Po- *•**•.*" 

vergenze. Le parti hanno poi nel Stefano Zappalà, avuto sentore che con 11 fuggitivo che per nulla inti- polo di Roma » le ragioni della loro •'®T*?** 
pomeriggio deciso di rincontrarsi .1 L« Marca si nascondeva in una midito imbiacciava 11 mitra ingag- singolare posizione di antifranchisti „ 2 ^ 

martedì a Milano. casa della borgata • CipamprinI », si glande un secondo conflitto a fuoco, allenti con Franco. Sarà bene che g| p«tsaz«. Avanti versa II 3. Pesti- 

L’incontro era «tato preceduto da portava, nel corso della notte, nella Per fortuna anche questo ai con- conftnutno. LI ìasàlamo rofenticri vai MaaAlala ClevsatA a AegU aia- 

una riunione dell* organizzazioni sona IndicaU disponendo un fervi- eludeva senza vittime da parte da. al toro nobile intertfot ■ AenU!*, _ 



, Non c'è naechla di natvrs g m a a» eh« poaaa 
;«1cre all'azione infàlIilHle A\,;fnUUchiùÌÙU^ . 
venti volta pià aoivcnte della benzina. 

Oaata anaeeblara eoi l eunto alla roveada, «ffog**' 
l'fìando an di nn foglio di earta aatorbente polito ' 

; la parte diretUneaie naecbiata. Quindi, sempre dal 
I rove ado, con nn batniblo di bambagia imbevnlip'’ 
'di e/maecniùUna piechieture luti* intorno j 
' alla macebia per non farla dilatare c prraMre inft»: 
|ae, aenzs aCm fina re , ani ponto caatto della oucebia.! 

iVr eolU, risvolti di abiti • manlebè. cappelli di fel»| 
8ro • gnasdo cioè non è poaaibile operare dal n^- 
Iveseio - ai inumidisce di ^ntUm/kicHiUt I 
nn batnflblo di bambagia e si strofina le g ge rm ente,! 
comincinndo dalla porla pulita versa quella da pn>| 
lire, per evitare Falaue. Finita ropemianc. ai con*/ 

’ «iglin caap a r g ego di ta l ea» ^ ~ ^ 

< f tende aerv ia l pieriaal peè^ 

, la amaecbiatura di acarpe, barsetfa ed aggetti di 
.cnoto. evsmp aneba per pniire ^ecebi a crislaltL 

) è fabbrieatiena cerinriva del ‘ 

;LAB0R.4T0RI ainiICI ««SXAC** di Tarino. 
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1^4 RIVIVIOiVVS lìEI SOSTITUTI A PAliAKXO ROSA 
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Forti critiche di Andrei Gròihiko 


1 !• 


ai discorsi inlimidotori degli occidentali 


v,5 


“li risultato della conferenza, afferma il delegato sovietico, deve essere il 
frutto di un accordo e non la capitolazione di una potenza dinanzi ad altre 


rr 


> DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — D linguaggio adot. 
tato oggi dai delegati occidentali 
nella riunione dei « sostituti » a 
Palazzo Rose, il suono aspro da 
loro impresso ella discussione, le 
accuse e le minacce con cui hanno 
piuteggiato le loro esposizioni, han¬ 
no fatto scendere di nuovo un velo 
d^ peasimismo sul lavori In corso 

La seduta si è aperta con due di- 
Bcorsi, pronunciati rispettivamente 
dal francese Parodi e dall’inglese 
Davies, avendo Jcstsup preferito re. 
stare dietro le qumte in questo mo. 
mento cruciale In cui tutti sanno 
quanto grave sarebbe la sua re¬ 
sponsabilità in una eventuale rot¬ 
tura. Elntrambl { delegati occiden¬ 
tali hanno difeso la nuova redazlo. 
ne deU’ordine del giorno, che Jes- 
eup aveva presentato ieri, ritor¬ 
nando sul vecchi argomenti con 
cui casi si battono dallo inizio di 
questa conferenza. Parodi ha di¬ 


chiarato che gli occidentali aveva, 
no fatto un grande sforzo di conci 
tiazione menzionando nella loro 
nuova formula quelle frasi che 
Gromiko aveva particolarmente di¬ 
feso, e cioè «smilitarizzazione della 
Germania* e «riduzione degli ar 
mamenti *. Davies aveva aggiunto 
da parte sua una specie di ultima 
tum affermando che quanto gli oc¬ 
cidentali avevano fatto era il mas 
simo possibile: tale dichiarazione 
sottintendeva quindi che, qualora 
le nuove proposte non fossero ac¬ 
cettate, iQ conferenza si sarebbe 
conclusa con un nulla di fatto. Il 
tono di questi due interventi era 
stato volutamente molto duro. Da. 
vles in particolare aveva messo in 
dubbio perfino la buona fede sovie¬ 
tica, esprimendo del dubbi sulle in¬ 
tenzioni deirURSS di accettare rcai- 
mente una conferenza a quattro. 
Gromiko ha risposto quindi, con 
calma ma con estrema fermezza. Le 


GRAVI SVILUPPI NEI BALCANI 


Eisenhower ad Atene 


entro il mese di marzo 


^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 16. —. Radio Grecia 
Libera ha annunciato questa sera 
che il generale Eisenhower si re¬ 
cherebbe ad Atene prima della fi¬ 
ne del mese corrente. A questa vi¬ 
sita i circoli democratici ellenici 
annettono una grande importanza. 
n generale si occuperebbe perso¬ 
nalmente dei ' preparativi di ag- 
gressions aWAlbama, il cui piano 
'è stato recentemente denunciato 
dai democratici preci. 

Eisenhower si è tatto precedere 
dalVammiraglio statunitense Va- 
lentine, che i già giunto ad Ate¬ 
ne per preparare ^ il terreno agli 
incontri che il comandante supre¬ 
mo dell’Esercito atlantico avrà con 

10 stato maggiore monarco-jascì- 
sta- Nrm i a caso che, contempo¬ 
raneamente all’arrivo dell’ammira¬ 
glio Valeniine m alVannundo ■ di 
quello prossimo di Eisenhower, il 
governo di Atene abbia annuncia¬ 
to la chiomata alle armi d’urgen¬ 
za di nuove classi, i cui effettivi 
dovranno presentarsi ai distretti 
mUitari per l’arruolamento entro 

11 21 aprite. •' 

£* noto che pii ' atfantici hanno 

posto come obiettivo immediato alla 
cricca dt Atene la formazione di 
Vfi esercito di 500.000 uomini, di 
cui 300.000 sono già in stato di ef¬ 
ficienza bellica. ' Cosi mentre od 
Atene si bruciano le tappe nella 
realizzazione dei piani di aggres¬ 
sione, a Londra la delegazione ju¬ 
goslava, capeggiatà dal vecchio 
trotzkista e spia delta Gestapo, 
Mesa Pijade, conduce una azione 
parallela destinata ad agganciare 
il dispositivo militare jug-tlavo at 
preparativi bellici di Atene s An¬ 
kara. 

{Commentando gli incontri dt 
Londra, l’organo del Partito ope¬ 
raio rumeno, Scanteja, raouede in 
essi tre obiettivi: 

' 1) Mosa Pijade ha l’incarico dt 
proseguire a Londra l’azione già 
tntrapresa da DJdas nelle capitali 
francese ed inglese, e dalVameri- 
, cono Perkins a Belgrado. 

2) la m coincidenza • del viaggio 
di Pijade con quello di De Gaspe- 
ri e Sforza è stata predisposta per 
consolidare i legami tra Roma e 
Belgrado, risolvere i dissidi inter¬ 
ni fra i due satelliti atlantici • 
coordinare infine U loro potenzia¬ 
mento militare 

3) Afosa Pijade, era inoltre il 
più indicato per l’ultimo, e non 
meno . importante, obiettivo del 
viaggio: L unione ideologica ed or- 
ponizzotica del titismo con tutti 
pii altri rottami della socialdemo¬ 
crazia, u cui si cerca disperata¬ 
mente di dare un’ossatura unica 
che tappi falle, crepe, incertezze e 
sbandamenti detta rachitica ' terza 
forza. ■ 

Sempre in tema di preparativt 


fine una grave denuncia fatta Ieri 
dal quotidiano albanese Zeri 1 Po- 
pulUt. Il giornale, dopo aver di¬ 
chiarato che « tutta la Jugoslavia 
si è trasformata in una grande ca¬ 
serma in cui si accumulano ogni 
giorno di tnù le armi per la guer¬ 
ra d'aggrtssione 
Aggiunge che lungo tutte le 
frontiere con le democrazie popo¬ 
lari Tito tiene schierate, in pieno 
assetto di guerra, intere guani--- 
pioni militari. Tra Novisad e Su- 
òotica, tra Vladimirovats e Ver- 
chats, tra Nich e Tsaribrob, si co¬ 
struiscono postazioni di artiglieria 
pesante, fortificazioni e depositi dt 

armi. Altri depositi sono in costru¬ 
zione a Frouchka Gora, montagna 
che si stende tra Kartovats e No- 
visad; un grande aeroporto è sta¬ 
to costruito a Letkovafs, presso la 
frontiera bulgara e un altro a Ba- 
tajnitsa presso Belgrado. Esperti 
americani hanno diretto l’installa¬ 
zione di questi aeroporti .di pos¬ 
tenti opporecchi radar. Lungo te 
coste adriatiche, trasformate in 
basi strategiche della flotta ame¬ 
ricana, sono in corso grandi lavo¬ 
ri di carattere militare. 

CARMINE DE LIPSIE 


nuove proposte occidentali — egli 
ha detto — non tengono alcun con¬ 
to delle richieste sovietiche. Certo 
nella nuova formula son state in¬ 
trodotte alcune parole circa la smi¬ 
litarizzazione della Germania e la 
riduzione degli armamenti ma esse 
sono state seppellite sotto una fra¬ 
seologia vuota in modo da impedire 
ogni ^ria discussione del problemi 
a cui si riferiscono. L’URSS non 
aveva chiesto la menzione di alcu. 
ne parole, ma rinserzlone nell’or- 
dine del giorno di paragrafi chiari 
che dessero Una effettiva possibili¬ 
tà di discutere quelle questioni ur¬ 
gentissime. Ora gli occidentali ri- 
spendono introducendo le p,irole 
ma non le questioni a cui l’URSS 
sì riferiva: anzi tali questioni sono 
definitivamente liqii.date. 

Alle minacce e alle occiKie di 
Davies Gromiko ha ribattuto che 
J. sistema di « prendere o lasciare « 
non era certo destinato a facilitare 
le discussioni specie in una confe¬ 
renza a cui partecipa l'UllSS: forse 
in altre occasioni, qual] quella del 
convegno atlantico di Bruxelles, 
esso avrà potuto avere del succes¬ 
so, ma non ne avrà certamente con 
l’Unione Sovietica. 

Il risultato della conferenza deve 
essere 11 furto di un accordo di 
tutti e non la capitolazione davan¬ 
ti a condizioni poste dalla Gran 
Bretagna o da qualsiasi altra po¬ 
tenza. 

Quanto al dubbio che l’Unione 
Sovietica non voglia arrii’are a una 
riunione del quattro ministri, Gto- 
miko ha respinto categoricamente 
una slmile insinuazione. 

Ricordando che era stata l’URSS 
a proporre tale conferenza, il dele. 
gato sovietico ha di<diÌarato; «Se 
cl mettiamo a dubitare delle nostre 
intenzioni, la delegazione sovietica 
ha più delle altre il diritto di farlo 
rispetto alle posizioni dei suoi in¬ 
terlocutori, perchè essa ha fatto la 
strada necessaria per andare loro 
incontro, mentre non si può dire la 
stessa cosa per le tre potenze occi¬ 
dentali. Invece che emettere ipotesi 
sulle nostre intenzioni, ha concluso 
Gromiko, cerchiamo di arrivare ad 
un risultato positivo». 

Le parole di Gromiko non hanno 
modificato l’atteggiamento dei. tre 
e la seduta è terminata con un ir- 
ritato intervento di Jessup- 
Molti commenti si potrebbero fa. 
re circa la pericolosa strada in cui 
i tre si sono inoltrati oggi: ma, co¬ 
me sempre, i migliori conunentl so-l 
no dati dal fatti. E ve ne sono al 
meno tre che oggi mettono in lu< 
cc la cattiva volontà degli occiden. 
tali. Mentre i qiuattro discutevano 
a Palazzo Rosa, gli undici Ministri 
del Consiglio d’Ehiropa, tra cui l’ila, 
liano Sforza si dichiaravano favo¬ 
revoli alla InduBione della Germa. 
Ria occidentale con parità di diritti 


Sempre nello sterno tempo, il 
Quai d’Orsay dichiarava ufficiosa- 
mente che la firma deU'accordo per 
il piano Schuman, sul pool del car¬ 
bone e deH’accialo, In sospeso da 
qualche mese, avverrà domenica 
o lunedi. 

A Parigi continua infine, come 
anche Gromiko ha rilevato, una 
conferenza destinata a creare 11 co. 
sidetto esercito europeo, alla qua¬ 
le non solo jl governo di Bonn par¬ 
tecipa. ma Adenauer ha già avan¬ 
zato la richiesta di poter costituire 
delle divisioni comandate da gene, 
rali tedeschi. 

Tutte queste misure tendono a 
riarmare la Germania e ad Inclu¬ 
derla nel sistema atlantico. Come si 
può credere che coloro 1 quali si 
sforzano di applicarle, vogliono 
ugualmente discutere con serietà e 
senza riserve mentali, del disarmo 
della Germania? 

GIUSEPPE BOFFA 


SOLIDARIETÀ’ COL POPOLO SPAGNOLO IN LOHA 


Sciopero ali' Olivetli di Ivrea 

cóntro le rappresaglie a Barcelìona 


La ** Hispano-Olivetti,, aveva licenziato 200 operai che ave* 
vano manifestato contro Franco - Nuove ^proteste in Italia 


lai Commissione Interna della 
Olivetti di Ivrea, venuta a co¬ 
noscenza del ‘ licenziamenti in 
massa eseguiti dalla Hlspano- 
Oiiuetti di Barcellona in seguito 
ai lecenti grandiosi scioperi an- 
llfranchisti, ha rivolto un appel¬ 
lo alle maestranze invitandole a 
manifestare in segno di solida¬ 
rietà con gli ‘ operai catalani. 
Pertanto oggi tutti 1 lavoratori 
dello siabilmiento di Ivrea scen¬ 
dono in sciopero dalle ore 10 
alle 10.30. 

Contemporaneamente la Com¬ 
missione Interna della Olivetti di 
Ivrea è intervenuta presso la 
Direzione affinchè questa inter¬ 
venga presso I dirigenti della 
fabbrica di Barcellona, al fine di 
revocare 1 200 licenziamenti. La 
richiesta è motivata dal fatto 
che gU azionisti dello stabilimen¬ 
to di Ivrea posseggono circa un 
quarto del capitale della insa¬ 
no Olivetti e che la Dilezione 


tecnica 'di questo complesso è 


direttamente controllata dagli 
azionisti di Ivrea. 

Continuano intanto in tutta 
Italia le manifestazioni di soli¬ 
darietà col popolo spagnolo In 
lotta contro la dittatura franchi¬ 
sta. Ordini del giorno e messaggi 
sono stati votati anche ieri nelle 
fabbriche e in assemblee popola¬ 
ri. Il sen. Terracini, a nome del 
Comitato di Solidarietà Democra¬ 
tica ha Inviato al generale Fran¬ 
co, a Madrid 11 seguente tele¬ 
gramma: 

Solidarietà democratica nome 
centinaia migliaia propri aderenti 
unisce propria voce vibrata pro¬ 
testa popolo Barcellona rivendi¬ 
cante liberti! et lavoro. 

Merita Infine di essere segnala¬ 
to un ordine del giorno di saluto 
per l’eroica lotta del lavoratori 
catalani e di condanna per il re¬ 
gime clerìco-fascista di Franco, 


sottoscritto dalle seguenti orga¬ 


nizzazioni * Giovanili: Alleanza 
Giovanile, Giovani socialisti del 
P.S.U., F.G.C.I.. Comm. Giov. 
centrale del P.S.I., Federazione 
giov. del P.S.L.I., Comm. giov.le 
della C.G.I.L., Associazione Pio¬ 
nieri d’Italia, Comm. ragazze del- 
l’U.D.I., Federazione giov.le re¬ 
pubblicana del Partito Repubbli¬ 
cano Italiano, Comm. giov.le dcl- 
l’U.I.L. 


Tribunali speciali 
creati a Barcellona 


GRANDE SCIOPERO UNITARIO NELLA CAPITALE FRANCESE 


Tram auto e “metro,, 

completamente fermi a Parigi 


Un Incontro De Gasperi-Bidault - 11 Presidente del Con* 
sigilo afferma di **non farsi Illusioni,, sui colloqui londinesi 


IL SERVO DEGLI AGGRESSORI NE RiVEU I PIANI 


Il traditore Si Man Ri 

vuol bombordore la Ciao 


Coolrattacchi coreaol nel settore centro orientale • Mac 
Arthur '«sconsiglia,. Il ritorno della «‘capitale,, a Seul 


I PHYONGYANG. 16. — H Co¬ 
mando supremo deU'Esereito po¬ 
polare di Corea ha diramato il 15 
marzo il seguente comunicato; 

n 15 marzg le unità deU’Eserd- 
to popolare, in stretta cooerdina- 
rione con le unità dei volantari 
cinesi, hanno continuato In tutti 
i settori a condurre combattimenti 
difensivi contro il nemico. - 
Battaglie particolarmente aeemni- 
*n sono avvenute nel distretto di 
Seul. In questi combattimenti, le 
unità nemiche avanzanti sono riu¬ 
scite ad attraversare il-fiume Han 
Nel settore centrale del tronte. 
le unità dell* Esercito popolare 
stanno conducendo combattimenti 
difensivi sulla linea • nord di 
Yanphen (lobei) cd Henson (Od- 
zyo). • 

Forti attacchi deU’Esereito pvpo- 
lare sono stati sferrati nel settore 


centrale del fronte a sud di Cbun- 
bellici nei balconi riporticmo in- chon e a sud-est della eittà. 1 re- 


14 morti in Inghilterra 

nel deragliamento di un treno 


Ti kahiM Al 14 Bfii tn le Tìttioe AHli Kìigin 


LONDRA, 16 » Un bimbo di 
quattordici mesi e 1 euo! genitori 
figurano tra 1 quattordici viaggia¬ 
tori. che. secondo gli ultimi dati 
ufflclaU. sono rimasti uedoi nel 
deragliamento dell’espresso Donca- 
eter-X<ondra. aU'usdta di Doncaster. 
Didaesette feriti cono stati rico¬ 
verati in ospedale. 

U treno aveva appena laadato 


\ la cittadina dello Yorfcshire c pro¬ 


tato U pilastro, risultava gravemen¬ 
te danneggiata. I sette vagoni sue 
cessivi avevano deragliato, mentre 
le due ultime vetture, tra ' cui il 
vagone ristorante, erano intatte. 


Nuovo sciopero 
dei portuali di Londra 




ancora lentamente, secondo 
le « testimonianac del viag- 

giatorl. quando presa e s vibrare 
m a aÓMoltare tn tutti 1 eensi •• 
Dopo la ecìagura I pompieri e 
M p en sonele lerraviarle pfontamen- 
te accorsi dalla ataslona eaasUta* 
tono cÀe la le h o u ic tUa e 1 due 
.. primi vagoni erano psassA 
^ ^ ì-rmenta sotto S pOT.!# -su! quale 




corre la strada eh* da l«ds eon- 
doc» a Doncaster, ma che la terza 


> vettura era «cotta dal binari, a. 
urtando contro «no dd pilastri che 


ìf- sorreggono il pente, era stata let- 
taraimcnte tagliata tn due. La quar 




XX>NDRA. 16 — Più di 7000 por¬ 
tuali londinen si sono messi nuo¬ 
vamente la isdopcro questa matti¬ 
na, per protestare contro il proce¬ 
dimento giudiziario a carico del 
biro actta rappresentanti, accusati 
ds murar cospirate per fomeaterc 
sciepscl Illegali». 

Ad eeecsione di dne beaddae^ 
R porte di Xwudrè ù pera- 
llxzate. Gli adopezsaU tste&dooo 
protesurc nel pomerigg l e dteaadl 
si Tribunale di Bow Street,'ov« I 
loro colKghl vengono processeti. 
C questo il quinto sctopeio indetto 
a Londra, per soLdsricÙ con 1 sette 


■fwlemstatL 


perii di «msrlnes» e della pri¬ 
ma divisione di cavalleria ameri¬ 
cana sono stati duramente impe¬ 
gnati e quindi costretti a ritirarsi. 
' Gli scontri più duri si sono ve¬ 
rificati intorno ad Hongcfaong, che 
era alata oociquta ieri per breve 
tempo dagli americani, I quali non 
hanno potuto tuttavia mantenere a 
lungo la posizione. 

I vantaggi conaeguiU nella zona 
occidentale del fronte dagli ìnva- 
aori, i quali si sono imposseasati 
delie rovine di Seul, sembrano a- 
vere un carattere assai effimero, 
se lo stesso Alac Arthur, rispori- 
dendo ad una richiesta di SI Man 
Ri circa il ritorno del «governo» 
a Beul, ha dichiarato di aconaigKa 
re tale traaferimcnto. 

Nella aua risposta Mac Arthur 
didiiare: «Vi devo avvertire che 
la giamigione nemica non ha su 
blto alcuna aconfitta decisiva in se. 
guito alla liberazione di Seul, n 
nemico si è ritirato ordinatamen¬ 
te. La situazione è molto diversa 
da quella del settembre scorso. 
Pertanto, sebbene la liberazione di 
Seul abbia una grandissima impor¬ 
tanza psicologica, dal punto di vi¬ 
sta militare essa costituisce sol¬ 
tanto un episodio della campagna 
che ha un rapporto solo indiretto 
con la strategia fondamentele ». 

B messaggio del quisltng degli 
americani in Corea conteneva, ol¬ 
tre alla richiesta di trasferimento, 
alcune dichiarazioni le quali, se 
non hanno che scarso valore ef¬ 
fettivo del momento che sono pro¬ 
nunciate dall’iznpotente servo de 
gli americani, hanno tuttavia un 
grave valore di sintomo dei pro¬ 
getti americani di espansione del 
conflitto. 

n quialing SI Man Ri, nel suo 
mcamgglo, he infetti dichiarato: 
«Noi inviamo una formale ridile- 
sta all’ONU perchè vi autorizzi a 
mettere fine alla goerra della Caia 
bombardando le fonti di riforni¬ 
mento nemiebe Jn uomini e mezzi, 
hi Menduria». 


Lanedi la Gionuila 
dei matilati del lavoro 


pelma volte la tana Italia, la «dar¬ 


la gaU' 

lab • lavaMÉI gol Lavare. 
- ta egei emù al 
monta geaUnate ai 
fiele gl cM ha gelo la 
o ha versate tt proprio 
« « alvi 



DAL NOSTRO CORRISfONDENTC 

PARIGI, 16. — De Gasperl ha 
avuto oggi a Parigi una serie di 
colloqui ufficio^ con alcuni prin¬ 
cipali membri del governo france¬ 
se: egli ha ricevuto a colazione il 
Primo Ministro Queuille, il vice 
Primo Ministro Plcven, ed il mi¬ 
nistro degli Esteri Schuman. Al 
pranzo era presente anche Sforza. 

Alcune ore più tardi, mentre 
Sforza era alla riunione del Consi¬ 
glio d’Europa, De Gasperi ai è in- 
curitrato da solo col vice Primo 
Ministro democristiano Bidault. 

Anche nel viaggio da Londra a 
Parigi, De Gasperi e Sforza si e- 
rano separati. Il Presidente del 
Consiglio è sceso alle 11,30 all’ae¬ 
roporto di Orly fra uno stuolo di 
turisti britannici, che avevano 
viaggiato con lui su un aereo pri¬ 
vato. 

Sforza invece è arrivato nelle 
prime ore della mattina alla Gare 
du Nord. 

11 passaggio del due ministri ita¬ 
liani in una Parigi trasformata e 
preoccupata per lo sciopero totale 
dei iTfzzi di trasporto, è rimasto 
pressfchè inusservato sulla stampa 
francese. 

Oggi che gli incontri di Lcndra 
ti son conclusi, secondo il giudizio 
generale degli osservatori parigini, 
con un ennesimo insuccesso ìtalia- 
lo, ogni interesse è scomoarso sul¬ 
la questione di Trieste, e i porta¬ 
voce francesi sono sempre avari 
di commenti. 

Non si manca tuttavia di rileva¬ 
re come il comunicato di Londra 
per la prima volta ponga delle 
condizioni esplicite alla riaffer¬ 
mazione della famosa quanto de¬ 
magogica nota tripartita del mar¬ 
zo del 1 M 6 . Questa riaffermazione 
difatti è stata subordinala a delle 
trattative italo-Jugoslave in cui i 
fascisti di Belgrado godranno di 
tutto l’appoggio dei dirigenti a- 
Uantici. 

Sugli odierni incontri parigini 
ben poco è trapelato. 

Un carattere ben diverso ha con¬ 
traddistinto la ■ colazione con 
Queuille, Pleven e Schuman dal 
colloquio intimo con Bidault. 

Mentre nella prima non si è po¬ 
tuto trattare altro che di argomen. 
t! generali, senza che la conversa¬ 
zione portasse ad alcun risultato 
pratico, nel secondo 1 due inter- 
ìocuton hanno certamente prestato 
maggiore attenzione ai temi della 
politica dei loro rispettivi partiti 
democristiani. 

Comunque entrambi gli incontri 
sono stati circondati dalla massima 
discrezione. 

De Gasperl che ha lasciato que- 
sta sera Parigi, col treno delle 19 
e 50. e Sforza che partirà soltanto 
domani dopo la conclusione del 
Consiglio dell’Europa, rientrano In 


Italia a mani vuote, anche dopo 
il soggiorno neUa capitale france¬ 
se: 1 dirigenti di Francia non han¬ 
no dato loro maggiori garanzie di 
quanto gliene abbiano fornite 1 
britannici. ' 

Il solo commento che alcuni gior¬ 
nalisti hanno potuto raecoghcie 
dalla bocca del Presidente del 
Consiglio italiano è abbastanza pie¬ 
no di contraddizioni per rivelarne 
Timbarazzo. Egli ha dichiarato di 
«essere soddisfatto» ma dò no¬ 
nostante di «non farsi illusioni». 

Parigi è rimasta, anche oggi, pa¬ 
ralizzata dallo sciopero generale 
degli addetti ai trasporti cittadini: 
1 lavoratori della Metropolltara e 
degli autobus; non avendo ottenuto 
soddisfazione dopo lo sciopero di 
avvertimento di due settimane fa, 
sono scesi oggi in una agitazione 
ad oltranza, che cesserà solo il 
giorno In cui le loro rivendicazio¬ 
ni saranno accettate. 

La riuscita dello sciopero. In 
questa prima giornata, è nei'fetta. 
'Tutti 1 sindacati vi hanno dato la 


loro adesione e la quasi totalità 
del personale si è astenuto dal la¬ 
voro: gli sforzi del governo, per 
far funzionare almeno qualche li¬ 
nea della Metropolitana, sono ca¬ 
duti nel ridicolo. 

O. B. 


Profocoilo (onunerdale 
fra U.R.$.S. e CecoslovarcMa 


MOSCA. 16 — In seguito alle 
trattative fra 11 Ministero del Com- 
tnercio estero dell’URSS a una de¬ 
legazione commerciale cecoslovac¬ 
ca, il 13 marzo è stato firmato un 
protocollo, concernente la reciproca 
fornitura di merci nel 1951, oltre 1 
contingenti previsti per quest’anno 
dall’accordo quinquennale attual¬ 
mente vigente. Il commercio com¬ 
plessivo ira rURSS e la Cecoslo¬ 
vacchia aumenterà notevolmente, 
rispetto al 1950. 


PARIGI. 16. — Sono giunti Ieri 
a Gibilterra 1600 Afonnci america¬ 
ni, E’ stato annunciato che €>s 8 l ei 
stanno « addestrando Jn operazioni 
anfibie ». ma la coincidenza tra il 
loro arrivo e lo sciopero di Barcel¬ 
lona non è affatto casuale. Si ri¬ 
corderà che è stata segnalata anche 
l’apparizione all’aeroporto di Bar¬ 
cellona di bombardieri americani. 

Nel frattempo le notizie prove¬ 
nienti da Barcellona indicano che 
migliala di lavoratori sono ancora 
in eciopero. Il Governo ha minac¬ 
ciato di chiudere due fabbriche, una 
a Pueblo Nuevo e l’altra a Bada- 
lona. Questa Intimidazione è stata 
fatta dopo che le minacce e lo spie¬ 
gamento di forze armate non cono 
riusciti a costringere i lavoratori 
a tornare al lavoro. 

Il numero degli arrestati viene 
ora calcolato dagli osservatori stra¬ 
nieri a ben più di 1000 persone 
mentre nuovi arresti continuano 
ad essere effettuati nel quartieri 
operai. 

Tribunali speciali, costituiti per 
processare gli scioperanti funzio¬ 
nano in permanenza a Barcellona. 

Questa sera il governatore civile 
di Barcellona, Baesa Alegria è sta¬ 
to destituito, ed al suo posto è 
stato nominato il generale Acedo 
Colunga, membro del Tribunale 
militare supremo. La decisione, che 
è stata presa dopo una lunga riu¬ 
nione del gabinetto falangista nel 
coreo della quale Franco ha parlato 
per parecchie ore. Indica l'inten¬ 
zione dei fascisti di Madrid di 
instaurare a Barcellona un regime 
di terrore ancor più crudele di 
quello già attuato in questi giorni. 
Colunga ha avuto il mandato di 
«attuare misure di sicurezza»: è 
facilmente comprensibile quale 
somma di violenze e crudeltà que¬ 
ste « misure di sicurezza > signifi¬ 
cheranno per gli eroici lavoratori 
di Barcellona. 

Il popolo di questa coraggiosa 
città non si è tuttavia piegato. 
« L’Humanité » informa che mo’.te 
scritte antifranchiste continuano ad 
apparire sui muri degli edifici. 


tJlA’ SI PARLA DI DNA SECONDA COREA., 


La propaganda inglese prepara 

il terreno a una provocazione in Persia 


La seduta 

alla Camera 


i 


il contenuto della intimidatoria nota ingleae al governo persiano • GU enor- 
mi interessi dei tru$t inglesi e americani del petrolio - Dibattito ai Comuni 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

LONDRA. 16. — n testo della 
nota consegnata mercoledì notte a 
Teheran, dall’Ambasciatore britan¬ 
nico Shepherd al primo ministro 
persiano, è stato pubblicato oggi 
a Londra. La nota, dopo aver di¬ 
chiarato che il governo inglese' 
«non può restare indifferente agl. 
aÙari della Anglo-lranian OH 
Company » ed è «molto preoccu¬ 
pato» per la decisione presa dal 
Haìilis (Parlamento persiano) di 
nazionalizzare gli impianti petro¬ 
liferi, contesta la legittimità della 
nazionalizzazione 
L’accordo fra il governo dellTran 
e la Anglo-ìranìan Od Company 
per lo sfruttamento del petrolio — 
afferma la nota — è stato stipu¬ 
lato fino al 1993, e non può essere 
rescisso per un atto imilaterale da 
parte della Peiela. L’Inghilterra 
offre di negoziare un accordo sup¬ 
plementare che comporti il paga¬ 
mento al governo persiano della 


metà dei profitti della Anglo-Jra- 
nion, a condizione che il provve¬ 
dimento di nazionalizzazione venga 
revocato 

La Angìo-Iranian Oli Company 
ricava, dai pozzi persiani, 30 mi¬ 
lioni di tonnellate di petrolio al¬ 
l’anno, possiede sul Golfo Persico 
la più grande raffineria del mondo 
e una flotta di 140 petroliere per 
una stazza complessiva di due mi¬ 
lioni e mezzo di tonnellate. Ma se 
il trust britannico è il principale 
interessato nel petrolio persiano, i 
«trusts» americani Standard Od 
e Soeony Vacuum, di - proprietà 
della famiglia Rockfeller, sono co¬ 
interessati con la Anglo-iranìan 
per il trasporto e la vendita, in 
tutto il mondo, del petrolio estrat¬ 
to dal pozzi dell’Iran. 

Tuttavia, in relazione alla va¬ 
stità degli interessi anglo-ameri¬ 
cani in Persia e del «pericolo» 
che essi corrono per la situazione 
determinatasi a Teheran, il lin- 


La lega degli "Elmi d’acciaio» 

ricosliloila sella Gernaala «ccideslale 


1000 miliardi di lire di spese di occupazione per quest’anno 


BONN, 18. — La « Ncue Zeitung». 
giornale controllato dagli america¬ 
ni. annunzia che. nel cono di una 
riunione a porte chiuse tenutasi a 
Francoforte verso la fin# di faib- 
brafo, à «tato ricostituito il no- 
vlmento degli «cimi di acciaio» 
(Stahlhelmì, organlzzaziooa fra «x- 
combattcnti fasckti. • 

Fondata nel novembre 19li da 
Franz Seldte. Torganizzaziona ave¬ 
va come ecopo « lo «viluppo dei 
rapporti fra I reduci, il culto dello 
spirito militare e della volontà di 
combattere », la cancellaziott# « dltl- 
l’onta di Versailles ». la • lotte con¬ 
tro il pacifismo, li marxismo, u li¬ 
beralismo e il parlamentaticno ». 

Alle riunione di Francoforte han¬ 
no partecipato un« trentina di ex 
ufficiali che hanno nominato rapo 
del movimento Karl Simon. H nuo¬ 
vo sdatuto degli elmi di acciaio pro¬ 
vante ben poche differenze rispetto 
a quello antico. Fra Taltro lo ata-l 
tutto prevede Tastltuzione di «a 
seca to le di lavoro volentarle. c«-j 
ms «MSb dM ^ wstA m Binai* 


per camuffare la rlcostitiulone dal- 


resercita 

Uno degli oratori de] convegno 
ha assicurato al membri della rl- 
rorta organizzazione l'appoggio del 
ministro degli interni di Adenauer. 
Lehr. e di esponenti dei partiti de¬ 
mo-cristiano, social-democratico, li¬ 
berale nonché del «partito tede¬ 
sco » (che è un partito neo-nazista). 

A pochi giorni di distanza, que¬ 
sta notizia dà una nuove conferma 
delle parole pronunziate dal primo 
ministro GrotewohI, Il quale sf- 
farroato che il governo di Ade- 
oauer promuove attivamente la ri¬ 
costituzione di organizzazioni para¬ 
militari, di tenenza nazista, e fa¬ 
vorisce la diffusione dello spirito 
militarista di rivìncita. 

Quanto costi alla Germania que¬ 
sta sciagurata politica, fondata sul¬ 
la previsione di una nuova guerra 
di aggrcaione, è dimostrato da 
un’altra grave notizia. In una let¬ 
tera al governo di Bonn. l’Alta Com¬ 
missione delle tre potenze occiden¬ 
tali fil occupazione gli ha corou- 
«tCKl» ch« la G«rmaaia qccld^ta- 


le dovrà pagare quest’anno un pre- 


si ^ w« 

- 


ventivo di 6 miliardi e 600 milioni 
di marchi (circa 1000 miliardi di 
lire) in conto spese di occupazione. 
Tale cifra é del 21 % più alta di 
quella pagata finora cd equivale al 
prelevamento del 6,3% del reddito 
della Germania occidentale. Come 
se ciò non bastasse, l’Alta Com¬ 
missione avverte, nella sua lettera, 
che le truppe di occupazione au¬ 
menteranno ancora, nel coreo del¬ 
l'anno « per garantire la sicurez¬ 
za della Germania * che nessuno 
minaccia, aU’mfuori dei suoi oc- 
cupatori occidentali. La lettera del 
l’Alta Commissione si cura, infine, 
di ricordare discretamente al dr, 
Adenauer: «Tale garanzia è stata 
I fornita dietro vostra espressa ri¬ 
chiesta ». 

Questo è esatto: il governo cle¬ 
ricale di Bonn e i suoi complici 
sotialtraditori sono I primi respon¬ 
sabili della politica di riarmo della 
Germania, e dcU’aumento delle 
truppe di occupazione: di questi 
politica il popolo tcdMco paga le 
•pts*. - ' > 


guagglo della nota del governo di 
Londra appare molto moderato e 
cauto. Non meno circospetta è 
stata la dichiarazione con cui il 
sottosegretario agli esteri, Kennei 
Younger, ha risposto oggi ad una 
interrogazione dei conservatori 

Younger si è limitato a dire che, 
sinora, nessuna comunicazione uf 
flciale è stata trasmessa dal gO' 
verno dello Scià al governo bri¬ 
tannico sulle decisioni prese dal 
parlamento persiano. 

Al deputato laburista Emery 
Hughes, il quale ha chiesto come 
il governo possa conciliare la sua 
nota di protesta contro la nazio¬ 
nalizzazione nel petrolio persiano, 
con la sua pretesa di essere favo¬ 
revole al principio della naziona¬ 
lizzazione in In^ilteira, Younger 
ha risposto, con aria di fastidio e 
di imbarazzo: «Noi non abbiamo 
affatto protestato. Abbiamo scio 
informato il governo persiano che 
l pozzi petroliferi sono rtati con¬ 
cessi aUa Anglo-lranian' sino al 
1993, e che, fino a quella data, non 
possono essere espropriati ». 

Dai commenti ufficiosi traspare 
la speranza che la commissione 
del Majilis; a cui é affidato il 
compito di studiare la attuazione 
pratica della nazionalizzazione, si 
trovi di fronte a tali difficoltà tec¬ 
niche e finanziarie, da dover la¬ 
sciare a lungo lettera morta la de¬ 
cisione del Parlamento. I mono¬ 
polisti ■ della Anglo-lranian con¬ 
tano insomma di avere dinanzi un 
margine di tempo abbastanza am¬ 
pio * 

Già attraverso le colonne della 
stampa di destra è possibile co¬ 
gliere 1 primi accenni della mon¬ 
tatura propagandistica con cui i 
gruppi dirigenti del blocco anglo- 
americano prepareranno il terreno 
alle loro future mosse nell’Iran. 
«Sebbene i comunisti non siano 

chiaramente identificabili_scrive 

il Daily Mail — è ovvio che essi 
saranno pronti in ogni momento, 
ad usare la situazione a proprio 
vantaggio». E a Daily Ttlegraph: 
«Vi sono seri sospetti die la de¬ 
cisione del Parlamento persiano 
-sia una resa alle pressioni della 
Russia », Si comincia cosi, aeeon- 
do le linee consuete della propa¬ 
ganda imperialista a presentare II 
movimento nazionale iraniano, co¬ 
me un « complotto del Comlnform » 
contro il quale un eventuale in¬ 
tervento militare anglo-americano 
tn Persia possa essere giustificato 
come parte della ccsìdetta «Dife¬ 
sa del mondo occidentole ». 

ffRANGO CALAMANDBH 


(eoatlnaazione dalla prima pagioa) 
nella febbrile ricerca di tutti 1 
deputati degasperiani che erano in 
quel momento lontani dalla (^« 
mera, mentre deputati di ogni set- 
tcre comn.entavano animatamene 
te questa nuova e sintomaiica con¬ 
ferma della crisi esistente nel par¬ 
tito di maggioranza. Si osservava 
tra l’altro che per la prima volta 
la maggioranza era stata costret¬ 
ta a ricorrere ^ un’arma — l’ab- 
bsndono dell'aula per rendere nul¬ 
la una votazione particolarmcnta 
sfavorevole — riservata tradizio¬ 
nalmente all’Opposizione, ^gno 
evidente che la maggioranza del 
18 aprile non era più maggio-* 
ronza. 

Alle 18 Gronchi riapriva le ur^ 
ne e gli sforzi del galoppini ele¬ 
ncali venivano prementi peichè la 
proposta Martino veniva respinta 
con 237 Voti contro 207. Ma anche 
questa volta il computo del voti 
rivelava ihe una parte dei d. c. 
aveva votato insieme con l’Oppo¬ 
sizione, la quale, s<a piue con l’ap¬ 
poggio del liberali, del P.U.S. a 
di qualche indioendente, non a- 
viebbe mal potuto raggiungere 207 
voti. 

ITn analogo schieramento si è 
verificalo subito dopo, quando è 
stalo posto in votazione pubblica 
un articclo aggiuntivo concordato 
tra il compagno Targettl e il li¬ 
berale Mai tino, articolo che pro¬ 
poneva di istituire presso la Cor¬ 
te Costituzionale un Pubblico Mi¬ 
nistero con funzioni di difen'Ore 
nella Costituzione La maggioran¬ 
za l'ha respinto, ma si è dovuti 
arrivare a una votazione per di¬ 
visione che ha visto le sinistia 
battute appena per una quindicina 
di voti. I elencali hanno cosi di¬ 
mostrato ancora una volta di non 
voler alcun organo che garantisca 
efficacemente il rispetto della le¬ 
galità costituzionale. 

A questo punto l’Assemblea 6 
stata scossa da una notizia lut¬ 
tuosa: la gravissima sciagura av¬ 
venuta poche ore prima nel porto 
di Napoli. 

I deputati napoletani di ogni 
settore della Camera hanno preso 
la parola per esprimere il loro 
commosso saluto alle vittime del 
lavoro. Il compagno socialista 
SANSONE ha invitato il governo 
a non lasciare anche in questa tra¬ 
gica occasione sulla carta gli stan¬ 
ziamenti a favore delle famiglia 
colpite tanto duramente dalla sor¬ 
te e il compagno MAGLIETTA, se¬ 
gretario della Camera del Lavoro 
di Napoli, ha chiesto che i mi¬ 
nistri responsabili compiano b 1 più 
presto una inchiesta sulle sciagu¬ 
re frequentissime che avvengono 
in ogni settore del mondo del la¬ 
voro, per la mancanza di elemen¬ 
tari misure di salvaguardia della 
incolumità degli operai. 

Dopo questa triste parentesi sono 
stati approvati raoidamente 1 ri¬ 
manenti articoli della legge isti¬ 
tutiva della Corte costituzionale a 
successivamente si è affrontata la 
discussione del disegno di legge 
sul riodinamento dei giudizi di 
Assise, che era stato recentemente 
emendato dal Senato. Il compagno 
ASSENNATO ha dichiarato che 11 
gruppo comunista voterà contro 
questa legge perchè essa accentua 
il carattere classista dei collegi di 
Assise. Un dibattito di un certo 
interesse è stato suscitato da un 
incauto richiamo del relatore d.c; 
al Voto del Senato che ha escluso 
le donne dalle giurie popolari. Pet 
dovere elettorale perfino due de¬ 
putale d.c. la GOTELLI e la FE¬ 
DERICI, hanno protestato contro 
questa misura oscurantista, ma la 
questione è stata inquadrata nei 
suoi termini essenziali dal compa¬ 
gno Cullo. Il deputato comunista 
ha precisato che l’esclusione della 
donne dalle giurie popolari non ò 
sancita esplicitamente dalla legge, 
ma, anche se lo fosse, sarebbe 
inammissibile e inoperante pcrchà 
in evidente contrasto con l’artico¬ 
lo della Costituzione che garanti¬ 
sce alle donne l’accesso a tutti 1 
pubblici uffici. Nel silenzio della 
legge, ha concluso Cullo, resta 
dunque stabilito che le donne han¬ 
no il diritto costituzionale di far 
parte delle Corti d’Assise. 

Gli stessi argomenti sono stati 
ribaditi dalla compagna Marisa 
Rodano 

Conclusa la votazione sulle giu¬ 
rie popolari, la Camera ha affron¬ 
tato l’aUesissima votazione sulla 
proroga degli sfratti. Com’è noto a 
questo proposito due erano le leggi 

in discussione: la prima prcsenta'a 
dalle sinistre e modificata dalia 
maggioranza della commissione — 
legge che proponeva il rin\io degli 
aumenti — l’altra del democristia¬ 
no Rocchetti, la quale sì l.mnava 
ad autorizzare i pretori dei comuni 
maggiormente danneggiati dalla 
guerra a dilazionare i sei mesi ai 
sfratto. Essendo più urgente la que¬ 
stione degli sfratti che quella del 
fitti, la Camera ha decìso di accan¬ 
tonare la proposta di legge dell'op. 
posizione e di votare subito il pro¬ 
getto Rocchetti. Dapprima si è pas¬ 
sati alla discussione degli emenda¬ 
menti che ha avuto fasi quanto mai 
serrate e drammatiche. 

L’opposizione è riuscita ad otte¬ 
nere un notevole succeisa essendo 
stato approvato un emendamento 
che estende ad un anno la proro¬ 
ga degli sfratti che i pretori posso¬ 
no concedere nel comuni sinistrati. 
A questo risultato s è giunti però 
dopo che i d.c, nonostante gli acco¬ 
rati appelli dei compagni Capalozza 
e Matteuocì avevano respinto altri 
due • importanti emendamenti: Il 
primo proponeva di rinviare gli 
sfratti senza la preventiva autoriz¬ 
zazione del pretore per qualsia^ 
motivo quindi anche per moroTtà, 
e in tutti i comuni d'Italia; il se¬ 
condo emendamento — anch’esso 
respinto dalla maggioranza — depo 
una sconcia difesa degli interessi 
dci proprietari, fatta dal presiden¬ 
te del gruppo d.c. BettioL propo¬ 
neva di rinviare autcmaticamcnte 
e per un anno gli sfratti almeno 
nei comuni sinistrati. 

Comunque l’azione delle sinistre 
è riuscita ad estendere ad un anno 
anziché a sei mesi la proroga de¬ 
gli «fratti su avtiri-^azione del 
pretori nei comuni danneggiati dal¬ 
la guerra. Concluse le votazioni su¬ 
gli emendamenti della legge Roc- ’ 
chetti, sono stati posti in votazione 
per scrutinio segreto la legge che 
istituisce la Corte Costituzionale, la 
legge sul giudizi di Assise e la leg¬ 
ge Rocchetti, Tutte e tre sono state 
apnrovate. La seduta é stata quindi 
tolta alle ere 21.45 e la Camera ha 
iniziato cosi le sue ferie che si con¬ 
cluderanno dopo rasrjin. 


'PtETRO INGII.\0 — D-reitore 
Sergio ScSiterl — Vicza retiore 
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